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SETTIMANALE DEL FRIULI 


irri 


Dolori antichi e attuali 


di Guido Genero 


ra le molte letture propiziate dai tem- 
pi della pandemia, ho potuto avere 
tra le mani alcuni libri della mia espe- 
rienza formativa della scuola madia, 
sessanta anni addietro. Mi è tornato 
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Facciamoci. 
in quattro per 
raggiungere: 
ogni nonno 
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d di sport 
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tar Mortegliano 
Via tutte le barriere 
architettoniche 


presente il ricordo vivo di quegli studi 
che seguivamo appassionatamente come 
alunni nelle classi del seminario minore 
di Castellerio, in un'epoca che si potrebbe 
definire “di obbedienza”, ben precedente 
a quel ‘68 delle fugaci ma rumorose ri- 
bellioni che tutti conosciamo. Molti di 
quegli autori e di quelle materie mi sono 
ancora cari e persino utili. 

Uno dei testi più incisivi è l'antologia di 
letture latine intitolata “Parnaso” (edi- 
zioni Sansoni, Firenze settima edizione 


=+22 luÉignano 
Si fatica a trovare 
lavoratori stagionali 


1955, pagg. 510), diffusa in decine di mi- 
gliaia di copie dal 1940 e alla quale — co- 
me scrivono i curatori nella prefazione 
- “non è mai mancato, pur attraverso 
così sconvolgenti vicende, il costante fa- 
vore dei Colleghi”. Ricordo che il riferi- 
mento ai “Colleghi” ci risultò enigmatico, 
tanto più che alcuni dei miei compagni 
vi leggevano un errore di stampa per 
“Collegi”, ma anche in questo caso il 
pensiero non veniva per niente chiarito. 
Più sotto, però, il concetto veniva in qual- 
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Un anno 

di sofferenza, 
mai friulani 
non bocciano 
la squadra 


che modo spiegato perché, riepilogando 
i criteri di compilazione, li si esplicitava, 
“se ai Docenti meno anziani o giovanis- 
simi” fossero ancora ignoti. Ma, ci chie- 
devamo noi utenti, un'antologia latina 
non doveva forse essere pensata per gli 
studenti? Questi non venivano neanche 
nominati. Cosa celava il riferimento ai 
soli insegnanti? Mistero. Tanto più, che 
i curatori terminavano, scrivendo: “Af- 
fidiamo questo nostro prodotto all'at- 
tenta considerazione dei Colleghi più 
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esigenti, tanto benevola quanto giusta- 
mente severa”. E così gli alunni erano 
bellamente serviti. Il contenuto era di- 
stinto in un proemio, in una prima parte 
con estratti dai vangeli secondo il testo 
della Vulgata, in una seconda parte con 
una ampia scelta dalle favole di Fedro e 
in una terza parte con brani dai prosatori 
(Cesare e Cicerone) e dai poeti (Catullo, 
Ovidio e Tibullo). 
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E UPERATIVA: Via Ca 


platea dei vaccinati: classi sempre più 
giovanili ormai vengono coinvolte. È 
quel che ci vuole. Ma a quegli anziani 
che non sono stati lesti o non erano 
attrezzati per agganciarsi nel loro 
momento, chi ci pensa? Guai se da 
marginali diventassero scarti a 
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ibat 05 ) 5 giugno,i inaugurazione 
"11 1a edizione del Cammino delle Pievi 
°F prima tappa guidata, con animazione 
spirituale: | 
Imponzo - Pie ve di San Floriano, Illegio. 
pia "Raduno a Cjase Emmaus (Imponzo) alle ore 9,15. 


n ‘Santa Messa alle ore 09.30 presso la Chiesa 
"DI parrocchialedi Imponzo presieduta da mons. 


ZL 


7 Pietro Piller, vicario della Forania della Montagna 
a con ‘salita verso la Pieve di San Floriano. 
N. “A 33 Discesa a.lIilegio, con possibilità di visitare la 
“Mostra d'arte"Cambiare" (prenotazioni da 


O inautonomia). 


Per info: www.camminodellepievi. it 


LA VITA CATTOLICA 


INAUGURAZIONE E. inaugurato l'11 giugno il 
Venerdì 11 giugno 


I cielo è grigio, ingombro di 
nuvoloni, di quelli a cui ci ha 
abituati questo maggio autunnale. 
«Buon giorno padre Ronconi, a 
Gemona piove? Il Cammino di 
Sant'Antonio è già segnato?» La 
telefonata al Santuario dei Frati scioglie 
gli ultimi dubbi. «L'itinerario è già tutto 
tabellato. Nel primo tratto la 
accompagno io, vedrà che meraviglia!». 
Il guardiano del Santuario, frate Giovan 
Battista Ronconi è raggiante. «Fin dalla 
sua nascita il progetto di questo 
Cammino ha scatenato un incendio di 
cuori — esclama —. Dell'iniziativa si iniziò 
a parlare il 13 giugno 2018; in tre anni si 
è riusciti a fare qualcosa di straordinario; 
un autentico miracolo di S. Antonio!». E 
non ha torto. Il tempo di immaginarlo, 
ottenere per l'Amministrazione 
comunale le delibere da tutti Comuni 
attraversati, creare mappe e, peri più 
tecnologici le indicazioni gps, porre i 
cartelli, ed ecco pronto un itinerario sui 
passi del Santo, dal Friuli al confine con 
il Veneto e poi da qui a Padova. 
Nell'anno in cui si ricordano gli 800 
anni della venuta in Italia di 
Sant'Antonio, Gemona del Friuli, sede 
della più antica chiesa al mondo a lui 
dedicata, è diventata porta a nord di un 
Cammino antoniano che attraversa 
idealmente tutta l'Italia, fino alla Sicilia, 
luogo in cui approdò Antonio da 
Lisbona in seguito a naufragio nel 1221. 
Da qui il frate partì, a piedi, verso Assisi, 
venuto a conoscenza del primo grande 
raduno dei Francescani, per incontrare 
San Francesco. Dalla Sicilia la reliquia di 
Sant'Antonio ha iniziato lo scorso 27 
marzo un simbolico cammino verso 
nord, e giungerà in Friuli in ottobre. In 
attesa dell'evento, il tratto friulano del 
Cammino si è già tradotto in realtà. 
L'itinerario si configura infatti come 
un'estensione del tracciato più popolare 
dedicato al Santo, che va da 
Camposampiero a Padova e prosegue 
fino a La Verna. Al santuario gemonese 
si potrà richiedere la credenziale 
predisposta dall’associazione Il 
Cammino di Sant'Antonio di Padova. 
Ogni tappa un timbro. Sono ll in tutto, 
da Gemona fino alla Basilica del Santo; 
attraverso Osoppo e Majano, fino 
all'Hospitale di San Giovanni (1? 
tappa), San Daniele, Ragogna, Pinzano e 
Sequals (2? tappa), Arba, Maniago, 
Montereale Valcellina (3? tappa), 
Aviano, Budoia, Polcenigo (4* tappa), 
Fanna, Fontanafredda e Sacile (5°) per 
proseguire da qui in Veneto. Il percorso 
in alcuni tratti si sovrappone alla Romea 
Strata e al Cammino di San Cristoforo. 
Nelle ultime settimane alcuni pellegrini 
si sono già messi in cammino, fa sapere 
fr. Ronconi, e «nessuno si è perso». 
L'inaugurazione ufficiale, a Gemona, si 
terrà venerdì 11 giugno. Ancora da 
definire le modalità, che saranno 
condizionate anche dall'evoluzione 
della situazione epidemiologica. 
«Speriamo di avere la possibilità di 
organizzare un evento aperto al 
pubblico», confida l'assessore alla 
Cultura del Comune di Gemona, Flavia 
Virilli. Devota a Sant'Antonio fin da 
bambina, è stata lei a prendersi a cuore il 
progetto di cui l'amministrazione 
comunale è capofila. «Un gran lavoro di 
squadra, reso possibile grazie alla 
collaborazione delle Regioni Fvg e 


tratto friulano del Cammino di 
S.Antonio, da Gemona a Sacile. 5 le 
tappe in Fvg, che si congiungeranno 
alle 6 in Veneto, fino a Padova. La 
credenziale su cui apporre i timbri di 
ciascuna tappa si potrà richiedere al 
Santuario antoniano (foto a sx). AI 
suo interno i resti della prima antica 
chiesa antoniana al mondo (a dx). 
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IN SANTUARIO 
La chiesa più antica 


Antonio venne in Friuli nel 1227 

e fece costruire una chiesettayi cui resti | 
sono conservati nel Santuario dei Frati minori. 
Intitolata al Santo poco dopo la sua morte, 

è la più antica chiesa antoniana al mondo 
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A 800 anni 
dalla venuta 
in Italia 

del Santo, 

a Gemona 

si inaugura 
un nuovo 
Cammino, 

che collega 
Friuli e Veneto. 
11 le tappe, 
attraverso 
Osoppo, 
Majano, 

5. Daniele 

e Ragogna, per 
proseguire nel 
pordenonese 
e da qui verso 
Padova 


di S.Antonio 


Veneto, di PromoTurismo Fvg, dei Frati 
della Basilica di Padova e naturalmente 
dei confratelli del Santuario di 
Sant'Antonio a Gemona - precisa -, ma 
anche con il coinvolgimento di tante altre 
realtà: dall'Università di Udine e il Centro 
studi antoniani di Padova, a Gal 
Montagna Leader, dalla fondazione 
Homo Viator San Teobaldo della Diocesi 
di Vicenza, agli Amici dell'Hospitale di 
Majano». 

La prima delle frecce gialle e marrone che 
indicano il Cammino si trova proprio di 
fronte al Santuario gemonese, che 
conserva al suo interno la cella del Santo. 
«Si tratta del luogo che secondo la 
tradizione Sant'Antonio abitò quando 
venne in Friuli in qualità di ministro 
provinciale (1227) - spiega fr. Ronconi —. 
Qui sono numerosi i fedeli che si 
raccolgono in preghiera». Nel cuore del 
santuario, alla destra del presbiterio, ci 
sono invece i resti della chiesa del 
Duecento voluta proprio da Antonio in 
onore della B.V. delle Grazie e dedicata al 
Santo poco dopo la sua morte. 

Per mettersi in cammino ci si lascia il 
santuario alle spalle, salendo verso il 
cuore di Gemona e il suo suggestivo 
centro storico, fino a raggiungere il 
Duomo medievale, emblema della 
ricostruzione post terremoto. Dall'alto lo 
sguardo si perde sulla vallata a 


IN CAMMINO 
Seguendo le frecce 


Fr. Giovan Battista Ronconi percorre un tratto del Cammino di Sant'Antonio 


immaginare la strada che ci attende, 
prevalentemente lungo vie secondarie e 
sterrate. I segnali sono numerosi, difficile 
smartirsi. Lasciato il centro, subito inizia la 
discesa, costeggiando il bosco. 
Destinazione della prima tappa lo 
straordinario Hospitale di Majano, 


sull'antica Via d'Allemagna (Romea Strata), 


l'ospedale “pellegrino” più antico del 
Nordest e l'unico rimasto in Fvg, oggi 
riconvertito a luogo di accoglienza per 
viandanti. Nel tragitto, panorami 
d'incanto, straordinari scorci di creato e... 


silenzio. «Il Cammino silenzioso recupera i 


sogni - commenta fr. Ronconi - e 
permette di riappropriarsi della propria 
vita. E la vita non si coglie nel frastuono 
quotidiano». 


servizi di Valentina Zanella 


CELESTE 


Il Cammino di 200 
km che collega 
Aquileia al Monte 
Lussari compie 

15 anni. / uscite 
per scoprirlo 
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| CAMMINI 


L'ITINERARIO 
Accanto al bosco 


PRIMA TAPPA 


All'Hospitale di Majano 


Di Pieve in Pieve 
Dal 5 giugno 
ogni sabato 
una tappa 


gni sabato una tappa, lungo il cammino 
che, in 260 km complessivi, collega le 
pievi storiche della Carnia. Ecco la 
proposta che segna l'inaugurazione 


ufficiale dell’11 ® edizione del Cammino 

delle pievi di Carnia. L'appuntamento è per 
sabato 5 giugno alle 9.15 a Imponzo, dove 
l’Arciconfraternita Pieres Vives presenterà 
ufficialmente il calendario di quest'anno, che si 
concluderà il 16 ottobre (20 tappe). Dopo la S. 
Messa, celebrata alle 9.30 nella parrocchiale da 
mons. Pietro Piller, vicario della Forania della 
Montagna, i pellegrini percorreranno il primo 
tratto dell'itinerario, che da Casa Emmaus (dove 
si possono richiedere la guida del cammino e la 
credenziale del pellegrino) sale fino alla pieve di 
San Floriano, per ridiscendere poi verso Illegio. 
Qui, per chi lo desidera, ci sarà la possibilità di 
visitare la mostra d’arte “Cambiare” allestita dal 
Comitato di San Floriano (prenotazioni da 
effettuarsi in autonomia). 
«Quest'anno il tema che ci guiderà nei nostri 
pellegrinaggi è ispirato alla Lettera pastorale del 
nostro Arcivescovo, mons. Andrea Bruno 
Mazzocato, “I loro occhi riconobbero il 
Signore”», anticipa il priore 
dell'Arciconfraternita Pieres Vives, Giacomo 
Bonanni. «La nostra non è una proposta di 
semplice escursionismo - chiarisce —, ma vero e 
proprio cammino spirituale verso le pievi che in 
passato sono state fari di luce per questa terra, 
quella luce che ancora oggi guida i nostri passi». 
20 in tutto le tappe del Cammino delle Pievi, 
alcune brevi e adatte anche alle famiglie, altre 
più impegnative, riservate ad escursionisti più 
esperti. L'itinerario, ad anello, è di 260 km e 
tocca le Pievi storiche del territorio, da Imponzo 
a Zuglio. Per essere completato, richiede circa 2 
settimane, ma può essere percorso anche a 
tratti. Sul sito www.camminodellepievi.it tutte 
le informazioni e i contatti utili. 


n occasione dei primi 15 anni del Cammino celeste, Iter 
Aquileiense organizza 7 brevi uscite gratuite, con l'accom- 
pagnamento di alcuni componenti dell’'associazione e le 
guide Francesco Pascoli, Romano Paludgnach e Simone Ba- 
lus. Si partirà sabato 29 maggio alle 9 con una camminata 
da Belvedere (Aquileia) fino alla chiesetta nella pineta di San 
Marco dove si dice che approdò l'evangelista diretto ad Aqui- 
leia. Si percorrerà l'argine lungo la laguna per poi fare rientro 
(8 km, durata: circa 3 ore). Con Promoturismo sono state pro- 
grammate anche delle uscite in bici. Per iscrizioni, calendario 
iniziative, mappe e tutte le info: www.camminoceleste.eu 


mercoledì 26 m 


aggio 2021 


LA VITA CATTOLICA 


Immunizzare e mettere 

in sicurezza le classi di età più 
avanzate è la priorità per il ritorno 
alla normalità e uscire 
gradualmente dalla pandemia. 
Ma sono ancora molti gli anziani 
che non vogliono vaccinarsi, 

tra questi i sessantenni e 
settantenni che — complici i timori 
infondati su Astra Zeneca — 
preferiscono rischiare il contagio. 
E laddove ci sono difficoltà 
diverse, diventa fondamentale 

la prossimità delle associazioni, 
ma anche dei singoli. 

Aver cura di chi ci sta accanto 

è oggi più che mai un dovere, 

per il bene di tutti 


GRANDANGOLO 


Campagna vaccinale 
rallentata da 


Anziani, res 
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sul territorio — dall'Alto Friuli 

alla Bassa friulana — una rete 

preziosissima quella 

dell'Anteas (Associazione 

nazionale Tutte le età attive per 

la Solidarietà) che rivolge la 

propria attenzione in modo 
particolare (ma non solo) verso gli 
anziani, con numerose attività che 
vanno dall'assistenza domiciliare al 
servizio di trasporto, passando 
naturalmente per la socializzazione, 
tassello fondamentale per il reale 
benessere della persona. Un 
sodalizio dunque che ha il polso 
della situazione anche sul fronte 
della campagna vaccinale tra gli 
anziani. «La situazione — spiega la 
presidente regionale, Rita 
Nassimbeni — è in rapido 
cambiamento, diversissima da tre 
mesi fa quando eravamo nel pieno 
dell'emergenza e solo all'inizio delle 
vaccinazioni. Il primo aspetto, 
fondamentale per il nostro impegno, 
è che ora tutti i volontari sono 
immunizzati: era un passo necessario 
prima di poter entrare nuovamente 
nelle case dei nostri anziani in totale 
sicurezza. Continuiamo comunque a 
mantenere tutte le precauzioni del 
caso, dalla mascherina al 


LA STORIA 
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no vax” 


Nassimbeni: «Over 80 desiderosi 
di normalità, dicono “sì” al vaccino» 


distanziamento». Durante i lunghi 
mesi del confinamento i contatti 
però non sono certo venuti meno: 
«Abbiamo mantenuto - prosegue 
Nassimbeni - un collegamento 
telefonico con i nostri utenti, non è 
certo la stessa cosa, mancano la 
vicinanza reale e l'approccio diretto, 
ma ci ha permesso di monitorare 
eventuali criticità e far intervenire, 
laddove necessario, le assistenti 
sociali dei Comuni». «Rispetto alle 
vaccinazione devo dire che gli 
anziani over 80 attendevano con 
trepidazione la possibilità di 
vaccinarsi e i numeri dell'adesione in 
quella fascia d'età lo confermano. C'è 
un grandissimo desiderio di tornare 
almeno in parte a una socialità senza 
la quale vero benessere non ci può 
essere. Dal nostro canto lo “slogan” 
che ci ha contraddistinti è stato 
“vaccinatevi” e infatti nei rari casi in 
cui c'erano delle resistenze, 
soprattutto in ordine all'utilizzo di 
Astra Zeneca (dunque parliamo di 
persone più giovani, trai 70 e 79 
anni) siamo intervenuti informando 
e accompagnando le persone. 
Sappiamo che altrettanto hanno fatto 
anche i servizi sociali, soprattutto nel 
caso di persone sole che dunque 
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avevano delle difficoltà a prenotare 
una vaccinazione». 
Piano piano dunque si torna alla 
normalità. «In ogni sede territoriale — 
prosegue la presidente - stiamo 
verificando tutte le attività, a Udine, 
ad esempio, in Borgo Grazzano, 
sono ripresi gli appuntamenti del 
lunedì con una psicologa che fa degli 
incontri su comunicazione e 
socializzazione. Sul territorio poi 
sono ripresi percorsi come la 
“palestra della memoria” o 
sull'utilizzo dello smartphone. Nelle 
Valli del Natisone e in Alto Friuli 
dove il numero di persone seguite è 
consistente e la conformazione dei 
paesi lo richiede, è ripreso il servizio 
di trasporto. Dal nostro osservatorio 
devo dire che abbiamo a che fare con 
un'utenza propensa a vaccinarsi e che 
anzi, prima di farci entrare in casa ha 
voluto verificare che lo fossimo 
anche noi. Ciò detto è indispensabile 
che nessuno sia lasciato solo e 
laddove si abbia notizia di anziani 
soli, che per le più diverse ragioni 
non accedono al piano vaccinale, è 
bene intervenire per far sì che anche 
loro possano tornare a una vita 
quanto più possibile normale». 
Servizi di Anna Piuzzi 


Amicizia e prossimità al tempo del Covid-19: «Il vaccino te lo prenoto io». 


Solo così nessuno resta indietro e si può sconfiggere la pandemia 


uella che vi raccontiamo qui è una storia di 
prossimità, che dice l'importanza — oggi più che 
mai — dell'aver cura di chi è più fragile, anche se 
non è un nostro familiare, anche se sarebbe più 
facile scrollare le spalle dicendo “non sono fatti 
miei”. A segnalarcela, un abbonato de «La Vita 
Cattolica» che desidera l'anonimato e che chiameremo 
Marco. «È un amicizia antica — spiega — quella che mi lega 
a Giovanni (anche questo un nome di fantasia), un 
rapporto nato all'indomani del terremoto, quando 
l'operosità del fare tra le macerie della nostra comunità 
annullò in un attimo la differenza d'età che ci separava, 
neanche mi accorgevo dei suoi dieci anni in più». Poi la 
vita è proseguita. 
«Fino a prima del Covid — continua Marco -, ci si vedeva 
in paese, la domenica a Messa, al bar o commentando i 
fatti del giorno incrociandoci la mattina in edicola a 
comprare il giornale. Poi la pandemia con il lockdown ha 


bloccato tutto, ho quindi preso l'abitudine a chiamarlo di 
tanto in tanto per sapere come stia, soprattutto sapendo 
che con i suoi 82 anni attraversare l'esperienza 
dell'isolamento non è certo facile, tanto più vivendo da 
solo». Così quando è arrivato il tempo dei vaccini e 
dunque si è iniziato a intravedere lo spiraglio di un 
graduale ritorno alla normalità il «ci vediamo presto» è 
stata una frase naturale: «Fatta la prima dose di Astra 
Zeneca — racconta Marco — ho chiamato subito Giovanni, 
per sapere come stava, ma anche per incoraggiarlo, 
presto infatti ci saremmo potuti rivedere davanti un caffè. 
E invece ho scoperto che lui il vaccino non l'aveva fatto 
sebbene potesse ormai accedervi da diverse settimane. 
L'abitudine“pandemica”a non uscire di casa lo aveva 
trattenuto dall'andare in farmacia e la poca dimestichezza 
con internet nemmeno gli aveva fatto tentare la via della 
prenotazione tramite app. La diffidenza dei figli rispetto 
al vaccino aveva fatto il resto». 


«All'inizio della pandemia - spiega Giovanni che abbiamo 
raggiunto telefonicamente - davo per scontato che, 
quando sarebbe arrivato, avrei fatto subito il vaccino, ma 
poi il marasma di opinioni, la difficoltà di prenotare e 
forse anche la rassegnazione, mi hanno fatto desistere. 
Alla scoperta che non ero vaccinato, Marco ha preso a 
telefonarmi più spesso, insistendo con perentoria 
gentilezza. Mi sono convinto e lui mi ha prenotato 
l'appuntamento, ho fatto la prima dose la settimana 
scorsa, adesso non vedo l'ora sia il momento della 
seconda, mi si è riaccesa nel cuore un po'di speranza, 
purtroppo l'abitudine è una brutta bestia, ormai si era 
fatta strada dentro di me l'idea che in fondo potevo 
restarmene rintanato in casa, al riparo dal virus. E invece 
no, la vita è troppo bella, anche alla mia età, per essere 
sprecata così, la bella stagione mi troverà pronto in piazza 
con un taglio di rosso in mano per festeggiare il suo 
arrivo». 
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Si studia anche l’immunizzazione dei giovani: Moderna presenta i risultati 


3. Nessun problema significativo di sicurezza è 
stato segnalato. Lo studio «TeenCOVE» ha 
arruolato più di 3.700 partecipanti di età compresa 
tra 12 e 18 anni non compiuti negli Stati Uniti. 
Intanto in Friuli, a lunedì 24 maggio, il 20% della 
nostra popolazione era vaccinata in seconda dose e 
il 43% in prima dose. Ad affermarlo il 
vicepresidente con delega alla Salute, Riccardo 
Riccardi. 


rità 


OVARO, IL SINDACO NOT: 


«Singoli casi contrari. 
Non c'è diffidenza» 


100%, ed è stata osservata un'efficacia del vaccino 
pari a 93% dopo la prima dose. Lo rivelano i dati 
annunciati martedì 25 maggio da Moderna relativi 
allo studio «TeenCOVE »sugli adolescenti. 
L'azienda prevede pertanto di presentare i dati alle 
autorità regolatorie all'inizio di giugno. È stato 
raggiunto, spiega Moderna in una nota, l'obiettivo 
primario di immunogenicità non inferiore a quello 
del gruppo di confronto adulto dello studio di fase 


entre si sollecita l'adesione delle classi più 
avanzate d'età ad accedere alla campagna 
vaccinale contro il Covid-19, la ricerca corre 
veloce per procedere anche 
all'immunizzazione dei più giovani. Il 
vaccino anti-Covid di Moderna ha dimostrato 
efficacia anche sugli adolescenti: non si sono 
osservati casi di Covid-19 dopo le due dosi di 
vaccino, coerente con un'efficacia del vaccino del 


LA CAMPAGNA VACCINALE 


Sessantenni e settantenni 
poco inclini alla vaccinazione: 


i è già sottoposto alla prima dose di 


asta un colpo d'occhio ai numeri 
delle regioni per capire che in Friuli- 
Venezia Giulia qualche significativa 
ritrosia al vaccino c'è anche se, al 
momento, si continuano a superare 
gli obiettivi di somministrazione 
giornalieri fissati dal commissario 
Francesco Paolo Figliuolo. Non è un caso 
che la trasmissione di Rai3, «Cartabianca» 
abbia scelto proprio questo angolo di 
Nordest per raccontare l’effetto “no vax” 
sulla campagna vaccinale (ne parliamo 
nell'articolo qui a fianco, ndr). Continua, 
infatti, a non prendere quota l'adesione di 
70enni e, soprattutto, 60enni. È proprio in 
queste fasce d'età, infatti, che la nostra 
regione fa segnare, attualmente, i dati 
peggiori d'Italia sul totale dei residenti. Se 
infatti a livello nazionale la percentuale 
media di coloro che hanno ricevuto 
almeno una dose di vaccino è del 79,1% 
per la classe d'età 70-79 anni e del 62,3% 
per quella 60-69 anni, i dati del Friuli 
Venezia Giulia si attestano rispettivamente 
al 70,4% e 48,8%, dunque un distacco 
davvero notevole. Sono invece migliori i 
numeri degli over 80: 89,3% per la classe 


tra 1 più renitenti in Italia 


80-89 anni (contro la percentuale media 
nazionale del 90,2% e 89% per gli 
ultranovantenni (contro il 92,6%). 

Quali le ragioni di tanta ritrosia? Da un lato 
spiegano gli psicologi, la sensazione in tali 
fasce d'età, di essere tutto sommato 
“giovani” e correre meno rischi, dall'altro 
una certa diffidenza nei confronti di 
AstraZeneca che viene utilizzato sia peri 
70enni che per i 60enni. 

A lasciare perplessi anche la notizia che 
nelle aziende sanitarie della regione in 5 
mila non vogliono farsi vaccinare, tra 
medici, infermieri, operatori socio sanitari e 
altro personale. Ovvero un dipendente su 9 
è ancora senza copertura. L'assessore 
regionale alla sanità, Riccardo Riccardi, ha 
commentato: «Non possiamo obbligarli, 
ma applicheremo alla lettera il decreto 
Draghi. Cosa prevede? Il trasferimento fino 
alla fine dell'anno ad altre mansioni dei 
non vaccinati, autorizzando, in determinati 
casi il blocco dell'attività professionale con 
sospensione della retribuzione». 
Nell'Azienda del Friuli centrale sono 1347 
le persone che non si sono fatte vaccinare. 
Per contro al Cro di Aviano tutti gli 


IL COMMENTO 


operatori sono immunizzati. 

Intanto a sollecitare alla vaccinazione è 
stato lo stesso presidente Massimiliano 
Fedriga che, essendo state aperte le agende 
per gli under 50, ha provveduto a vaccinarsi 
a favor di camera (e di social) nell'hub 
allestito nella palestra comunale di Muggia. 
Si attendono dunque risposte da parte della 
popolazione, le disponibilità ci sono: per 
tre sabati consecutivi, ad esempio, a partire 
dal 29 maggio, grazie alla collaborazione 
con il Distretto di Gemona del Friuli e i 
medici di medicina generale (Mmg) si 
potranno aumentare le vaccinazioni nel 
Gemonese, saranno disponibili 154 dosi di 
vaccino anti Covid-19 per un totale di 462 
dosi, con possibilità di un futuro 
incremento. 


A.P. 


In Friuli-Venezia Giulia da mesi l'appello a vaccinarsi. 
Il “novax nostrano” su Rai3, ma è (purtroppo) male comune 


vaccino e attende la seconda, il sindaco di 
Ovaro. E come lui molti compaesani, che 
di certo non hanno assistito con piacere, 


martedì 18 maggio, al servizio televisivo 
di Laura Bonasera andato in onda nella 
trasmissione “Cartabianca” su Rai 3, nel quale si 
presentava la località carnica quale esempio di 
diffidenza sul vaccino. Intervistato ai microfoni di 
Radio Spazio, Lino Not ha chiarito che «le 
percentuali di vaccinati a Ovaro sono più o meno le 
stesse di ogni altro comune friulano». Il sindaco ha 
inoltre ipotizzato che chi ha mandato in onda il 
servizio abbia privilegiato le voci di singoli casi di 
persone contrarie, escludendo quelle della 
maggior parte dei concittadini. Sono circa 200 gli 
over80 ad Ovaro, due terzi dei quali hanno 
immediatamente aderito alla campagna. A 
mancare all'appello fino a qualche settimana fa era 
una 50ina di persone. Come suggerito dal Distretto 
sanitario, a tutti gli anziani il sindaco ha inviato 
personalmente una lettera, ricordando l'utilità 
della vaccinazione e sollecitando le persone a 
sottoporvisi. «So che diverse persone in seguito si 
sono prenotate, non mi pare affatto che ci siano 
resistenze» ha ribadito Not. A riprova di questo, 
secondo il sindaco, il successo delle 
immunizzazioni nel centro vaccini allestito proprio 
ad Ovaro per tutta la vallata. «Fino ad oggi 
abbiamo sempre esaurito tutte le dosi disponibili e 
continueremo a vaccinare fino alla fine di agosto». 

VIZ. 


a recente trasmissione di “Cartabianca” sul novax di Ovaro 
non ci avrebbe fatto fare una bella figura a livello nazionale, 
secondo alcuni, molto attenti al perbenismo friulano, ma c'è 
da domandarsi se costoro non abbiano mai sentito i reiterati 
inviti alla vaccinazione lanciati dal Presidente della Giunta 
regionale Fedriga, che lamenta poche prenotazioni soprattutto 
nella fascia 50-70. Sembra strano, quindi, che sullo stesso canale, il 
terzo, faccia scalpore un servizio di”Cartabianca”e passi inosservato 
l'appello di Fedriga nel TG regionale incluso a intarsio in“Linea 
notte”! 
La cosa, cioè il novax di una quota rilevante dei friulani, o carnici che 
siano, non ci sorprende perché, ancor prima che iniziassero le 
vaccinazioni, alcune persone adulte di nostra conoscenza ci dissero 
che non si sarebbero vaccinate, e altre manifestarono l'intenzione di 
vaccinarsi, ma dopo aver visto “l'effetto che fa” sugli altri! 
Entrambe le categorie, dei novax e dei sivax, considerano rischioso il 
vaccino, ma prendono disinvoltamente l’aspirina (molto pericolosa se 
si legge il cosiddetto “bugiardino”), fumano senza paura del cancro al 


polmone, viaggiano in automobile incuranti delle migliaia di morti 
ogni anno per incidente stradale, e credono che sia un'invenzione o 
una montatura la statistica dei contagi e dei morti per covid. 
Invenzione o montatura a vantaggio di chi? Non c'è limite all'umana 
stupidità! 

Davvero gli Stati Uniti avrebbero speso montagne di denaro per 
vaccinare tutti e ora anche per aiutare i confinanti Canada e Messico, 
se non esistesse una terribile pandemia? 

Per quanto riguarda l’Italia, poco male sarebbe se soltanto la nostra 
Regione fosse malata di novax: c'è l'intero Meridione, per quanto se 
ne sa, che in alta percentuale rifiuta il vaccino, al punto che il 
presidente del Veneto, Zaia, reclama per sé le dosi rifiutate al sud! 


Ma si tratta di Astrazeneca, il vaccino pericoloso, diranno sotto Roma. 


L'azienda produttrice non ha certo brillato nella comunicazione, ma 
anche i nostri mass-media non hanno saputo o voluto comunicare 
una verità elementare: i vaccini vengono sperimentati su un 
campione di volontari, e l'azienda produttrice dichiara che sono 
efficaci nella fascia d'età più consistente. Se poi, continuando la 


sperimentazione e lo studio, scopre che è efficace anche al di sopra o 
al di sotto di detta fascia, lo comunicherà. Questo avrebbero dovuto 
dire e ridire i cosiddetti talk-show come “Cartabianca”, anziché farci 
sapere come la pensavano sui vaccini quelli che Franco Battiato, nella 
celebre canzone “Povera Patria”, definì “perfetti e inutili buffoni”: non 
del tutto inutili, in questo caso, perché rafforzano i novax.. 
Comunque sia, il massimo esperto al mondo, Antonio Fauci, lo 
scienziato americano che affonda le radici a Sciacca, in Sicilia, 
intervistato da Fazio in“Che tempo che fa”, ha dichiarato che 
Astrazeneca è sicurissimo e ha invitato tutti a vaccinarsi: sarà 
ascoltato, almeno nel Meridione? 
Il Sindaco di Sciacca gli ha offerto le chiavi della Città. 

Gianfranco Ellero 
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IL PUNTO COVID 


oco meno del dieci per cento 
dei malati di Covid in Friuli-Ve- 
nezia Giulia è finito in ospedale. 
Detto in numeri, i ricoverati so- 
no stati 10.072 sul totale di 
106.770 positivi al virus. Basterebbe 
questo dato - illustrato dal professor 
Carlo Tascini durante la seduta della 
III Commissione in Consiglio regio- 
nale, il 25 maggio, — per comprendere 
l'importanza delle cure domiciliari, il 
tema al centro dell'audizione nel corso 
della quale Riccardo Riccardi, vicego- 
vernatore con delega alla Salute, ha ag- 
giornato i consiglieri sull'andamento 
della campagna vaccinale che, al mo- 
mento, ha coperto il 20 per cento della 
popolazione Fvg con la doppia dose 
e il 43 per cento con la prima dose. 
È stato Carlo Tascini, infettivologo a 
capo della struttura dell'Azienda sani- 
taria universitaria Friuli Centrale 
(Asufc), a prendere in esame i sintomi 
più frequenti, il decorso della malattia 
(«solo il 10 per cento dei pazienti è ri- 
masto sintomatico anche durante la 
seconda settimana»), l'utilizzo dei test 
molecolari e antigenici e le prescrizioni 
peri pazienti a casa, tra le quali il con- 
trollo della temperatura due volte al 
giorno e della saturazione 4 volte al 
giorno. 
Il protocollo 
Il protocollo regionale, ha spiegato an- 
cora Tascini, stabilisce i parametri per 
il ricovero in ospedale (nel caso ad 
esempio si riscontri una ipossiemia 
con valori inferiori al 92 per cento) e 
l'utilizzo delle terapie. «La malattia ha 
due fasi — ha dichiarato l'infettivologo 
—: virale nei primi 7 giorni, poi infiam- 
matoria. Servono quindi terapie diffe- 
renziate, enon bisogna somministrare 
cortisone nella prima settimana perché 
può essere molto 
deleterio: su questo c'è stata un’ampia 
discussione». 
Terapie alternative 
Tascini si è soffermato anche su terapie 
alternative come quella a base di mo- 
noclonali (da utilizzare nella fase ini- 
ziale), Remdevisir (utile solo nei casi 
meno gravi), idrossidlorochina (anti- 
malarico sconsigliato dall'Aifa perché 
può provocare aritmie). «Terapie in- 


al 1° giugno il Friuli-Venezia Giulia 


I ricoverati negli ospedali della regione 
sono stati 10.072 su un totale 

di 106.770 positivi al virus. 

Dibattito sulle prestazioni mediche 

ed infermieristiche a domicilio 


novative come quella del plasma ipe- 
rimmune possono essere prescritte 
chiedendo il permesso al Comitato 
etico», ma a volte i tempi di 3-4 giorni 
necessari per avere una risposta strido- 
no conla necessità di curare il paziente 
nei primi giorni di malattia. 

Medici di base 

Sono intervenuti da remoto anche gli 
altri due responsabili delle malattie in- 
fettive, in regione. Massimo Crapis 
dell'Azienda sanitaria Friuli Occidentale 
(Asfo), ha ricordato i numerosi incontri 


I parametri da alcuni giorni mostrano una 


LA VITA CATTOLICA 


Il covid curato 


anche a casa 


avvenuti con i medici di medicina ge- 
nerale, sottolineando però che «spetta 
a ogni singolo medico di base mettere 
in pratica le indicazioni, eio non posso 
sapere se tutti i 200 professionisti del 
Pordenonese siano andati a casa dei 
pazienti seguendo le nostre raccoman- 
dazioni». Roberto Luzzati, dell'Azien- 
da sanitaria universitaria giuliano ison- 
tina (Asugi), ha insistito sullo stesso 
tasto: «Molti dei medici di base sono 
collaboranti, altri meno». E sui contagi 
in ospedale ha commentato: «All’inizio 


LA SVOLTA TANTO ATTESA. Contagi e ricoveri ancora in calo 


Dal 1° giugno il Fvg in bianco 


cene sono stati molti, non solo in Italia 
main tutti i Paesi, poi abbiamo capito 
come ridurre la contagiosità del virus 
e abbiamo ridotto il numero dei clu- 
ster». 

Sindrome post Covid 

In Consiglio regionale è stato affrontato 
anche il tema della sindrome post-Co- 
vid. «Il 30 per cento di chi guarisce ha 
ancora dei sintomi», ha detto Luzzati. 
Mentre Tascini ha parlato di casi più 
frequenti nelle donne, in chi ha avuto 
forme gravi o è stato ricoverato in Te- 
rapia intensiva. La fatica e l'anosmia 
sono gli strascichi lamentati più spesso 
da chi ha superato la malattia. 
Infermiere di continuità 
All'audizione hanno preso parte anche 
i direttori sanitari. Andrea Longanesi 
di Asugi si è detto convinto che occiorre 
«curare le interfacce, i collegamenti tra 
i vari livelli assistenziali, il passaggio 
da ospedale a territorio. E l'infermiere 
di continuità può svolgere un impor- 
tante servizio». Laura Regattin, di- 
rettore Asufc, ha sottolineato il ruolo 
importante dei medici delle unità spe- 
ciali anti covid (Usca), mentre Michele 
Chittaro (Asfo) ha osservato che la 
«metodologia di presa in carico dei pa- 
zienti è cambiata nel tempo, a causa 
dell'esplosione del numero di conta- 
gb. 

No al liberi tutti 

«Abbiamo numeri da zona bianca, ma 
questo non deve diventare un liberi 
tutti», ha ammonito il vicepresidente 
della Regione, Riccardo Riccardi nel 
suo intervento finale. «Ci sono state 
criticità, ma il sistema ha tenuto e il 
coordinamento c'è stato», ha eviden- 
ziato il vicegovernatore, che ha voluto 
lanciare alcuni messaggi: «Il primo è 
che chi poteva stare a casa è stato tenuto 
in casa, in ospedale è finito solo chi 
doveva andarci. Il secondo è che dob- 
biamo fare ancora un percorso impor- 
tante per gestire al meglio la catena 
ospedale-territorio. Il terzo è che le di- 
namiche post-malattia sono variegate, 
non possiamo dare risposte standar- 
dizzate. Resta poi il grande tema del 
rapporto tra sanità pubblica e medicina 
generale». 


Francesco Dal Mas 


LAVORO 
Ripresa, ma in salita 


La ripresa è in atto. In provincia di 
Udine, secondo le elaborazioni 
dell'Ufficio Studi di Confindustria 
Udine, nel periodo gennaio-marzo 
2021 le cessazioni sono state pari a 
14.356 unità (ben inferiori rispetto al 
2020, 17.246), con un saldo positivo di 
4.429 unità, superiore a quello 
registrato nei primi tre mesi del 2020, 
2.078, e prossimo a quello del 2019, 
4.931. Sul miglioramento del saldo tra 
assunzioni e cessazioni influisce la 
dinamica dell'andamento economico 
e del settore industriale in particolare, 
dove l'indice della produzione, sempre 
in provincia di Udine, ha registrato nel 
primo trimestre 2021 una variazione 
positiva del +5,3% rispetto allo stesso 
periodo dello scorso anno. 

Nei primi quattro mesi dell’anno in 
corso si è osservato, inoltre, un netto 
calo dell'utilizzo della cassa 
integrazione guadagni (-8,1% rispetto 
all'ultimo quadrimestre 2020), 
ulteriore segnale della risalita in corso. 
In questo quadro di ripresa, le imprese 
— avverte la presidente di 
Confindustria, Anna Mareschi 
Danieli - cercano profili professionali 
che non trovano». «C'è ancora — 
precisa - un drammatico 
disallineamento tra profili formati e 
qualifiche richieste dalle nostre 
aziende, che per competere, anche e 
soprattutto nella fase post pandemia, 
avranno sempre più bisogno di risorse 
umane adeguate». Per tutti questi 
motivi è importante, secondo 
Mareschi Danieli, «la marcia indietro 
dal Governo sul blocco dei 
licenziamenti. Il blocco generalizzato 
dovrebbe restare in vigore, come 
previsto, fino al 30 giugno 2021. La 
cassa supporterà invece le aziende 
che ne hanno ancora necessità. Solo 
queste ultime, quindi, saranno ancora 
vincolate al divieto di licenziamento 
per tutto il periodo di utilizzo fino alla 
fine del 2021». 


12.986 a Gorizia e 1.194 da fuori 
regione. 

Pronto soccorso 

Continua, intanto, a normalizzarsi 
l'attività ospedaliera. Al pronto 
soccorso di Udine si contano solo 2,3 
pazienti Covid al giorno che 
necessitano di ricovero; solamente 
qualche settimana fa la media era di 


dovrebbe essere zona bianca. Ma non 

sarà un “liberi tutti”; resteranno 

l'obbligo di mascherina, il 

distanziamento e l'obbligo di igiene 

delle mani. Il presidente della Conferenza 

delle Regioni, Massimiliano Fedriga, ha 
inoltre confermato che il dibattito tra i 
governatori è aperto, soprattutto ci sì sta 
confrontando «con le Regioni che dovrebbero 
passare per prime in zona bianca» dall’1 
giugno, cioè Fvg appunto, Molise e Sardegna, e 
con quelle che dovrebbero arrivarci la settimana 
successiva «per capire se mettere in campo 
misure condivise». Tra le ipotesi: la richiesta di 
un allentamento delle regole per le discoteche e 
per il numero dei commensali nei locali. 


curva in pronunciata discesa e anche la 
campagna vaccinale sta andando avanti a passo 
sostenuto un po' ovunque. Zona bianca 0 
meno, dal primo giugno si potrà cenare di 
nuovo al chiuso nei ristoranti e da metà mese, 
invece, si potranno tornare a festeggiare i 
matrimoni. 

La situazione 

Ma qual è oggi la situazione della pandemia in 
regione? Alla data del 25 maggio, su 4.240 
tamponi molecolari erano stati rilevati 29 nuovi 
contagi, per una percentuale di positività dello 
0,68%. Erano inoltre 2.219 i test rapidi 
antigenici realizzati, dai quali erano stati rilevati 
5 casi, per una percentuale di positività dello 
0,23%. Un solo decesso, a cui se ne aggiunge 


confortanti: 

al pronto soccorso 
di Udine si 
ricoverano 2,3 
pazienti Covid al 
giorno; solo qualche 
settimana fa la 
media era di 50 


un altro pregresso; i ricoveri nelle terapie 
intensive rimanevano 9 mentre quelli in altri 
reparti scendevano a 56. 

Dall'inizio della pandemia in Friuli Venezia 
Giulia 3.780 i decessi. Le persone positive, 
complessivamente, sono state 106.804, con la 
seguente suddivisione territoriale: 21.145 a 
Trieste, 50.589 a Udine, 20.890 a Pordenone, 


50. Ma, dicono i medici, non bisogna 
cantare vittoria. 

Il prossimo mese, intanto, partiranno 
anche i lavori di adeguamento alla 
Medicina d'urgenza, per migliorare 
ulteriormente la struttura. 

Infermieri 

Resta critico il problema della carenza 
di infermieri. Tanto più che dall'Azienda Friuli 
centrale in 40 se ne sono andati per riavvicinarsi 
a casa, al Sud Italia, o per intraprendere la libera 
professione. In tanti casi le loro Asl di residenza 
hanno cominciato a scorrere le graduatorie di 
concorsi a cui hanno partecipato e gli interessati 
ne hanno approfittato per riavvicinarsi alle 
proprie terre d'origine. 


LA VITA CATTOLICA 


Intervista 
col presidente 
dell'Istituto 


1 quadro è in deciso mi- 
glioramento. Il nostro Pae- 
se ha una curva che decre- 
sce. L'età mediana delle 
persone in terapia intensi- 
va si abbassa, passando a 65 anni. 
Il tasso di incidenza decresce in tutte 
le fasce di età, ed è più marcata la de- 
crescita se osserviamo le fasce d'età vac- 
cinate. L'Rtè a 0,78, in calo rispetto allo 
0,86 della scorsa settimana, ma è im- 
portante che il limite superiore in tutte 
le regioni è sotto il valore di 1». Era ve- 
nerdì scorso, 21 maggio, quando il friu- 
lano Silvio Brusaferro, presidente 
dell'Istituto Superiore di Sanità, trac- 
ciava questo quadro incoraggiante per 
l'uscita dalla pandemia, aggiungendo 
che «per la prima volta tutte le regioni 
sono a rischio basso, tutte si trovano 
nello scenario 1, ci sono 7 regioni che 
sono dentro la soglia dei 50 nuovi po- 
sitivi per 100 mila abitanti in 7 gior- 
nl». 
A cinque giorni di distanza la situazione 
è ulteriormente migliorata e il Friuli- 
Venezia Giulia si appresta a diventare 
“zona bianca”. 
Non è però una situazione da “li- 
beri tutti”. Professore, si pone, im- 
maginiamo, la necessità di conti- 
nuare, sarebbe meglio dire ritor- 
nare al tracciamento? 
«L'indice di trasmissibilità è stabile, è 
sotto la soglia epidemica, anche l'in- 
cidenza continua a decrescere, sì, questo 
comporta ora una grande attenzione 
al tracciamento». 
Il “merito” di questa evoluzione 
di chi è? Dei vaccini, senz'altro, 
anche delle misure di prevenzio- 
ne? 
«La curva dei contagi continua a de- 
crescere, per effetto della combinazione 
tra le due: le misure adottate e i vaccini 
somministrati». 
Lei nei giorni scorsi ha ipotizzato 
una terza dose. Come e perché? 
«Sì. Sarà molto probabile un booster, 
una terza dose dei vaccini. Il tema dei 
richiami è un'ipotesi allo studio. Stiamo 
valutando, a livello globale, la durata 
della copertura immunitaria. Questo 
è un primo elemento. Un altro è il mo- 
nitoraggio continuo delle varianti che 
ci fa porre l'attenzione al fatto che al- 
cune varianti possono rendere meno 


Superiore di Sanità 
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IL PUNITO COVID 


Brusaferro: necessaria 
probabilmente la terza dose 


efficace la copertura immunitaria ga- 
rantita dai vaccini. Questo deve tenerci 
pronti a utilizzare eventualmente dei 
richiami. È evidente che mano mano 
che acquisiremo queste conoscenze 
sulla durata delle coperture immuni- 
tarie si valuterà anche l'opportunità di 
raccomandare il richiamo vaccinale, 0 
in maniera estesa o per alcune catego- 
Tle». 

Ad oggi qual è la previsione? 

«La previsione è che si vada verso una 
condizione endemica. Anche perché 
il messaggio importante, è che nessun 
Paese è sicuro finché tutti i Paesi non 
lo saranno. Il comitato scientifico al- 
l'interno del Global Health Summitdi 
Roma, svoltosi il 21 maggio, nel docu- 
mento tecnico sviluppato con i colleghi 
di tutto il mondo, ha dato indicazione 
molto chiara per quando riguarda la 
previsione di una condizione endemi- 
ca». 

Ci sono ancora tante scuole chiu- 
se. Perché questi contagi? 

«La possibilità di somministrare il vac- 
cino di Pfizerai 12-15 anni ci consentirà 
di mettere in sicurezza le scuole medie 
e superiori». 

Fra quanti mesi potremmo libe- 


rarci della mascherina? 

«Penso che dobbiamo muoverci con 
prudenza, in modo progressivo. Vero 
è che il numero dei vaccinati sta cre- 
scendo, ma è importantissimo, laddove 
è raccomandato, continuare ad usare 
la mascherina. Procedendo in questo 
modo possiamo riconquistare sempre 
nuovi livelli di libertà. Siamo ancora 
in una fase di transizione». 

Quanto durerà questa fase? 
«Con la velocità che ha preso la cam- 
pagna vaccinale è facile che nei prossimi 
due mesi avremo coperture ancora più 
rassicuranti. Sarà allora che si potrà 
pensare di rilasciare progressivamente 
le mascherine, partendo dai contesti 
all'aperto». 

Qual è l'età media dei nuovi con- 
tagi? 

«L'età mediana delle persone che con- 
traggono l'infezione si sta abbassando: 
la settimana scorsa era 40 anni, rispetto 
ai 41 della settimana precedente. Scen- 
de anche l’età mediana al primo rico- 
vero, da 65 a 62 anni. Altro dato rile- 
vante è che si sta progressivamente ab- 
bassando l'età mediana delle persone 
che entrano in terapia intensiva dai 67 
ai 65,5 di questa settimana. Mentre 


l'età media dei decessi rimane abba- 
stanza costante. Grazie agli effetti delle 
coperture vaccinali la popolazione che 
si infetta in questa fase è fatta da persone 
più giovani. Il tasso di incidenza sta 
decrescendo un po' in tutte le fasce 
d'età, sia in quelle più giovani che in 
quelle più avanzate, più marcatamente 
per quelle vaccinate prioritariamente». 
Gli over 80 sono stati i più colpiti. 
Questa età oggi in quali condizioni 
si trova? 

«La fascia di età superiore agli 80 anni 
ha la decrescita più marcata, così anche 
peri 70-79 anni, e per le fasce di età 
più giovani; con un Rt che si colloca a 
0,78. Il fatto che la decrescita ci sia 
anche nelle età più giovani è un segnale 
positivo per la circolazione del virus». 
Complici i vaccini, immaginiamo. 
«Sicuramente. Sopra il 90% degli 80en- 
ni ha ricevuto almeno una dose, quasi 
l'80% dei 70-79 e il 70% dei 60-69en- 
ni». 

Come abbiamo riscontrato anche 
nel nostro Friuli si decongestio- 
nano le strutture ospedaliere. 
«Per i posti letto in area medica ed in 
intensiva continua il calo, nei reparti 
di intensiva siamo al 19% di occupa- 


“grandi” del Pianeta provano a 
rafforzare la cooperazione contro 
la pandemia, ma senza decisioni 
drastiche sui brevetti dei vaccini. 
Al termine del Global health sum- 
mit svoltosi a Roma la scorsa settim- 
na, è stata approvata l'attesa “Dichia- 
razione di Roma”. A presiedere il vertice 
c'erano la presidente della Commis- 
sione Ue, Ursula Von der Leyen, e il 
presidente del Consiglio, Mario Draghi. 
In modalità virtuale hanno partecipato 
capi di Stato e di Governo del G20 e 
di altri Paesi, i rappresentanti di nu- 
merose organizzazioni internazionali 
(Onu, Oms, Fmi, Ocse, Fmi, Fao, solo 
per citarne alcune) e, nel pre-summit, 
anche esponenti del mondo medico- 
scientifico e della società civile. 


La Dichiarazione di Roma fa riferimen- 
to «all'urgente necessità di intensificare 
gli sforzi, anche attraverso sinergie tra 
i settori pubblico e privato e sforzi mul- 
tilaterali, per migliorare l'accesso tem- 
pestivo, globale ed equo a strumenti 
Covid-19 sicuri, efficaci ed accessibili». 
Nella definizione di “strumenti” adot- 
tata nella Dichiarazione rientrano vac- 
cini, terapie, diagnostica e dispositivi 
di protezione individuale. I “grandi” 
assicurano nella Dichiarazione pieno 
sostegno alle iniziative Covax e ACT- 
A (Access to Covid-19 tools accelerator), 
l'acceleratore sviluppato sotto l'egida 
dell'Organizzazione mondiale della 
sanità con l'obiettivo di sviluppare, 
produrre e distribuire in modo equo i 
test, i trattamenti e i vaccini per il Co- 


vid-19. 

Sul fronte dei vaccini, i leader del Global 
health summit affermano di «sostenere 
gli sforzi per rafforzare le catene di ap- 
provvigionamento e aumentare e di- 
versificare la capacità globale di pro- 
duzione. E indicano alcune opzioni a 
breve termine: «Coindividere i prodotti 
esistenti, inclusi i vaccini tramite Covax; 
diversificare la capacità produttiva; 
identificare e affrontare i colli di bot- 
tiglia nella produzione; facilitare il com- 
mercio e la trasparenza lungo l’intera 
catena». In fondo alla lista il tema dei 
brevetti: «Promuovere l’uso di stru- 
menti quali accordi di licenza volon- 
taria, trasferimento volontario di tec- 
nologia e know-how e accordi per il 
patent pooling». 


| Ursula Von der Leyen e Mario Draghi al Global health summit di Roma 


zione, altrettanto perle aree mediche, 
passiamo da 14.537 a 11.900. Le pro- 
iezioni di occupazione e superamento 
delle soglie, quindi, vedono un trend 
a 30 giorni con rischio piuttosto bas- 
SO». 

Ritorniamo alla circolazione delle 
varianti. L'Istituto Superiore di Sa- 
nità ha fatto degli approfondimen- 
ti. Quali sono gli esiti? 

«I risultati della survey verranno diffusi 
nella prossima cabina di regia. Con- 
statiamo che alcune regioni iniziano 
ad entrare nella soglia di incidenza 
sotto 50 per 100mila abitanti. E sulla 
base di questi dati la stima dell'indice 
di trasmissibilità Rt è stabilmente sotto 
soglia 1. Questo significa, con il valore 
dell'incidenza sotto 50 in diverse re- 
gioni, che saremo in grado tempesti- 
vamente di tracciare e contenere, a fron- 
te comunque delle varianti. Ripeto che 
ora serve una grande attenzione al trac- 
ciamento e alla capacità di fare tamponi 
e di individuare tempestivamente le 
persone positive, così da poterle rapi- 
damente isolare con i loro contatti, an- 
dando a sequenziare dove possibile, 
per intercettare anche l'eventuale emer- 
genza di nuove varianti. Oggi sappiamo 
che la cosiddetta variante inglese è la 
variante di base che circola nel nostro 
Paese e dobbiamo monitorare costan- 
temente questo dato». 

Lei, partecipando al Global Health 
Summit di Roma, ha detto che oc- 
corre investire subito, perché ser- 
vono risposte senza precedenti. 
Sono in arrivo nuove pandemie? 
«Per evitare nel futuro nuove pandemie 
servono investimenti ora ma dipenderà 
anche dalla nostra abilità di adottare 
stili di vita più sostenibili. A quel sum- 
mit ho anche detto, per la verità, che 
c'è un legame tra salute, povertà e peg- 
gioramento ambientale, ricordando 
che, purtroppo, la risposta alla Covid- 
19 è stata molto disuguale. Ecco perché 
chiediamo investimenti immediati per 
rafforzare il sistema, dobbiamo au- 
mentare le capacità della salute pub- 
blica e per questo urge una leadership 
in grado di assicurare finanziamenti 
adeguati. I leader e la società devono 
agire ora. Questa pandemia senza pre- 
cedenti richiede risposte mai viste pri- 
ma». 

Le prossime sfide, dunque, quali 
saranno? 

«Senz'altro il rafforzamento della sanità 
italiana e la risposta a tutte le patologie. 
I rischi per la salute possono arrivare 
non solo dalle epidemie, che non è 
detto debbano tornare a breve. A ge- 
nerarli possono essere ad esempio i 
cambiamenti climatici o l'antibiotico 
resistenza...». 


Francesco Dal Mas 


I Grandi del pianeta: vaccini per tutti 
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MIGRANTI 


Corridoi umanitari anche in Friuli-V.G. 
Dopo l'inferno di Lesbo, al Centro Balducci 
il nuovo inizio di una famiglia afgana 


ono numeri piccoli - certo - che però continuano a 
rappresentare una luce nel dramma umano 
dell'immigrazione. Si tratta della pratica dei "corridoi 
umanitari”, il progetto ideato e realizzato dalla 
Comunità di Sant'Egidio e che dal 2016 - nell'ambito 


di un protocollo siglato con il Ministero dell'Interno - porta 


in Italia, in tutta sicurezza, direttamente dai campi profughi 


in Medio Oriente e ora anche della Grecia, i migranti in fuga 


da guerre e fame (oltre 3500 finora). 

Così, nei giorni scorsi, sono giunti a Fiumicino quaranta 
profughi dall'isola greca di Lesbo, tra cui 13 minori (nella 
foto una di loro, ndr). Alcune di queste famiglie erano 
bloccate sull’isola, in condizione disumane, anche da due 
anni. Appartenenti a nove nazionalità hanno raggiunto poi 
diverse regioni italiane, tra queste anche il Friuli-Venezia 
Giulia, a Trieste, infatti, la Comunità di Sant'Egidio è una 


realtà strutturata e storicamente impegnata nell'accoglienza 
e nella promozione della pace e del dialogo intreculturale. A 
vivere questa esperienza non cè solo il capoluogo giuliano, 
anche la parrocchia di Buttrio, infatti, dal 2020 ospita una 
famiglia di profughi siriani, attraverso un progetto corale 
che vede il coinvolgimento di tutta la comunità locale, teso 
a favorire percorsi di integrazione che puntano 
all'autonomia grazie anche al progressivo inserimento nel 
mondo del lavoro. Un'ulteriore bella notizia arriva da 
Zugliano, pure il Centro di accoglienza Balducci - da 
sempre punto di riferimento per l'accoglienza in regione - si 
è messo in rete con la Comunità di Sant'Egidio di Trieste: 
una delle famiglie arrivate in Italia il 17 maggio è infatti 
accolta qui, si tratta di una famiglia afgana con due bimbe 
piccole che finalmente potranno iniziare una nuova vita. 
Anna Piuzzi 


SAL 


inverno persistente — ancor 
più rigido nei Balcani - 
aveva finora di fatto 
“congelato” i flussi di 
migranti in movimento sulla 
cosiddetta “rotta balcanica”. Le 
migliaia di profughi in cammino, 
bloccate nei campi della Bosnia- 
Erzegovina, non sono però scomparse. 
Anzi. A ricordarci l'esistenza di 
quell'umanità dolente, in attesa alle 
porte d'Europa, sono oggi le notizie 
dei “rintracci” di coloro che sono 
riusciti ad attraversare il confine tra 
Slovena e Italia. Come c'era da 
aspettarsi dunque — con le temperature 
fattesi più miti, l'allentamento delle 
restrizioni alla mobilità imposte dalla 
pandemia e la fine del ramadan - i 
flussi sono ripresi. Tornano dunque le 
immagini dolorose delle file di 
richiedenti asilo, avvolti in coperte, 
lungo le strade della nostra regione, 
come qualche giorno fa, all'alba, sulla 
direttrice che da Pagnacco porta ad 
Osoppo. Lo stesso è accaduto alle 
prime luci di lunedì 24 maggio, 
quando nella zona di Tavagnacco e 
Udine Nord sono state fermate 19 
persone. Più tardi, nel corso della 
mattinata, altre 70, sempre nei pressi 
di Udine Nord. Sono seguite le 
identificazioni di rito e il trasferimento 


cui volontari curano loro i piedi 
martoriati da giorni di cammino nei 
boschi. Ci sono anche donne e 
bambini. 


I numeri in regione 


LA VITA CATTOLICA 


ROTTA BALCANICA. ! Commissario di Governo per il Friul-VG. Valenti: «Numeri 


in linea con il 2020». Minori non accompagnati sempre più giovani 


complessivamente, sono in linea con il 
2020 e pure con il 2019 è il 
Commissario di Governo FVG e 
prefetto di Trieste, Valerio Valenti che 
mercoledì 26 maggio sarà a Roma per 
essere ascoltato in commissione 


alla Caserma Cavarzerani. Dopo mesi 
di assenza, in numeri piccolissimi, 
anche a Trieste tornano a fare capolino 
sul piazzale antistante la stazione dei 
treni i migranti che chiedono aiuto 
all’infaticabile e tenace presidio di 
«Linea d'ombra» e «La strada Si.Cura» i 


Crescono i numeri, certo, rispetto allo 
stesso periodo del 2020, quando 
l'intera Europa era in lockdown. Lo 
denuncia con toni allarmati l'assessore 
regionale alla Sicurezza, Pierpaolo 
Roberti, ma a spiegare che gli arrivi, 


Schengen alla Camera. Valenti ha 
rilevato come la crescita sia più 
significativa a Udine, rispetto a Trieste 
e Gorizia evidenziando anche come 
resti il problema «dell’individuazione 
degli spazi per le quarantene». 


Insomma, gli stessi problemi di un 
anno fa, pur con un anno di 
esperienza pandemica alle spalle. 
Preoccupa poi un cambiamento 
sostanziale che riguarda i minori 
stranieri non accompagnati: «Rispetto 
all'anno scorso — ha sottolineato il 
Commissario - sono molto più 
giovani». L'idea di quel che possano 
subire nei mesi di cammino lungo la 
rotta fa accapponare la pelle. 

Intanto Roberti, in una nota, ha fatto 


dicembre 2020 - all'indomani dell'incendio 
del campo profughi di Lipa in Bosnia che 
vide migliaia di richiedenti asilo costretti a 
vivere all'addiaccio nel gelo dell'inverno 
balcanico — la rete italiana “RiVolti ai 
Balcani” lanciò una raccolta fondi cui aderì anche 
la Rete Diritti Accoglienza e Solidarietà 
internazionale del Friuli Venezia Giulia. Da allora 
sono stati raccolti oltre 150 mila euro, «di questi — 


fanno sapere i responsabili della campagna - 
46mila sono stati destinati all'acquisto di una 
cucina da campo e di un generatore». 

“RiVolti ai Balcani” — che, ricordiamo, unisce 36 
realtà italiane impegnate su fronte 
dell'accoglienza e dei diritti umani - ha poi deciso 
di indirizzare 55mila euro delle donazioni alle 
realtà associative che — “dal basso” — operano in 
Bosnia a favore dei diritti delle persone in 


Riprendono gli ingressi in Friuli 


appello alla Conferenza delle Regioni 
perché «interpelli direttamente la 
Ministra dell'Interno per comprendere 
quali siano le intenzioni dell’attuale 
Governo in tema di immigrazione», 
ribadendo la necessità di affrontare la 
questione degli sbarchi e della rotta 
balcanica. 


All'ordine del giorno in Europa 


Un tema che in questi giorni è 
approdato anche al Parlamento 
Europeo, il presidente David Sassoli, 
ha sottolineato la necessità di 
riprendere un piano in grado di salvare 
le vite in mare definendolo «un 
obbligo giuridico e morale» 
sollecitando anche a che «le persone 
bisognose di protezione possano 
arrivare nell'Unione europea in modo 
sicuro e non rischiando la vita». 
«Abbiamo bisogno - ha aggiunto - di 
canali umanitari da definire insieme 
all'Alto commissariato delle Nazioni 
Unite per i rifugiati e di un sistema 
europeo di reinsediamento fondato 
sulla nostra responsabilità comune». 
E infine «abbiamo bisogno di una 
politica europea di accoglienza degli 
immigrati. Il Parlamento europeo ha 
adottato proprio la scorsa settimana la 
sua risoluzione in materia. Definiamo 
insieme i criteri di un permesso unico 
di ingresso e di soggiorno. Saremo 
all'altezza della ripresa se sapremo 
aprire le porte a una immigrazione 
regolata e necessaria per il futuro delle 
nostre società e dei nostri sistemi di 
protezione sociale». 

A.P. 


transito, per finanziare almeno 11 progetti, è stato 
dunque aperto un bando pubblico per 
selezionare le idee più valide, la scadenza è fissata 
al 31 maggio. L'iniziativa mira a sostenere 
«progetti locali non solo diretti all'emergenza, ma 
che siano in grado di costruire attività di 
inclusione sociale che guardano al medio-lungo 
periodo». 


A.P. 


LA VITA CATTOLICA 
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FINESTRA SUL MONDO 


Gaza, la tregua — per 
quanto precaria — sembra 
tenere. Proprio mentre il 
giornale sta per andare in 
stampa, martedì 25 

maggio, il segretario di stato 
statunitense Antony Blinken è 
giunto a Tel Aviv per una missione 
il cui obiettivo è consolidare la 
tregua tra Israele e il gruppo 
radicale palestinese Hamas, 
favorita dalla mediazione di Egitto 
e Giordania. 

Il nuovo acuirsi, nella prima 
settimana di maggio, del mai 
sopito conflitto israelo- 
palestinese, ha riacceso i riflettori 
su un Medio Oriente per cui la 
pace sembra un'impresa davvero 
impossibile. Alto il numero di 
vittime, in gran parte a Gaza, 100 
mila gli sfollati nella Striscia che 
stanno cercando di fare ritorno 
nelle proprie case. Israele invece è 
stata investita da una pioggia di 
oltre 4 mila razzi. 

A raccontare la frustrazione di un 
conflitto senza fine è Priel 
Kornfeld, israeliano che vive e a 
lavora in Friuli dove giunse nel 
2007 proprio nell’ambito di un 
progetto di “studentato di pace” 
promosso dalla Caritas diocesana 
di Udine, volto a favorire la 
convivenza tra ebrei e palestinesi. 
«È difficile dire cosa si provi - 
spiega -. Anche questa volta ho 
fatto come sempre il giro di 
telefonate a tutti i miei familiari 
per sapere come stavano, e 
fortunatamente tutti stanno bene. 
Mio padre è titolare di un'azienda 
dove i lavoratori sono sia ebrei che 
palestinesi, e mi ha risposto “Priel, 
ti sei dimenticato che da queste 
parti, è purtroppo un'abitudine? Si 
lavora come sempre”. Dunque si 
continua ad attraversare i paesi 
arabi, forse con più attenzione, 
ma si va avanti. In questi villaggi 
ci sono intere generazioni di 
giovani delusi e arrabbiati. E io li 
capisco benissimo». 

«Dopo le telefonate ai parenti — 
prosegue Korenfeld - ho chiamato 
i miei amici palestinesi, la più 
grande tristezza per tutti noi è 
constatare che le cose non 
cambiano mai, non si riesce a 
intravedere una strada, una via 
d'uscita, nemmeno una direzione 
da prendere. È sempre lo stesso 
schifo, e non è neanche 
rassegnazione la nostra, è rabbia, 
una profonda rabbia per 
l'impossibilità di un futuro». 

«Sul territorio - prosegue - ci 
sono numerosissime 
manifestazioni spontanee per 
richiamare al dialogo. Nel 
villaggio accanto a quello in cui 
abita mio padre c'è una piazza 
intitolata alla pace, su cui si 
affacciano numerose attività 
economiche che sono gestite da 
ebrei e palestinesi insieme, molti 
di loro hanno ribadito - anche sui 
social network attraverso dei video 
- l'importanza di costruire, oggi 
più che mai, qualcosa insieme, e 
sempre in quella piazza in questi 
giorni sono state organizzate 


Il nodo 

è sempre 
Gerusalemme, 
la contesa 

di Sheikh Jarrah 
ha fatto 
riesplodere 

il conflitto. 
Korenfeld: «Ci 
sono intere 
generazioni di 
giovani disillusi 
e pieni di 
rabbia. Serve 
dialogo vero» 


ID Ca 


manifestazioni in cui fiori 
venivano donati ai passanti, a 
simboleggiare quel sogno di pace. 
Sono gesti bellissimi che dicono di 
un desiderio profondo di 
convivenza e che raramente 
vengono raccontati. Poi però 
chiamo mia zia che vive a 
Gerusalemme e alla domanda 
“come state?”, mi risponde 
“abbastanza bene, chiusi in casa ci 
sentiamo al sicuro”. Lo ha detto 
con naturalezza, ormai nemmeno 
ci rendiamo più conto della 
precarietà, dell'eterno conflitto in 
cui viviamo». 

«Ci sono forze - conclude 
Korenfeld - che persistono nel 
voler dividere, che si ostinano a 


raccontare la stessa storia. Si parla 
di sforzi tesi a costruire la pace, 
certo, tra la gente, ma non altrove, 
manca del tutto un lavoro 
strutturale, articolato che miri a 
integrare voci diverse. Come 
possono esserci dialogo e pace in 
un Paese in cui tutto è diviso? Le 
scuole, le municipalità... tutto. 
Nella realtà dei fatti non abbiamo 
mai cominciato a ricucire le ferite, 
la volontà c'è sempre stata, da 
entrambe le parti, ma sia chiaro 
quando dico “entrambe le parti” 
intendo arabi ed ebrei, non certo 
Hamas e Netanyahu. Il lavoro che 
ci attende, se solo lo vogliamo, è 
enorme». 

Servizi di Anna Piuzzi 


Tiene la tregua a Gaza, ma il riaccendersi del conflitto preoccupa tutti. Priel Korenfeld, israeliano 
friulano d'adozione: «Manca un confronto strutturale, né Hamas né Netanyahu lo vogliono» 


Palestina, la guerra infinita 


I fatti 

A Sheikh Jarrah 
il riaccendersi 
del conflitto 


sempre difficile, ammesso che sia possibile, 

trovare il bandolo della matassa del 

riaccendersi ciclico del conflitto israelo- 

palestinese, ma alla base di tutto, delle 

tensioni, degli scontri, delle crisi politiche, 
territoriali e religiose c'è sempre Gerusalemme, il 
luogo su cui si concentrano i problemi mai risolti. 
Così in poche settimane gli scontri nella regione 
hanno riacceso i riflettori sulla questione israelo- 
palestinese, come 7 anni fa, Hamas ha ripreso a 
lanciare razzi (con una significativa potenza di 
fuoco: oltre 4mila, intercettati al 90% dal sistema di 
protezione Iron Dome) su Israele che a sua volta ha 
risposto con bombardamenti sulla Striscia di Gaza 
(con la consueta sproporzione di forze). In ballo c'è 
il carattere palestinese di Gerusalemme Est, 
considerato come territorio occupato dalla 
risoluzione 242 delle Nazioni Unite, ma annessa da 
Israele dopo la guerra del 1967. Nella zona vivono 
250mila palestinesi, gli scontri di questi giorni tra 
manifestanti palestinesi e forze di sicurezza 
israeliane si legano alla protesta per gli sfratti, nel 
quartiere storico di Sheikh Jarrah, di alcune famiglie 
arabe dalle proprie case. La Corte israeliana avrebbe 
dovuto pronunciarsi in via definitiva riguardo 
un'antica e intricatissima disputa e dunque sugli 
sgomberi, ma ha rinviato di un mese l'udienza. 
All'aumento della tensione hanno contribuito anche 
altri fattori, come la frustrazione dei palestinesi per 
l'annullamento delle imminenti elezioni politiche — 
che il presidente palestinese Mahmoud Abbas ha 
attribuito allo scarso coordinamento con le autorità 
israeliane — e più di recente le limitazioni imposte 
dalle autorità israeliane ai palestinesi che 
intendevano celebrare il mese sacro del Ramadan a 
Gerusalemme, giustificate dalla pandemia. Intanto 
lo scontro è stato violento, il numero delle vittime è 
consistente, l'autorità nazionale palestinese parla di 
248 morti a causa dei bombardamenti israeliani (tra 
i decessi 65 bambini). Sarebbero invece 12 i morti 
tra gli israeliani. 


opo 11 giorni di bombardamenti, a Gaza gran parte della popolazione non ha accesso regola- 
re all'acqua pulita; le reti idroelettriche sono distrutte e l’unico impianto di desalinizzazione è 

chiuso; 400mila persone sono senz'acqua, costrette, in piena pandemia, a sopravvivere in con- 
dizioni igienico-sanitarie sempre più critiche, con gli ospedali che sono stati colpiti dagli attac- 


OXFAM 


A Gaza situazione 


d rammatica chi. È l'allarme lanciato da Oxfam a pochi giorni dal cessate il fuoco. A tutto questo si devono 
NOR aggiungere oltre 330mila casi di Covid (in totale tra Gaza e Cisgiordania), 3.700 vittime per la pan- 
la comunità demia, sei ospedali e 11 strutture danneggiati, tra cui l’unico laboratorio di analisi per i casi di coro- 


navirus, e quasi nessuno strumento per proteggersi dal contagio. Da qui l'appello di Oxfam alla co- 
munità internazionale per scongiurare un nuovo conflitto: «Gaza - ha evidenziato Paolo Pezzati di 
Oxfam Italia - non potrà rialzarsi finché non saranno risolte le cause alla base dell'ultimo conflitto. 
Quello che oggi viene riscostruito, potrebbe essere distrutto domani da nuovi bombardamenti». 


internazionale 
aluti a trovare una 
soluzione duratura 
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Nei giorni scorsi ha colpito molto la vicenda che ha visto 
“vittima”un sacerdote padovano assai noto, don Albino Bizzotto, 
fondatore dei «Costruttori di pace» e storico animatore di 
importanti esperienze di carità. Che sorprendentemente si è 
trovato irretito da un manipolo di sinti che in tre anni gli hanno 
fatto oltre 14mila telefonate, spillandogli — in più riprese con 
bugie, inganni e ricatti — qualcosa come 370 mila euro. Oggi la 
vicenda è in mano agli inquirenti che hanno provveduto a 
identificare i protagonisti di questo immondo raggiro e ad 
emettere 11 ordinanze (per sei arresti e cinque denunce). Le 
indagini sono tuttora in corso. Mentre gli interrogativi si fanno 
necessariamente incalzanti. Sul tema ecco la riflessione del 


direttore della Caritas diocesana 


a carità è l'identità del 
Dio Trinità, è il suo dna e 
noi siamo sua immagine 
e somiglianza. Siamo so- 
stanzialmente relazione 
d'amore, dialogo, accoglien- 
za, uscita dall'egocentrismo 
per metterci al servizio di chi 
incontriamo, soprattutto se 
la sua possibilità di vivere e 
crescere è minacciata. Prima 
di “fare” la carità, nell'acce- 
zione tradizionale della pa- 
rola, la carità è incontro tra 
persone, è stare nella relazio- 
ne, è accoglienza e ascolto, è 
vivere il tempo mettendo al 
centro le persone e la loro vi- 
ta segnata dalla precarietà. 
Sotto questo aspetto, se offri- 
re direttamente qualche soli- 
darietà spicciola nella prossi- 
mità tra persone è l’unica oc- 
casione per incontrare i po- 
veri, non possiamo snobbar- 
la o disprezzarla. Continuare 
a fare la carità è un richiamo 
occasionale a non volgere lo 
sguardo infastidito da un'al- 
tra parte, a non ignorare le 


Vita Cattolica 


SETTIMANALE DEL FRIULI 


Direttore responsabile: Guido Genero 


Direzione | Redazione | Amministrazione 


persone. I beni che offriamo 
saranno sempre “beni rela- 
zionali” che fanno incontra- 
re gli sguardi delle persone. 
Non hanno solo valore in sé 
e nel gesto fugace. 

Ma tra offerente e ricevente 
ci possono essere anche rela- 
zioni malate, dipendenze 
che consolidano passività e 
sfruttamento, non reciproca 
liberazione e umanizzazio- 
ne. Gesti e abitudini che non 
fanno crescere né chi chiede 
né chi offre, spesso originati 
da sensi di colpa o volontari- 
smo, non da reale attenzio- 
ne per l’altro. Nelle relazioni 
familiari con i bambini e gli 
adolescenti, infatti, si cerca 
di crescerli in un patto edu- 
cativo, nella riconoscenza, 
nella gratitudine, nella reci- 
procità, pur fondando la re- 
lazione su un amore incon- 
dizionato, generato e attiva- 
to dal bisogno e non dal me- 
rito. Il rapporto è sempre 
connotato da un compito 
educativo, da una intenzio- 
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Carità intelligente, 
non relazioni malate 


ne che orienta verso una cre- 
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scita umana ed evangelica 
reciproca. 

Ciò che non fa crescere la- 
scia nei donatori occasionali 
residui negativi che si tra- 
sformano in permanenti at- 
teggiamenti di rifiuto, di 
stizza, di superiorità, di raz- 
zismo. Questi attivano nei 
fruitori sospetto, inferiorità, 
sfruttamento, interesse, 
estraneità alla partecipazio- 
ne e costruzione della comu- 
nità ecclesiale e civile. Ciò 
che non costruisce relazioni 
consolida abitudini parassi- 
tarie, come quelle del Paguro 
Bernardo che si muove tutta 
la vita in casa d'altri. 

Il Concilio Vaticano II ha au- 


spicato di far crescere la cari- 
tà da virtù personale a co- 
munitaria, senza limitarla al- 
la buona volontà del singo- 
lo, all'emotività e all'improv- 
visazione. Il bene si può far- 
lo bene, e sono le famiglie 
che vivono atteggiamenti di 
accoglienza e inclusione, e le 
comunità a motivare, a pro- 
muovere la partecipazione di 
chi vive ai margini. Coloro 
che desiderano essere testi- 
moni di Gesù Cristo oggi, 
nei luoghi della vita quoti- 
diana, fanno un percorso di 
apprendimento e formazio- 
ne nel servizio concreto e 
qualificato (Caritas e Centri 
di Ascolto). 

Se l’incontro con i poveri la- 


scia noi e loro indifferenti 0, 
peggio, più distanti e giudi- 
canti, è segno che il nostro 
modo di rapportarci è infan- 
tile e malato. La gran parte 
dei poveri non frequenta i 
nostri tradizionali luoghi di 
incontro e questo è un segno 
che il modo di rapportarci 
con loro perpetua le relazio- 
ni parassitarie e utilitaristiche 
che abbiamo avviato. Se im- 
pariamo a stare davanti ai 
poveri nello stile di Gesù Cri- 


sto allora si attiva in noi la 
conversione e la comunità 
cristiana diventa un ambito 
di esperienza alternativa a 
quella della società, che si li- 
mita nel migliore dei casi al- 
le prestazioni. La carità delle 
relazioni fraterne apre a tutti 
un cammino di speranza 
nella costruzione di una 
umanità più solidale e frater- 
na e una società più parteci- 
pata. 

Don Luigi Gloazzo 


Gli esiti interessanti di un rapporto dedicato alle ultime generazioni 
I giovani? Vogliono sì impegnarsi 
ma come dicono loro 


a voi non avete giovani da 
prestarci?». Una domanda 
pronunciata davvero, pur 
con simpatia. Giochiamo 


agli indovinelli: da chi 
può provenire questa frase? Al di là 
della grottesca immagine del prestito, 
è una frase sulla bocca di decine (forse 
centinaia... o migliaia) di associazioni 
di volontariato alle prese con un sem- 
pre più difficile ricambio generaziona- 
le. Non ci sono giovani. E quei pochi 
che ci sono non si vogliono impegna- 
re. Ma è davvero così? 
Hanno provato a dare una risposta i ri- 
cercatori dell'Istituto “Giuseppe Tonio- 
lo” dell'Università Cattolica di Milano 


nell'edizione 2021 del “Rapporto gio- 
vani”, una sorta di bussola che anno 
dopo anno orienta la navigazione nel 
mondo giovanile del Bel Paese. La ri- 
sposta alla domanda, in sintesi, è: «i 
giovani ci sono, vogliono impegnarsi, 
ma come dicono loro». Dalla ricerca 


emerge, infatti, uno spiccato attivismo 


giovanile che porta a esperienze di vo- 
lontariato di natura episodica più che 
tradizionale, per giunta con uno sbi- 


lanciamento sulla consapevolezza civi- 


ca più che sull'impegno continuativo. 
In altri termini, i giovani italiani ten- 


dono oggi a impegnarsi in campagne 
di volontariato a termine, con una 
chiara data di scadenza o un impegno 
“una tantum”, prediligendo quindi 
esperienze che offrono la maggior fles- 
sibilità possibile. In questo modo si 
spiegano da un lato il boom dei movi- 
menti ecologisti (basati sulla sensibili- 
tà dei piccoli gesti), dall'altro la diffi- 
coltà a trovare chi - da giovane - si oc- 
cupa volontariamente di anziani o per- 
sone con disabilità, servizi che richie- 
dono un maggior impegno e un coor- 
dinamento. Tra le righe si legge esatta- 
mente ciò che sta avvenendo in questo 
nostro tempo: una drastica diminuzio- 
ne del senso di appartenenza, in que- 
sto caso di tipo associativo e di riflesso 
comunitario, visto come un legame 
che impedisce i liberi movimenti ri- 
chiesti dall'incertezza del XXI secolo. E 
se domani andassi a lavorare all’este- 
ro? E se trovassi una fidanzata a 500 
chilometri da qui? E se poi questa cosa 
non mi piacesse più? 

Il punto, quindi, non è se i giovani ab- 
biano o meno voglia di fare volonta- 
riato, ma quale tipo di esperienza of- 
frono le miriadi di associazioni che 
operano sul territorio. Forse ciò su cui 
lavorare non è tanto il «prestito di gio- 


EDITORIALE. Segue dalla prima 


Un'appendice riportava vari altri autori, 
da Virgilio a Tacito, da Dante a Pascoli. 
Come non riandare all'avvìo del De 
bello gallico di Cesare? “Gallia est om- 
nis divisa in partes tres”. O all'inizio 
della descrizione della religione celtica: 
“Deorum maxime Mercurium colunt? 
Quanto abbiamo faticato non tanto a 
tradurre, quanto a scandire secondo le 
leggi della prosodia e della metrica, il 
carme di Catullo veronese (87 a.C. - 54 
a.C.) indirizzato al passero dell'amata 
Lesbia: “Passer deliciae meae puellae”, 
seguito dalla poesiola per la sua morte: 
“Passer mortuus est meae puellae”. E 


poi il cantico dedicato al phaselus , una 
barchetta agile e veloce che si vuole pre- 
sentare agli amici: “phaselus ille quem 
videtis, hospites”. 

Se si passa poi a Ovidio di Sulmona (43 
a.C. -17 d.C.), restano memorabili i ver- 
si sulla metamorfosi dei personaggi mi- 
tologici, ma anche quelli relativi ai fe- 
steggiamenti del calendario romano, 
come la fondazione di Roma: “Urbis 
origo venit!”. Restano poi nella memo- 
ria brani dai 5 libri dei Tristia (Tristez- 
ze), composti dal poeta mandato in esi- 
lio sulle sponde lontanissime del Mar 
Nero, a Tomi, non lontano dall'odierna 


vani» chiamati a fare le stesse cose por- 
tate avanti da 5-10-20 anni (anche per- 
ché... chi potrebbe prestarli, quei gio- 
vani?), quanto invece l'offerta di mi- 
cro-esperienze che possano far assapo- 
rare quella parola - comunità - che 
soprattutto tra le nuove generazioni di- 
venta giorno dopo giorno più insipida. 
Il senso di comunità è un aspetto im- 
portante da considerare, forse l’obietti- 
vo ultimo del gesto di volontariato: as- 
sieme ai valori che accompagnano 
l'impegno, è un chiaro indicatore di 
benessere e soddisfazione, elementi 
che a loro volta innescano un circolo 
virtuoso generando nuovo impegno ci- 
vico. Comunità e valori vanno quindi 
di pari passo, ma vanno bilanciati con 
sapienza nel momento in cui ci si af- 
faccia sul frizzante balcone del mondo 
giovanile. Se il mondo del volontariato 
offrisse alle nuove generazioni un al- 
trettanto nuovo “format” di impegno 
civico, probabilmente decine (centina- 
ia... o migliaia) di associazioni smette- 
rebbero la caccia di prestiti e iniziereb- 
bero a coltivare quei piccoli semi che, 
pur se gettati in una settimana o un 
mese di impegno, possono crescere e 
mettere radici solide. 

Giovanni Lesa 


Costanza: “Cum subit illius tristissima 
noctis imago”, “Come mi ritorna in 
mente il ricordo dell'ultima, tristissima 
notte trascorsa a Roma, prima della par- 
tenza, anche adesso mi scendono le la- 
crime dagli occhi”. Il distacco obbligato 
dai familiari e dalla casa, come dagli 
amici e da tutte le cose care, conduce il 
poeta quasi all'estremo: “avrebbe prefe- 
rito morire e così liberarsi dall'intollera- 
bile dolore”. 
Il riaffiorare di quelle antiche pagine e 
dei sentimenti là evocati suscita un ac- 
corato confronto con le attuali costri- 
zioni e sofferenze per una pandemia, 
che speriamo in fase calante. 

Guido Genero 
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CHIESA | 


MESE MARIANO 


11 31 maggio 
Messa e Rosario 
al Santuario di 


l'Arcivescovo 


Pa 


regate ogni giorno 
perché in voi 
vincano i desideri 
dello Spirito. E 
quando siete in 
difficoltà, pregate di più». 
L'incoraggiamento 
dell'Arcivescovo mons. Andrea 
Bruno Mazzocato ha risuonato 
con intensità nella Cattedrale di 
Udine, in occasione della 
celebrazione per la solennità di 
Pentecoste, domenica 23 maggio. 
Tra i fedeli anche una cinquantina 
di adulti che, emozionati, si 
preparavano a ricevere la Cresima. 
A loro e a padrini e madrine, in 
particolare, l'Arcivescovo ha rivolto 
l'invito a richiamare alla mente i 
motivi più significativi che li 


Castelmonte con 


hanno portati a scegliere di 
intraprendere il cammino di 
preparazione al sacramento. 
Pentecoste è la solennità che 
richiama ogni anno la prima 
Cresima, la prima effusione dello 
Spirito Santo sugli apostoli, riuniti 
in preghiera nel cenacolo. Ma quel 
dono - ha ricordato il Pastore — è 
lo stesso che Gesù Risorto 
continua a rinnovare ad ogni 
cristiano. Ricevere in noi il dono 
dello Spirito Santo, significa 
ricevere la forza di Gesù, la forza 
di vincere la nostra battaglia 
interiore contro i desideri del 
male. «È quando vincono i 
desideri dello Spirito — ha 
concluso l'Arcivescovo - che 
nascono in noi parole, gesti e 


n Rosario corale, all'unisono, 
per invocare la fine della 
pandemia, ha unito lungo 
tutto il mese di maggio il 
Friuli ai cristiani di tutto il 
mondo. Anche la Diocesi di 
Udine, infatti, ha accolto l'appello 
alla maratona di preghiera 
lanciato da Papa Francesco, che ha 
coinvolto ogni sera un diverso 
santuario nella recita in diretta 


PENTECOSTE. In Cattedrale, Veglia con le aggregazioni laicali 
e Cresima per 50 adulti. L’Arcivescovo: la vera forza viene da Gesù 


Il dono dello Spirito 


Veglia con le aggregazioni laicali (a sin.) e S. Messa di Pentecoste, con la celebrazione delle cresime agli adulti (a dx). Foto di F. Zeni e S. Carlini 


comportamenti di gioia. E questo 
fa gioire anche chi ci sta vicino. 
Preghiamo tutti perché lo Spirito 
Santo ci aiuti in questa battaglia 
quotidiana». 
Sempre in Cattedrale, sabato 22 
maggio, con la grande veglia 
presieduta dall'Arcivescovo si è 
conclusa la Novena di Pentecoste. 
Per tutta la settimana precedente, 
ogni sera a turno, i diversi gruppi 
laicali della Diocesi si sono 
alternati nell'animazione della 
preghiera nel santuario cittadino 
della Beata Vergine delle Grazie. A 
legare idealmente gli incontri, un 
affidamento speciale alla 
Madonna per la liberazione dalla 
pandemia. 

VIZ. 


della preghiera mariana. Ogni sera 
un'intenzione specifica a scandire 
le invocazioni. Nei prossimi giorni 
si pregherà in particolare per i 
lavoratori e gli imprenditori (26 
maggio), i disoccupati (27), per il 
Papa, i vescovi i presbiteri, i 
diaconi (28), per le persone 
consacrate (29), per la Chiesa 
(30), per la fine della pandemia e 
la ripresa della vita sociale e 
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lavorativa (il 31 maggio). 
L'Arcivescovo mons. Andrea Bruno 
Mazzocato, che aveva rilanciato la 
“maratona di preghiera” dalla 
Basilica delle Grazie a Udine, 
chiuderà ora il mese mariano dal 
Santuario di Castelmonte. 
L'appuntamento è fissato per 
lunedì 31 maggio, alle ore 17. Alla 
Santa Messa seguirà la recita del 
Rosario con la comunità dei Frati. 


anche in 


i svolgerà giovedì 27 
maggio nella sala 
“Scrosoppi” dell'ex 
seminario di viale 
Ungheria, a Udine, il 


dies academicus degli Istituti 


teologici interdiocesani del 
Friuli-Venezia Giulia, 
comprendenti l'Istituto 
Superiore di Scienze Religiose 
(Issr) “Santi Ermagora e 
Fortunato” e lo Studio 
teologico interdiocesano con 
sede nel seminario di 
Castellerio. 


Il “dies” si aprirà alle 17.30 con 


l'intervento di mons. Andrea 


Bruno Mazzocato, Arcivescovo 


di Udine e moderatore degli 
Istituti (a cui afferiscono le 
Diocesi di Gorizia, Trieste e 


Udine); a seguire, don Federico 
Grosso, direttore dell’Issr, e don 
Franco Gismano, pro-direttore 


dell'Istituto teologico, 
introdurranno la prolusione 
che tradizionalmente viene 
offerta agli studenti degli 
Istituti teologici: sarà mons. 
Marino Qualizza, ora docente 
emerito, a svolgere la lectio 
magistralis dal titolo 


«L'interrogativo sulla creazione. 


Un approccio teologico- 
liturgico». 

«Al termine di un periodo 
piuttosto travagliato a causa 
dell'emergenza pandemica - 
afferma il direttore Issr, don 


Federico Grosso —, questo dies 


academicus non ha solo la 
funzione di dare una 
configurazione all'Anno 


IL TEOLOGO 
RISPONDE 


a cura di 
mons. Marino 
Qualizza 


entile mons. Qualizza, 

ho esaminato brevemente il per- 

corso del pensiero umano sul 

problema del male nel mondo 

in rapporto alla esistenza di 
Dio, presentato dal nostro Cornelio 
Fabro sull'Enciclopedia Cattolica 
sotto la voce Teologia naturale, ma 
non mi ha soddisfatto il suo argo- 
mentare; e neppure la stessa voce 
nel Dizionario teologico di Vorglim- 
ler. Trovo che vi si parli solo di un 
Dio filosoficamente pensato. Ma noi 
cristiani siamo custodi di un mes- 
saggio inaudito: Dio si è incarnato, 
si è fatto uno di noi. Ma non solo 
questo: è stato da noi ucciso, croci- 
fisso come un delinquente. Una ri- 
flessione sul male presente nel mon- 
do ed una ricerca speculativa di una 


“giustificazione” di Dio rispetto ad 
esso non può prescindere dal Cro- 
cifisso. Le tante immagini medievali 
della Trinità come “Trono della Gra- 
zia”, con Gesù crocifisso sostenuto 
alle sue spalle dal Padre, mi paiono 
esprimere con drammatica chiarez- 
za la diretta partecipazione di Dio 
— come totale Trinità - allo scandalo 
della sofferenza dell’Innocente. Per- 
ché i teologi cristiani sono oggi così 
timidi nel presentare un tale tema? 

Paolo dai Ros 
Ho dovuto fermarmi alla prima parte 
del suo scritto, caro Paolo, ma c'è l’es- 
senziale. Ci sono due temi da considerare. 
Il primo è il Dio della filosofia. Cono- 
sciamo la famosa frase di B. Pascal, dopo 
la sua estasi mistica, nella notte fra il 23 
e 24 novembre 1653, quando “contem- 


plando” il roveto ardente di Esodo 3, 
esclamò al termine, come folgorato: 
«Non il Dio dei filosofi, ma il Dio di 
Abramo, Isacco e Giacobbe, il Dio di Ge- 
sù Cristo». Quella esperienza mistica lo 
accompagnò per il resto della sua breve 
vita. Mise in luce la differenza che corre 
tra un Dio solo pensato e un Dio incon- 
trato personalmente ed amato intensa- 
mente. Trasforma semplicemente la vita. 
Tuttavia non dobbiamo lapidare i filosofi 
che cercano di argomentare su Dio con 
l'intelletto umano. È questo un esercizio 
necessario, non tanto per dimostrare 
l'esistenza di Dio, quanto per mettere in 
luce la ragionevolezza del credere in Dio; 
cosa importante, quando ci troviamo in 
un mondo che considera spesso il credere 
un insulto alla ragione. Fatto questo, è 
importante ritornare al Dio di Gesù Cri- 


Isituti teologici 
Dies academicus 


diretta web 


accademico che si sta 
concludendo, è anche 
l'occasione per un gesto di 
gratitudine a mons. Qualizza, 
già direttore dell’'Issr di Udine e 
storico docente di Teologia 
dogmatica. In occasione dei 
suoi ottant'anni, l’Issr ha 
dedicato a mons. Qualizza un 
volume dal titolo “Benedetto il 
Signore, mia roccia”, che gli 
verrà consegnato durante 
l'evento del 27 maggio». 
In occasione del dies 
academicus saranno inoltre 
consegnati gli attestati di laurea 
agli studenti che hanno 
conseguito i titoli accademici in 
Teologia e in Scienze religiose e 
ci sarà la proclamazione dei 
vincitori del Premio Canciani 
2020 per le migliori tesi di 
laurea in Scienze religiose. 
L'appuntamento sarà allietato 
da alcuni brani musicali di 
Benedetto Marcello e Georg 
Friedrich Hindel, eseguiti dai 
maestri Gabriele Bressan 
all'oboe e Alberto Gaspardo 
all'organo. 
Per le misure anti-contagio, la 
Sala “Scrosoppi” di viale 
Ungheria potrà accogliere solo 
pochi invitati, ma le nuove 
tecnologie aiuteranno tutti gli 
studenti a seguire l'evento da 
remoto. Il dies academicus, 
infatti, sarà trasmesso in diretta 
streaming sul canale YouTube 
della Biblioteca del seminario 
arcivescovile di Udine e sul sito 
web www.issrudine.it 

G.L. 


Il Dio dei filosofi e il Dio di Gesù 


sto e al dramma della sua vita. 
Qui viene richiamato il mistero del do- 
lore, richiamo quanto mai necessario in 
questo tempo in cui esso si è ingrandito 
in modo smisurato, con la pandemia. 
Ha fatto molto bene, caro Paolo, a inse- 
rirlo nel mistero di Dio, uno e trino. Mi 
auguro che sia finito il tempo in cui si 
diceva che Dio Padre aveva abbandonato 
il Figlio. Questa possibilità l'aveva già 
esclusa sant'Agostino, mille e cinquecen- 
to anni fa. È invece importante richiamare 
che nella morte di Gesù è la Trinità ad 
essere coinvolta, come Dio che soffre per 
noi, non perché gli manchi qualcosa, ma 
perché ci vuole bene. E ci dice, contem- 
poraneamente, che il dolore assunto da 
Dio, con Lui entra nel mistero della luce 
e diventa vita per noi. 
m.qualizza@libero.it 
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S. MESSA 
DEL CRISMA 


Tutti i sacerdoti 

e diaconi della diocesi 
riuniti in Cattedrale. 
L'incoraggiamento 
dell'Arcivescovo 


n questo tempo di 

inedita prova, le nostre 

comunità hanno 

bisogno di pastori che 

sanno stare tra le pecore 
e davanti al gregge con animo forte, 
mossi da una carità che non si 
stanca e sostenuti da una speranza 
che guarda avanti senza 
disorientarsi». Parole salde e decise 
quelle dell'Arcivescovo mons. 
Andrea Bruno Mazzocato, dirette ad 
abbracciare tutto il clero diocesano 
riunito in Cattedrale. Le parole di un 
padre che, di fronte ad un terreno 
incerto e accidentato, senza 
esitazione indica la via sicura. 
L'occasione si è presentata con la 
Santa Messa crismale, recuperata 
alla vigilia di Pentecoste dopo il 
rinvio a causa dell'emergenza 
pandemica. «Negli incontri che sto 
facendo con voi presbiteri e diaconi 
nelle foranie sento vive in mezzo a 
voi queste virtù — ha precisato 
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Il Sinodo dei Vescovi “parte 
dal basso". Il 17 ottobre in Diocesi 


1 prossimo Sinodo dei Vescovi sarà 
inaugurato da Papa Francesco in Vaticano il 
9 e il 10 ottobre, si svolgerà in tre fasi, tra 
l'ottobre del 2021 e l'ottobre del 2023, e avrà 
luogo tanto in Vaticano quanto in ciascuna 
diocesi. A renderlo noto è stata la Segreteria 
generale del Sinodo stesso. Papa Francesco, 
infatti, ha approvato un nuovo itinerario 
sinodale per la XVI Assemblea generale 
ordinaria del Sinodo dei Vescovi, inizialmente 
prevista per il mese di ottobre del 2022, sul 
tema: “Per una Chiesa sinodale: comunione, 
partecipazione e missione”. Il percorso per la 
celebrazione del Sinodo si aprirà in tutte le 
Diocesi domenica 17 ottobre, sotto la 
presidenza del rispettivo Vescovo. Obiettivo 
della fase diocesana (ottobre 2021-aprile 2022) 


è la consultazione del popolo di Dio, «affinché 
il processo sinodale si realizzi nell'ascolto della 
totalità dei battezzati, soggetto del sensus fidei 
infallibile in credendo». 

Aprendo la 74% Assemblea generale dei vescovi 
italiani con un discorso a braccio, il Papa ha 
definito questo Sinodo «un evento che per 
l'Italia deve superare “l’amnesia” sul Convegno 
ecclesiale nazionale di Firenze per recuperarne 
il “patrimonio” e farne una “luce” che illumini 
la saggezza del popolo di Dio». «Il Sinodo deve 
incominciare dal basso in alto», ha aggiunto il 
Papa, «dalle piccole comunità, dalle piccole 
parrocchie». «E questo ci chiederà pazienza, ci 
chiederà lavoro, ci chiederà di far parlare la 
gente». La previsione di Francesco: «Che esca la 
saggezza del popolo di Dio». 


Nella Messa del Crisma si sono anche ricordati i morti di Covid, tra i quali 10 sacerdoti e un diacono friulani. L'11 giugno una Messa in loro suffragio 


«Davanti al gregge, con animo forte» 


l'Arcivescovo —. Non trovo pastori 
stanchi e rassegnati, ma lucidi nel 
vedere la realtà e, 
contemporaneamente, serenamente 
impegnati a seminare il “buon 
seme”, cercando anche strade nuove 
di pastorale e di evangelizzazione. 
Confesso che questa constatazione, 
è di non poca consolazione, anche 
per me». «Proseguiamo uniti su 
questa strada - l'incoraggiamento di 
mons. Mazzocato -, invocando lo 
Spirito Santo e sostenendoci con la 
reciproca testimonianza. Saremo, 
così, di esempio anche ai nostri 
seminaristi, che partecipano a 
questa celebrazione e che la 
Provvidenza di Dio sta donando 
alla nostra Chiesa, perché le siano 
assicurati anche in futuro gli 
indispensabili sacerdoti e pastori». 
Durante la liturgia, come da 
tradizione, sono stati consacrati gli 


olii santi utilizzati durante l’anno 
per la celebrazione dei sacramenti. E 
non è mancata la commozione 
quando, richiamando in particolare 
la benedizione dell'olio degli 
infermi, l'Arcivescovo ha invitato a 
rivolgere una preghiera per «i fratelli 
e le sorelle che l'unzione degli 
infermi ha accompagnato 
all'incontro finale con il Padre e i 
tanti che, a causa delle restrizioni 
sanitarie, non abbiamo potuto 
raggiungere con questo ultimo 
conforto sacramentale». Come non 
andare con la mente e il cuore, poi, 
in particolare, ai «19 confratelli 
sacerdoti che, dalla Santa Messa del 
crisma dello scorso anno ci hanno 
lasciato»? «Tra loro, ben 10 sono 
deceduti a causa del Covid, assieme 
al diacono Giovanni Rinaldi», ha 
ricordato l'Arcivescovo. Il prossimo 
11 giugno, festa del Sacro Cuore, ha 


poi annunciato, sarà offerta loro 
una particolare S. Messa di suffragio. 
A conclusione del rito di 
benedizione, l'olio degli infermi è 
stato consegnato simbolicamente a 
un cappellano, un medico e 
un'infermiera. Un modo per 
esprimere riconoscenza attraverso 
questi «a tutti coloro che nella 
pandemia si sono dedicati con 
generosità e spirito di sacrificio alla 
cura dei fratelli malati», ha spiegato 
l'Arcivescovo. 


In festa con i «preti da una vita» 


Come da tradizione, anche 
quest'anno la S. Messa crismale è 
stata anche l'occasione per i 
presbiteri di rinnovare le promesse 
sacerdotali, confermando il loro «sì, 
lo voglio» e - per tutta la Chiesa - di 
rendere grazie in particolare a 
coloro che festeggiano quest'anno il 


giubileo di ordinazione. 

Due i decani della Chiesa friulana 
che hanno raggiunto ben 70 anni 
di ordinazione presbiterale: 
mons. Giancarlo Menis, originario 
di Buja e canonico del Capitolo 
metropolitano di Udine, fondatore 
del Museo diocesano e Gallerie del 
Tiepolo, e don Rodolfo Pituello, di 
Bertiolo, per quasi 50 anni parroco 
di Ariis di Rivignano e per 25 anche 
di Flambruzzo. 65 anni di Messa, 
invece, per don Primo Degano, don 
Oscar Morandini e don Giulio 
Ziraldo; 60 anni per don Annilo 
Genero e mons. Pasquale Pressacco; 
55 anni per don Giampietro 
Bellini, don Antonino Cappellari, 
mons. Lorenzo Caucig, don Claudio 
Como, don Pietro Del Fabbro, 
mons. Luciano Nobile, don Liano 
Pacco, don Fausto Quai e don 
Adolfo Volpe. A festeggiare 50 anni 


di ordinazione sono invece mons. 
Roberto Bertossi, don Mario 
Broccolo, don Danilo Burelli, mons. 
Duilio Corgnali, mons. Guido 
Genero, don Romano Michelotti, 
don Luigi Paolone, mons. Angelo 
Zanello e don Arrigo Zucchiatti. 
Infine, 25 anni di ordinazione per 
don Albino D'Orlando, don 
Maurizio Michelutti, don Michele 
Molaro e don Antonio Raddi. 
«Questa S. Messa è il momento più 
bello per rendere lode con loro e per 
loro alla fedeltà di Dio che li ha 
sostenuti in tanti anni di fecondo 
ministero — ha evidenziato 
l'Arcivescovo —, e per ringraziare, 
con sincero e fraterno affetto, anche 
loro per la fedeltà che li ha sostenuti 
— e tutt'ora li sostiene — per tanti 
anni di servizio nella vigna del 
Signore». 

VIZ. 
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Comunicazioni 


MI DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 

Fino a giovedì 27 
maggio: a Roma, As- 
semblea generale del- 
la Conferenza episco- 
pale italiana. 

Sabato 29: alle 10.30 a 
Montegnacco (Cassac- 
co), Santa Messa e benedizione dei lavori di 
restauro della chiesa di San Giusto; alle 17, 
a San Pietro al Natisone, ingresso del nuo- 
vo parroco, don Alessandro Fontaine. 
Domenica 30: alle 10.30 ad Artegna, Santa 
Messa e benedizione dei lavori di restauro 
della chiesa parrocchiale; alle 16 e alle 18, a 
Flaibano, S. Messa e Cresime. 

Lunedì 31: alle 9.30 a Cividale, incontro 
coni preti e i diaconi della Forania del Friuli 
orientale, accompagnato da mons. Ivan 
Bettuzzi, delegato per l'attuazione del pro- 
getto diocesano delle Collaborazioni pa- 
storali; alle 17 a Castelmonte, S. Messa e 
Rosario assieme alla comunità dei frati. 
Martedì 1 giugno: alle 9.30 in Curia, Con- 
siglio del Vescovo. 

Giovedì 3: alle 9.30 a Tarcento, incontro 
con i preti e i diaconi della Forania della Pe- 
demontana, accompagnato da mons. Bet- 
tuzzi. 

Venerdì 4: alle 9.30 negli uffici pastorali 
diocesani, incontro con i direttori; alle 15 
nel Seminario di Castellerio, Collegio do- 
centi. 

Sabato 5: alle 17 a San Giorgio di Nogaro, 
S. Messa e Cresime. 

Domenica 6: alle 11 a Pagnacco, S. Messa 
in occasione del 25° anniversario dalla 
morte di mons. Abramo Freschi; alle 19 a 
Udine, S. Messa nella solennità del “Corpus 
Domini”. 


MI DIARIO DEL VICARIO GENERALE 

Il vicario generale, mons. Guido Genero, ri- 
ceve negli uffici della Curia il lunedì, merco- 
ledì e venerdì, dalle ore 10.30 alle 12.30. 


MM AGGREGAZIONI TRIVENETO 
Continuando una consolidata pratica, le 
consulte diocesane delle aggregazioni lai- 
cali del Triveneto si danno appuntamento 
per l'annuale pellegrinaggio-studio, in mo- 
dalità online, con inizio alle 15.30, il 29 
maggio dalla Diocesi di Venezia. Ad un 
viaggio virtuale alla scoperta dei “mosaici 
di San Marco alla luce della Laudato Si” se- 
guirà un'introduzione alla settimana socia- 
le del lavoro a cura di suor Francesca Fiore- 
se, direttrice della Pastorale sociale del la- 
voro della Diocesi di Padova. Il Patriarca 
Francesco Moraglia porterà i suoi saluti. Sa- 
rà possibile collegarsi alla piattaforma fa- 
cendone richiesta via mail all'indirizzo se- 
greteriacalt@gmail.com 


PAROLA 
DI DIO 


Estate in parrocchia. Nuove linee guida diocesane 
Ripartono gli oratori 
SI progettano 1 grest 


er i giovanissimi è in dirittura d'arrivo il 
più difficile anno scolastico della loro 
vita. E ogni giorno che passa le famiglie 
si interrogano: «Cosa proponiamo ai no- 
stri ragazzi al termine delle lezioni sco- 
lastiche?». La pandemia, infatti, ha drastica- 
mente ridotto non soltanto la socialità dei 
ragazzi, ma anche le opportunità di incontro 
dei più piccoli. Per questo motivo la Regione 
Friuli-Venezia Giulia, nei giorni scorsi, ha ac- 
celerato sul versante dei centri estivi, pubbli- 
cando le direttive regionali prima ancora del- 
l’arrivo delle linee guida nazionali. Che pure 
sono arrivate lo scorso fine settimana. Paral- 
lelamente, l'Arcivescovo mons. Andrea Bruno 
Mazzocato, ha dato il via libera alla ripresa 
dell'attività degli oratori. 
Cosa dicono le Linee guida.Pur essendo 
sensibilmente più morbide dell'anno scorso, 
il “mix” tra le linee guida nazionali e regionali 
porta con sé non pochi crucci per tutti gli enti 
che proporranno attività estive, parrocchie 
comprese. Il timore è che diverse realtà non 
riescano a garantire un'offerta di posti ade- 
guata alla domanda. La principale novità da 
Romariguarda la rimodulazione dei “piccoli 
gruppi”. Ora il criterio è la capienza degli spazi, 
unitamente - secondo la normativa regionale 
— a un adeguato numero di operatori mag- 
giorenni e diplomati (nella fascia 7-17 anni 


è indicato un operatore ogni 15 minori). Sem- 
pre a livello regionale, al momento resta vi- 
gente la necessità di segnalare l'inizio dell'at- 
tività con la Scia, da presentare al Comune. 
Nuove regole per i campi estivi.Anche i 
campi in montagna sono soggetti a nuove re- 
gole, in particolare per quanto concerne i di- 
stanziamenti. Le nuove linee guida, infatti, 
richiedono una distanza tra i letti di un metro 
soltanto e obbligo della misurazione quoti- 
diana della temperatura. Peri campi di alme- 
no 4 giorni resta vigente, in Regione, la com- 
pilazione della Scia. 

Possibile il vaccino fin dai 16 anni. Un'ul- 
teriore interessante possibilità riguarda l'aper- 
tura delle liste vaccinali per gli operatori dei 
centri estivi, volontari e retribuiti, a partire 
dai 16 anni. Essi sono assimilati al personale 
scolastico e possono già accedere alle preno- 
tazioni. 

E le parrocchie? Quella delle parrocchie è 
una realtà vivace ma fragile. Se da un lato ci 
sono numerose realtà in fermento (Manzano, 
Sutrio, Pagnacco, Tolmezzo, Palmanova, il 
SS. Redentore a Udine, eccetera), dall'altro 
varie realtà non riescono a rientrare nei pa- 
rametri normativi di quella che a tutti gli effetti 
può essere definita una nuova forma di ora- 
torio estivo. Si pensi al criterio del numero 
di operatori diplomati, che rischia di mettere 


di tini i” è 


| Nella foto i ragazzi dell'oratorio di Torreano 


in seria difficoltà le realtà - parrocchie e non 
solo - che operano in regime di volontariato 
e in cui è difficilissimo trovare giovani che 
mettano in disparte le priorità di studio e la- 
voro per dedicare diverse settimane ai più pic- 
coli. Un aspetto, quest'ultimo, che causa disagi 
non soltanto alle parrocchie stesse, ma alle 
famiglie di un'intera comunità, che nei casi 
peggiori non hanno la possibilità di far acce- 
dere i propri figli a servizi per l'infanzia. O, 
quantomeno, non in parrocchia. 
Il supporto diocesano. L'Ufficio diocesano 
di pastorale giovanile ha pubblicato sul sito 
www.pgudine.it una serie di domande-e-ri- 
sposte (le cosiddette Faq) che uniscono la 
normativa nazionale a quella regionale e ten- 
tano, per quanto possibile, di fugare i dubbi 
di oratori e parrocchie in genere. «L'obiettivo 
— spiega il direttore, don Daniele Antonello 
— è sostenere tutte le parrocchie che vogliono 
prodigarsi peri più piccoli, sia chi riuscirà ad 
attivare il centro estivo, sia chi sta pensando 
a formule nuove». 
I contributi per le famiglie. La Regione 
Fvg concede contributi ai nuclei familiari con 
figli di età compresa tra 3-14 anni, a fronte 
di spese sostenute nel periodo da giugno ad 
agosto 2021, per la fruizione di servizi socio- 
educativi, di sostegno alla genitorialità e di 
servizi di baby sitting. Il contributo può essere 
richiesto in via telematica da parte di chi, ti- 
tolare di Carta Famiglia, è residente in regione 
da almeno 24 mesi, ha un Isee 2021 non su- 
periore a 30 mila euro e ha almeno un figlio 
acarico di età 3-14 anni. È in trattativa l'esten- 
sione del bonus anche ai centri estivi parroc- 
chiali: la peculiare configurazione giuridica 
delle parrocchie, infatti, rischia di escludere 
migliaia di famiglie dalla platea dei destinatari 
del contributo. 

Giovanni Lesa 


30 maggio 2021 
Santissima Trinità 


La liturgia 

della Parola di Dio 

presenta i seguenti 
brani della Bibbia: 

Dt 4, 32-34. 39-40; 

Sal.32; 

Rm8, 14-17; 

Mt 28, 16-20. 


Creati per essere fratelli e sorelle 


opo la grande solennità di Pentecoste 
che ha posto termine al tempo pasqua- 
le, quest'oggi la Chiesa celebra il grande 
mistero della Santissima Trinità. Mi- 
stero talmente grande che è quasi im- 
possibile da comprendere pienamente. 
L'unico modo per avvicinarci alla com- 
prensione di questa grande verità è togliere 
dai nostri occhi la patina delle precom- 
prensioni mondane e indossare gli occhiali 
della fede che sanno scorgere oltre l'appa- 
renza. 
Oggi la liturgia non celebra un evento par- 
ticolare come la Pasqua o la Pentecoste ma 
ci invita a riflettere sul mistero di Dio, di 
fronte al quale, forse, vorremmo chiudere 
gli occhi e abbassare lo sguardo, come 
quando tentiamo di fissare il sole. Così è 
anche Dio: luce abbagliante ma che attrae 
le sue creature. 


Gesù ci rivela un Dio che vive la sua divinità 
come relazione con l'uomo. Non un so- 
vrano solitario avvolto dalle nubi della sua 
eterna trascendenza e lontananza dall'uo- 
mo; non un Dio che guarda l'uomo dal- 
l'alto, ma che si abbassa e sta con la sua 
creatura, un Dio che si è legato a noi in 
quanto Creatore. 

Allora oggi festeggiamo anche la nostra na- 
tura: non siamo soli ma siamo stati creati 
per essere uomini e donne in relazione. 
Nella Trinità infatti c'è la chiave per inter- 
pretare e scoprire la nostra esistenza di uo- 
mini e donne, fratelli e sorelle fra di loro, 
per natura familiari. 

San Paolo nella lettera ai Romani afferma 
che non abbiamo ricevuto uno Spirito che 
ci fa schiavi ma figli; questo Spirito, in Cri- 
sto, secondo l’apostolo modifica in modo 
radicale il rapporto tra l'uomo e Dio. Noi 


nel Figlio, diventiamo figli. 

Tutto è stato creato in Cristo, per mezzo di 
Cristo, in vista di Cristo. Perciò ogni aspetto 
di verità, di bellezza, di bontà, di dinami- 
smo che si trova in ogni cosa, nelle istitu- 
zioni umane, nelle scienze, nelle arti, in 
tutte le realtà terrene, tutto questo è segno 
e via per annunciare il mistero di Cristo. 
Il mistero della Trinità ci accompagna sem- 
pre. Ogni liturgia, ogni momento di pre- 
ghiera, di dialogo con Dio inizia nel nome 
della Trinità, ogni nostra preghiera si rivolge 
ad un Dio che è comunione, che è famiglia. 
Tre Persone che sono un solo Dio perché 
il Padre è amore, il Figlio è amore, lo Spirito 
è amore. Dio è tutto e solo amore, amore 
purissimo, infinito ed eterno. Il segno di 
croce è il segno del cristiano, non è un gesto 
di scaramanzia, potremmo dire che è la fir- 
ma d'autore: rivela chi siamo, la nostra 


identità fatta per la relazione e per la co- 
munione. La prova più forte che siamo fatti 
ad immagine della Trinità è questa: solo 
l'amore ci rende felici, viviamo in relazione 
per amare e viviamo per essere amati. 
La celebrazione della Santissima Trinità ci 
invita ad entrare nell'esperienza del mistero 
di Dio per percepire Dio come la luce che 
dà senso alla nostra vita, come il calore che 
dà gusto a ciò che è freddo e insignificante, 
come libertà in cui la nostra vita diventa 
continuamente nuova. 
Il grande sant'Agostino ha coniato una frase 
meravigliosa: «Se vedi l'amore vedi la Tri- 
nità». Se non vediamo l'amore allora siamo 
chiusi in noi stessi, vediamo solo il nostro 
io. Senza relazione, senza Dio e l'apertura 
al fratello. Ma non è questa la natura del 
cristiano. 

don Michele Sibau 
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alorizzare la vivibilità de- 

gli spazi urbani e utiliz- 

zarli per favorire la so- 

cialità, coinvolgendo an- 

ziani, giovani e donne». 

Marco Pollastri, responsabile del Cen- 

tro Antartide di Bologna, spiega così l'ini- 
ziativa «Spazi urbani in borgo stazione» 
che ha preso avvio martedì 25 maggio, 
con una «Passeggiata sonora» nel quar- 
tiere più multietnico della città e del quale 
purtroppo la cronaca si occupa per lo più 


1 Giardino Pascoli 


2 Cortile scuola primaria 
Alighieri 


3 Palazzine liberty 
ASU FC - Udine 


4 Ex caserma dei pompieri 


---9 Percorsi sonori 
Udine Play Around 


È Spazi interstiziali 


La mappa del percorso sonoro «Udine play around», in borgo Stazione 


per questioni legate alla criminalità. Il 
progetto, finanziato dal Comune di Udi- 
ne, è stato affidato ad Antartide che ha 
coinvolto le associazioni udinesi Time 
for Africa e Invasioni creative. 

La passeggiata sonora, denominata «Udi- 
ne play around», è un percorso audio che 
vede il racconto di luoghi simbolo del 
quartiere grazie ad abitanti di tutte le età. 
Il gioco utilizza un'applicazione digitale, 
Echoes, scaricabile su smartphone. «Coin- 
volgendo attivamente cittadini di tutte 


on questo documento 
vogliamo dimostrare 
« il nostro sostegno alle 
fasce più deboli e alle 
famiglie: non ci sono 
stati aumenti né sulla pressione 
fiscale né sulle tariffe per i servizi 
scolastici. Inoltre stiamo 
focalizzando l'attenzione 
sull'ambiente, sulla 
riqualificazione energetica della 
pubblica illuminazione e degli 
edifici comunali e sulla sicurezza 
di tutti i cittadini mediante 
l'implementazione delle 
telecamere di videosorveglianza». 
Così il sindaco di Campoformido, 
Erika Furlani, commenta il 
Bilancio di previsione approvato 


Zanon-Deganutti 
Donatori di sangue 
da 50 anni con Afds 


ella vita di un'associazione 50 anni significano 
applicazione, costanza e uno stimolo a conti- 
nuare. Questo è il traguardo che, nelle scorse set- 
timane, ha festeggiato la sezione studentesca 
dell'Associazione friulana donatori di sangue 
«Zanon-Deganutti di Udine». Causa Covid, il brindisi 
è stato virtuale, con la partecipazione online di do- 
natori, dirigenti scolastici, medici e amici (nella foto). 
Nel 2021 anche con le scuole chiuse causa Covid, i 
responsabili si sono rimboccati le maniche e, tramite 
la Dad, hanno continuato ad entrare in classe. Così 
si è riusciti a mantenere inalterato il numero di do- 
natori e donazioni. Il 2021 vede già superate le 200 
donazioni, con 30 nuovi donatori, stesso numero di 
coloro che hanno consentito nel 1971 di fondare la 


sezione. 


BI CAMPOFORMIDO. Approvato il bilancio 
4 milioni di opere 


dal Consiglio comunale. 

Il programma delle opere 
pubbliche prevede un impegno 
finanziario di 4 milioni di euro. 
Tra esse, come ha spiegato 
l'assessore ai Labri pubblici, 
Adriano Stocco, ci sono il 
consolidamento sismico della 
scuola primaria di Basaldella (1 
milione 190 mila euro), il 
completamento della palestra 
comunale (261 mila euro), 
l'adeguamento degli impianti 
sportivi di Basaldella, con un 
nuovo pozzo per l'irrigazione dei 
campi e la nuova recinzione (210 
mila), l'allestimento del centro 
visite nell'ex mulino di Basaldella 
(90 mila), l'efficientamento 


RIE PIE 


le età e mettendoli a contatto diretto con 
il tessuto urbano, il gioco può avere un 
ruolo decisivo nel recupero e nella valo- 
rizzazione di interi quartieri, soprattutto 
quelli periferici», ha affermato l'assessore 
comunale Giulia Manzan. Il progetto, 
spiega Pollastri, proseguirà mercoledì 25 
maggio con un laboratorio sulla biodi- 
versità alla Scuola Dante che prevede la 
creazione di un piccolo angolo verde, ge- 
stito durante l'estate dalle persone del 
quartiere. Inoltre tra giugno e settembre, 


7 Il sindaco Erika Furlani 


dell'illuminazione a Bressa (290 
mila) e Campoformido (140 
mila), il collegamento in fibra 
ottica tra Basaldella e 
Campoformido (270 mila), 
asfaltature (400 mila), 
l'abbattimento delle barriere 
architettoniche in alcuni tratti di 
marciapiede (200 mila), il 
ripristino di fossi a Bressa (93 
mila), il recupero dell'ex roccolo a 
Villa Primavera (50 mila). 


BORGO STAZIONE. || progetto «Spazi diffusi» per aumentare la socialità e quindi la sicurezza 


Eventi per vivere il quartiere 


| La Biblioteca dell'Africa, in via Battistig 


prosegue Pollastri, «organizzeremo la- 
boratori artistici creativi in un'ottica in- 
tergenerazionale in alcuni spazi diffusi 
sul territorio. L'idea è creare ad esempio 
una ciclo-officina gestita da anziani e 
bambini, un laboratorio di cucito affidato 
amamme italiane e straniere, o ancora 
laboratori gestiti da pensionati artigia- 
nb». 

Nel progetto sono state coinvolte dunque 
anche le associazioni Time for Africa e 
Invasioni creative, che da tempo operano 


LA VITA CATTOLICA 


nel quartiere e che hanno in programma 
numerose altre iniziative, al di fuori del 
progetto finanziato dal Comune. Time 
for Africa, che gestisce in via Battistig la 
«Biblioteca dell'Africa» (aperta da lunedì 
a venerdì dalle 16 alle 19, 280 iscritti), 
organizza nel mese di giugno, ogni mar- 
tedì, concerti con alcuni dei migliori pia- 
nisti jazz del territorio (Emanuele Filippi, 
Mauro Costantini, Gianpaolo Rinaldi, 
Giulio Scaramella, Francesco De Luisa). 
Sempre sul fronte musicale sono previste 
altre quattro uscite musicali nel quartiere: 
TimeAfricaGroup, «session» di 4 artisti 
africani che vivono nel quartiere, il gruppo 
di donne Name of State, la North East 
Ska Jazz orchestra, Simone Serafini con 
«Etno Music» perla valorizzazione delle 
sonorità del medio oriente. 
«n questi ultimi anni — afferma Umberto 
Marin, responsabile di Time for Africa — 
borgo stazione è stato trattato soprattutto 
come problema da affrontare con la si- 
curezza pubblica, dalle retate alla costante 
presenza della polizia. Ciò sicuramente 
ha portato a un miglioramento. Ed anche 
l’annunciata presenza di un posto fisso 
dei vigili sarà utile. Tuttavia, non si può 
puntare solo su questo. La sicurezza si 
ottiene soprattutto facendo sì che i citta- 
dini vivano gli spazi pubblici, promuo- 
vendo iniziative culturali». Marin quindi 
valuta positivamente il progetto «Spazi 
urbani», ma nello stesso tempo chiede 
«al Comune una maggiore attenzione 
per le associazioni che, come la nostra, 
qui lavorano. Insieme potremmo dise- 
gnare un quartiere modello e innovati- 
VO». 

Stefano Damiani 


nelle piazze con la 


andranno a sostenere e 


manifestazione «Bentornata 
Gardenia». I fondi raccolti con la 
tradizionale iniziativa benefica 


Gardenia, un fiore per fermare 
la sclerosi multipla 


a venerdì 28 a domenica 30 
maggio l'Aism-Associazione 


Italiana Sclerosi Multipla torna distribuiranno le pi ante 


I volontari Aism 


in piazza San Giacomo, 
nelle parrocchie 


permetteranno all'Associazione di garantire assistenza, supporto e 
servizi per le persone con sclerosi multipla sul territorio, ora più che 
mai fondamentali in tempi di pandemia. A fronte di un'offerta di 15 
euro i volontari dell'Aism distribuiranno piante di gardenia nei 
punti di solidarietà allestiti in piazza San Giacomo a Udine, nei 
centri commerciali e nelle parrocchie (l'elenco è consultabile su 


http://www.aism.it/gardensia). 


Per chi lo desidera è stato attivato un servizio di prenotazione delle 
piante telefonando alla Sezione Provinciale di Udine allo 0432- 
509233 oppure al cell. 366-7780737. Grazie alla partnership con 
l'Associazione «Angeli in moto» le piante prenotate saranno 
recapitate a domicilio in totale sicurezza. In Italia sono 130 mila le 
persone colpite dalla sclerosi multipla, 3.400 nuovi casi ogni anno. 


LA VITA CATTOLICA 
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I piccoli robot 
che insegnano 
a studiare 


Nuove sperimentazioni alle scuole salesiane 

di Tolmezzo. Durante i laboratori i ragazzi vengono 
stimolati a raggiungere nel concreto dei risultati 
che avevano solo immaginato con la fantasia 


li istituti salesiani — si sa — si 
distinguono per 
l'accompagnamento a tutto 
tondo dei bambini e dei 
ragazzi. Accompagnamento 
che non si riduce alla mera 
didattica, ma si concentra sulla 
cura e la crescita della persona. Il 
Don Bosco di Tolmezzo, sede di 
una scuola primaria e di una 
scuola secondaria di I grado, non 
fa eccezione; già da molto tempo, 
infatti, organizza attività 
integrative in orario extra- 
scolastico, per far emergere quei 
talenti che in classe non avrebbero 
la possibilità di rendersi evidenti. 
La novità di quest'anno è stata un 
corso di robotica educativa e 
inclusiva. Gli studenti hanno 
imparato a progettare, costruire e 
programmare dei piccoli robot, 
utilizzando dei kit di Lego 
Mindstorms e alcuni monitor 
interattivi, acquistati grazie al 


contributo del Consorzio bacino 
imbrifero montano Tagliamento 
(Bim). «Durante il laboratorio - 
spiega il docente referente 
dell'attività, Paolo Sica - i ragazzi 
sono stati stimolati a raggiungere 
nel concreto dei risultati che 
avevano solo immaginato a livello 
teorico, con la fantasia. Per 
arrivare al loro obiettivo gli alunni 
hanno messo in campo diverse 
competenze e abilità». Le lezioni, 
che si sono tenute il sabato 
mattina - quando le condizioni 
epidemiologiche l'hanno 
permesso e nel pieno rispetto delle 
norme contro la diffusione del 
Covid-19 -, hanno dato la 
possibilità agli insegnanti di 
passare un messaggio 
importantissimo: la strada per 
ottenere un successo si costruisce 
anche grazie ai fallimenti che 
capitano lungo il percorso. «Noi 
conosciamo Edison per 


l'invenzione della lampadina - 
dice Sica — ma non ricordiamo 
tutti i tentativi che ha fatto per 
arrivarci. Lo dico sempre ai miei 
studenti: dobbiamo conservare 
l'entusiasmo anche quando 
sbagliamo». Il corso di robotica, in 
più, fornisce l'occasione per 
scoprire le potenzialità nascoste 
dei ragazzi, facendogli mettere in 
campo delle competenze 
altrimenti “invisibili”. «Siamo 
riusciti a coinvolgere anche 
persone che, in classe, con una 
modalità di insegnamento più 
tradizionale, si annoierebbero — 
continua il referente —. Questo 
contribuisce a far crescere la loro 
autostima e li aiuta a impegnarsi 


no dei dibattiti che in queste 

settimane stanno più animan- 

do la montagna friulana è si- 

curamente quello sulla nuova 

strada per il rifugio Marinelli 
di Collina di Forni Avoltri, che do- 
vrebbe essere realizzata in comune di 
Paluzza. Le motivazioni per l’inter- 
vento da 1,25 milioni di euro, esposte 
in consiglio regionale dall'assessore 
alla Montagna, Stefano Zannier, sono 
legate principalmente al sostegno 
dell'attività malghiva, ma le contrarietà 
— in aula come sul territorio - sono 
molte. Domenica 16 maggio sul noto 
sito Change.org è comparsa una pe- 
tizione contro i lavori, promossa dai 
rami friulani di Legambiente, Cai e 
Italia Nostra e dalla Società alpina 


TARVISIO. Investiti 
5 milioni per le scuole 


MI || Consiglio comunale di 
Tarvisio ha approvato il 
rendiconto della gestione 2020. 
«Abbiamo messo in campo quasi 
5 milioni di euro a favore 
dell'edilizia scolastica», afferma il 
primo cittadino, Renzo Zanette. 
Destinatarie la scuola 
dell'infanzia, l'asilo nido e la 
primaria di Tarvisio capoluogo 
(2.150.000 euro), le scuole 
dell'infanzia e primaria di Tarvisio 
centrale (1.661.000 euro) e il 
convitto del liceo Bachmann (un 
milione). 


Marinelli, 9 mila firme 
contro la strada 


friulana, proprietaria del rifugio. L'ini- 
ziativa ha avuto un enorme successo, 
che ha reso evidente il sentire di una 
larga fetta di popolazione: in soli tre 
giorni, le firme sono arrivate a superare 
la quota novemila. «I motivi della no- 
stra opposizione — spiega il presidente 
del circolo Legambiente della Carnia, 
Marco Lepre - sono diversi. Innan- 
zitutto, il progetto, proposto dalla Pro- 
tezione civile — e quindi soggetto a un 
iter semplificato —, verrà finanziato 
coi fondi per la tempesta Vaia. L'area 
in oggetto, tuttavia, non ha alberi e 
non è stata colpita dal disastro». La 
strada - secondo l'associazione am- 
bientalista - non avrebbe alcun scopo 
se non quello di creare un collega- 
mento tra due vallate, che in altre oc- 


SAPPADA. Sabato 29 
Giornata ecologica 


MI 1l Comune di Sappada ha 
organizzato una Giornata 
ecologica. Saranno contattate 
tutte le associazioni del paese, 
coinvolgendo più persone 
possibile e permettendo un 
momento di socialità che manca 
da molto a causa della situazione 
pandemica. L'appuntamento per 
tutti, quindi, è per sabato 29 
maggio alle 9 presso la Baita degli 
Alpini; qui ci sarà la suddivisione 
in squadre che cercheranno, per 
quanto possibile, di coprire tutte 
le zone del paese. 


Il rifugio Marinelli 
a Collina 
(Forni Avoltri) 


casioni è stato sconsigliato dalla Re- 
gione perché andrebbe a disturbare 
la fauna montana. Una delle argo- 
mentazioni dei sostenitori dell’opera, 
poi, è quella di aprire una via per rag- 
giungere il rifugio con dei veicoli in 
caso di necessità. La struttura, però, 
nell'eventualità di un'emergenza è già 
da decenni comodamente raggiungi- 
bile dal versante collinotto, attraverso 
una strada che prende avvio dal rifugio 
Tolazzi. «Alcuni tra i promotori del 
progetto - conclude Lepre - sosten- 


RAVASCLETTO. 
Investimenti Zoncolan 


MI La Regione ha affidato il primo 
milione e 200 mila euro a 
PromoturismoFVG per mettere a 
punto la realizzazione di opere 
destinate allo sviluppo estivo 
dello Zoncolan, quali bikepark, 
trekking e giochi per le famiglie. 
Quest'inverno lo Zoncolan si 
arricchirà di una moderna 
seggiovia che andrà a sostituire la 
vecchia seggiovia Val di Nuf. Sarà 
la prima seggiovia 6 posti del Fvg. 
Altri cantieri sono già partiti o 
sono prossimi a partire per un 
totale di oltre 13 milioni di euro. 


anche nelle materie di studio». 
Durante tutto l’anno alunni e 
docenti hanno collaborato fianco 
a fianco, condividendo successi e 
fallimenti; in questo modo, nei 
mesi, è nato un clima di fiducia, 
che ha avuto risvolti positivi 
sull'attività didattica e la vita 
scolastica. «Vedere realizzarsi le 
idee dei ragazzi grazie al lavoro 
fatto insieme mi ha dato tanta 
emozione — conclude l'insegnante 
-. Vorrei dirgli che, visto che ho 
qualche anno più di loro, posso 
prenderli per mano e aiutarli a 
superare gli ostacoli che la vita gli 
porrà davanti, come ho fatto 
durante il corso». 

Veronica Rossi 


gono che i lavori sono un ripristino 
di un percorso già esistente. Noi però 
siamo andati a controllare: in alcuni 
punti il sentiero è largo solo 47 cen- 
timetri. In più abbiamo anche studiato 
le guide storiche della zona, in tutte 
è riportata la presenza di una semplice 
mulattiera. Insomma, abbiamo molte 
ragioni a sostegno della nostra posi- 
zione. Se il progetto non si fermerà, 
siamo decisi a continuare la batta- 
glia». 

V.R. 


AMARO. Imprese, le 
strade sono un problema 


MI «Fare gli imprenditori in 
montagna comporta maggiori 
costi», afferma Angelo D'Agaro, la 
cui azienda di Autotrasporti opera 
da 90 anni in Carnia e «per 
rendere strategica l'area 
servirebbero vie di 
comunicazione migliori». «Ciò che 
rende a mio avviso poco attrattiva 
la zona montana sono le strade, 
specialmente in Carnia». Il 
riferimento specifico è al tratto 
Villa Santina-Sappada della SR 
355, in pratica la porta montana 
verso il Veneto e l'Alto Adige. 


Motizie flash 


LUSSARI. Riapre 
ll Santuario 


EMI 11 santuario del Lussari riapre il 
29 maggio con la S. Messa alle ore 
12. Durante il mese di giugno si 
celebrano Messe feriali alle 12, 
festive alle 10 e 12. | gruppi di 
pellegrini possono organizzare le 
celebrazioni con i loro sacerdoti 
anche fuori di tempi indicati; per 
verificare la disponibilità, rivolgersi 
al rettore. La telecabina sarà 
nuovamente in funzione tutti i 
giorni, fino alla conclusione della 
stagione. Per informazioni: 
www.lussari.eu 


TOLMEZZO. uovo 
Bonus «natalità» 


EI LAmministrazione comunale di 
Tolmezzo ha istituito un nuovo 
bonus collegato alla natalità che 
prevede l'assegnazione di un 
contributo una tantum di 150 euro 
per ogni nuovo nato o adottato a 
partire dal 2021 residente nel 
territorio comunale. Ai “nuovi 
arrivati”, inoltre, verrà consegnato 
un piccolo omaggio come simbolo 
di accoglienza e benvenuto. Con 
questa nuova iniziativa 
l'Amministrazione del capoluogo 
carnico vuole sostenere la natalità 
e le famiglie residenti nel territorio 
comunale e contrastare, anche 
simbolicamente, la decrescita 
demografica affermando il valore 
che ogni nuovo nato ha per l'intera 
città, come sottolineato dalla 
vicesindaco e assessore alla Salute, 
politiche sociali, disabilità, pari 
opportunità e politiche per la casa 
Fabiola De Martino: «Riteniamo che 
forme concrete di vicinanza e 
programmazione spettino alla 
politica per fare in modo che i 
cittadini si sentano tutelati e 
incoraggiati in scelte, come quelle 
di mettere al mondo nuove 
creature, che possono spaventare. 
Per noi davvero ogni nuova nascita 
è un sospiro verso il futuro». Il 
messaggio è che «di questi bimbi 
abbiamo bisogno.Ovviamente con 
le risorse a disposizione non siamo 
in grado di prevedere cifre 
incredibili e non ci aspettiamo di 
infondere sicurezza economica ma 
desideriamo condividere un 
messaggio di speranza di cui ora 
più che mai abbiamo davvero 
bisogno». Il bonus può essere 
richiesto, per i nati o adottati dal 1° 
gennaio al 12 maggio 2021 entro il 
9 novembre 2021 e peri nati o 
adottati dal 13 maggio in poi entro 
180 giorni dalla nascita. 


SAPPADA-TARVISIO. 
Musica senza confini 


MI 1l progetto Interreg Italia- 
Austria 2014-2020 “La via della 
Musica” mette in rete Carnia, 
Valcanale e il distretto di 
Hermagor. Lezioni concerto si 
sono tenute tra l’Istituto 
comprensivo di Comeglians, nello 
specifico la classe prima della 
scuola secondaria di Sappada, e 
l’Istituto Bachmann di Tarvisio, 
precisamente la classe prima 
dell'Istituto turistico. Tra i 
protagonisti dei meeting il 
musicista Enrico Cossio e il 
musicologo Alessio Screm. 
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PEDEMONIANA 


i rimette in modo il turismo 
all'insegna di sport e natura 
promosso nell’ambito del 
progetto «Sportland» , nei 
giorni scorsi, infatti, sono stati 
presentati i nuovi pacchetti turistici 
della stagione «primavera-estate 
2021». 
Nato nel 2011 per la valorizzazione 
dell'area pedemontana e dell'Alto 
Friuli, il progetto Sportland fa leva sul 
binomio sport e turismo attraverso 
eventi di richiamo internazionale. 
L'iniziativa — che unisce quindici 
Comuni: Arta Terme, Artegna, Buja, 
Bordano, Forgaria nel Friuli, Gemona 
del Friuli, Montenars, Nimis, Osoppo, 
Tarcento, Tolmezzo, Trasaghis, 
Venzone, Verzegnis e Villa Santina - 
mette in rete la pratica delle diverse 
discipline sportive con l'offerta 
culturale, naturalistica ed 
enogastronomica. La promozione è 
affidata alla sinergia con 
PromoTurismoFVG. «Il Friuli Venezia 
Giulia — ha sottolineato l'assessore 
regionale al Turismo e Attività 
produttive, Sergio Emidio Bini - è una 
meta eccezionale per il turismo lento, 
per la ricerca di luoghi incontaminati, 
per la pratica di esperienze alternative 
tra sport e natura. La pandemia ha 
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Sportland. Presentati i 13 pacchetti turistici 


Rilancio del territorio 
grazie al connubio 
tra sport e turismo 


cambiato la richiesta turistica e la 
proposta confezionata da Sportland 
risponde appieno alle rinnovate 
esigenze di sicurezza e di immersione 
nella natura ricercate dai visitatori». 


Proposte per tutti i gusti 


Nello specifico, i pacchetti turistici si 
articolano in ben 13 proposte che 
ruotano attorno ai temi della vita 
all'aria aperta, della natura e del 
benessere fisico e mentale. Le 
proposte includono la pratica sportiva 
per turisti molto attivi con la 
possibilità di praticare ciclismo, 
canoa, trekking e parapendio. E c'è 
pure un percorso ad hoc per chi 
desidera rilassarsi, quest'anno infatti 
l'offerta si è arricchita del pacchetto 
«detox e sostenibile» a cui si aggiunge 
la collaborazione con Friland che 
propone soggiorni in casette 
sostenibili, ecologiche e 
autosufficienti, immerse nel verde di 
Mont di Prat. Qui si potranno 
svolgere attività di trekking, escursioni 
in bici elettrica, yoga all'aria aperta e 
“bagni in foresta” per riossigenare il 
fisico; il tutto abbinato al cibo salutare 
con corsi di raccolta ed uso delle erbe 
in cucina ed utilizzo di prodotti a 
chilometro zero. Sul sito 


SUCCESSIONI, LOCAZIONI 


PER IL TUO APPUNTAMENTO CHIAMA UNO DEI NOSTRI NUMERI: 


UDINE - Wia Aquileia, 24 - Tel. 0432 505720 

CERVIGNANO DEL FRIULI - Via Roma, 46/1 - Tel 043130142 
CIVIDALE DEL FRIULI P.zza A. Picco, 8 [1° piano! - Tel. 0432 701899 
CODROIPO - Via Friuli, B- Tel 0432 S04LU 

FIUMICELLO - Via Gramsci, 6 » Tel. 0431 970235 


GONARS - Via Monte Grappa [Presso Canonical - Tel 0432 931441 


TOLMEZZO - ia Lequio, 10 - Tel, 0613 L68291 


UDINE NORD - Viale Tricesimo, 204/9 - Tel. 0432 480024 


CAF ACLI 


www.caf.acli.it N 


aste 


ba à i A 


C'è anche il ciclismo a Sportland 


sportland.fvg.it, tutte le informazioni e 
le proposte per costruire la propria 
vacanza. 


A misura di famiglia 


Inoltre, a partire dal 27 giugno e fino 
al 4 settembre, si svolgeranno i centri 
vacanza di una settimana per bambini 
da 6 a 14 anni, con pernottamento di 
sei notti in hotel e case per ferie 
dislocati a Arta Terme, Forgaria, 
Gemona e Tarcento. Le attività, 
prevalentemente sportive, si 
svolgeranno invece sui territori dei 
quindici comuni. I partecipanti 
potranno sperimentare mountain 
bike e orienteering sull'altopiano del 
Monte Prat e a Piano d'Arta, sport 
nautici sul Lago dei Tre Comuni, tiro a 
segno nel poligono di Tolmezzo, 
arrampicata sportiva nella palestra di 
Gemona, nuoto ad Arta Terme, mini 
golf e pesca sportiva nei laghetti di 
Venzone. L'offerta è completata da 
escursioni cicloturistiche e passeggiate 
tra boschi, laghi e torrenti. Ai genitori 
che accompagnano i figli viene 
proposto un week end con 
pernottamento e prima colazione in 
bed and breakfast, hotel o alberghi 
diffusi del territorio. 

Anna Piuzzi 
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sopra l’altare. 


sicurezza. 


LA VITA CATTOLICA 


Artegn 


Concluso il restauro 
sarà inaugurato 
domenica 30 maggio 


omenica 30 maggio sarà, per 
la comunità di Artegna, una 
giornata di grande festa, 
durante la Santa Messa delle 
10.30, presieduta 
dall'arcivescovo di Udine, mons. 
Andrea Bruno Mazzocato, verranno 
infatti inaugurati i lavori di restauro 
dell'edificio. 
Si è trattato di una serie articolata di 
interventi che hanno riguardato il 
rifacimento ex novo dell'impianto 
elettrico di illuminazione, la messa in 
sicurezza ed il restauro delle otto 
vetrate istoriate dei finestroni e la 
ristrutturazione dei gradini e della 
mensa dell’altare maggiore, nonché la 
ripulitura artistica della parte 
superiore del medesimo. Vale la pena 
ricordare che si tratta dell'altare, 
proveniente dall’oratorio dei Filippini 
sul quale ha celebrato la sua prima 
Santa Messa San Luigi Scrosoppi. Il 
tutto è stato eseguito in questi due 
anni segnati dal coronavirus, grazie al 
contributo della Regione Friuli 
Venezia Giulia, alla consistente 
elargizione dell'ingegner Aldo Naj 
Oleari, alle offerte di privati e ai fondi 
di risparmio della Parrocchia. 
L'intervento è stato progettato e diretto 
dall'architetto Giorgio Della Longa ed 
eseguito da tre ditte competenti nei tre 


Chiesa di Montegnacco 
SI Inaugura 
i] restauro 


Kè grande attesa a Montegnacco, frazione di 
Cassacco, per l'inaugurazione dei lavori di 
restauro della chiesa intitolata a San Giusto 
Martire che riaprirà le porte ai fedeli. La data 
da mettere in calendario è quella di sabato 
29 maggio e per l'occasione a celebrare la Santa 
Messa, alle 10.30, sarà — nell’adiacente parco dedicato 
a Guido Zanier - l'arcivescovo di Udine, mons. Andrea 
Bruno Mazzocato. 
La chiesa non era più accessibile dal 2018 a causa di 
vistose crepe e materiale che si staccava dal cornicione 
che contorna il bellissimo affresco al centro della volta 


L'edificio inoltre dava segnali di instabilità e quindi si 
optò per il divieto d’ingresso e la relativa messa in 


La complessa opera di restauro è stata possibile grazie 
ai fondi messi a disposizione dalla Conferenza 
episcopale italiana, grazie all'8xmille 

alla Chiesa cattolica, e a un generoso contributo 
erogato dalla Fondazione Friuli alla Parrocchia. 

La chiesa risale al 1626 e fu realizzata sopra un 
precedente edificio del 1300. 


a. Una nuova luce 
sulla pieve di S.M. Nascente 


distinti lavori: per la parte elettrica la 
ditta «Copetti Lucio» di Gemona, per 
le vetrate istoriate la Ditta «Progetto 
Artepoli» di Verona, per l’altare le ditte 
«Del Bianco» e «Marmi Carrara» e per 
la pulitura artistica della parte 
superiore la «Lizzi Renzo Restauri». 
Dando conto dell'importanza 
dell'intervento complessivo e della 
soddisfazione per i risultati, il parroco 
di Artegna don Ivo Belfio osserva: 
«Ora il presbiterio della chiesa con 
l’altare monumentale è illuminato 
(come si vede in foto, ndr) da una luce 
calda e armoniosa che avvolge e pone 
in risalto, nello stesso tempo, lo 
spazio e gli oggetti artistici e rilevanti 
della chiesa riportati al loro antico e 
recente splendore». 

A.P. 


Motizie flash 


GEMONA. Riaperto 
Il Cinema Sociale 


EI Continuano i segnali di ritorno 
alla normalità, anche sul fronte 
della cultura: a Gemona, infatti, il 
Cinema Teatro Sociale, gestito 
dalla Cineteca del Friuli, ha 
riaperto i battenti. Lo ha fatto in 
massima sicurezza, nel pieno 
rispetto delle norme anti-Covid, 
con termoscanner all'ingresso, 
areazione dei locali e sanificazione 
delle poltrone fra uno spettacolo e 
l'altro. La sala è grande e può 
accogliere fino a 156 spettatori su 
344 posti totali. Un grande evento 
è in programma per mercoledì 26 
maggio con l'uscita in Italia dell 
ultimo film della Disney diretto da 
Craig Gillespie, «Crudelia» sul 
personaggio di Crudelia De Mon, 
la cattiva de «La carica dei 101», 
con Emma Stone nel ruolo della 
perfida Crudelia e Emma 
Thompson in quello 
dell’altrettanto tremenda 
Baronessa von Hellman. 


TARCENTO. lappa 
del Giro FVG Juniores 


EE Martedì 1° giugno la città di 
Tarcento ospiterà l'arrivo della gara 
nazionale a tappe «Giro del Friuli- 
Venezia Giulia Juniores 2021». Con 
partenza da San Daniele del Friuli 
alle 12:00, l’arrivo della terza tappa — 
di 97km — è previsto nella “perla del 
Friuli”alle 15.30. Tutti i dettagli e 
l'intero programma della gara sono 
consultabili sul sito web dell'evento. 


LA VITA CATTOLICA 


COLLINARE 


a il sapore buono della ripar- 
tenza la nascita — ufficializ- 
zata lunedì 24 maggio con il 
taglio del nastro — dell’«Aca- 
demia del Gusto FVG»: la pri- 
ma scuola in regione di alta for- 
mazione enogastronomica che ha 
trovato casa nella nuova ala del cen- 
tro commerciale «Città Fiera» a Mar- 
tignacco e che mira ad essere punto 
di riferimento di tutto il Nordest. 
Si tratta di un centro con aree didat- 
tiche, sale laboratorio e attrezzature 
professionali rivolto agli appassionati 
dell'alta cucina e agli aspiranti cuochi 
che si propone di dare spazio (sui 
500 metri di spazi messi a disposi- 
zione), anche alla presentazione del- 
le piccole produzioni agricole e 
agroalimentari, diventando dunque 
una vetrina per promuovere e valo- 
rizzare l'offerta enogastronomica del 
territorio. 
A ideare il progetto l'Associazione 
Cuochi Udine che - come eviden- 
ziano la presidente del sodalizio, 
Marinella Ferigo, e il presidente 
dell'Academia, Daniele Piccoli —, 
aspira a diventare «un luogo di co- 
noscenza, di incontro e di crescita che 
saprà raccontare il territorio italiano 
e friulano, attraverso i suoi prodotti 


e le sapienti mani degli chef e degli 
esperti del gusto». «Una realtà, la se- 
conda in Italia - proseguono Ferigo 
e Piccoli -, che intende dare ampio 
spazio ai giovani, offrendo occasioni 
di formazione diretta che la pande- 
mia ha rarefatto nel mondo della ri- 
storazione e dell'alta cucina». 

E proprio guardando ai giovani, 
l’««Academia del gusto» - i cui spazi 
sono stati pensati e realizzati tenendo 
conto delle normative e distanze an- 
ti-Covid - accoglierà tutti i giorni, 
dal lunedì al venerdì, i ragazzi del 
Centro turistico alberghiero Ial. Ma 
le opportunità formative potranno 
essere colte anche da professionisti 
e “semplici” appassionati, è infatti 
in programma un ricco calendario 
di corsi di cucina, gestione della sala, 
accoglienza, senza dimenticare l'uni- 
verso del vino. Un occhio di riguardo 
sarà poi riservato alla stagionalità, 
alla qualità e alla territorialità dei 
prodotti. Già 15 i corsi in partenza 
a giugno (le iscrizioni sono già aper- 
te), si va dalla preparazione di anti- 
pasti, primi di pesce, crudi e tartare, 
spaziando poi dalla realizzazione 
dei ravioli giapponesi ai panini gour- 
met, passando per “cjarcions” e frico, 
ma anche facendo un'incursione nel- 


Il mio obiettivo 


è migliorare la qualità della 


Nasce l«Academia del gusto» 
del Friuli-V.G. 


All'interno del Città Fiera, a Martignacco, 
un centro di alta formazione enogastronomica 


Ricco il programma dei corsi 


la cucina romana. Tra le dotazioni 
tecnologiche dell'Academia, oltre ai 
migliori elettrodomestici, anche si- 
stemi audio e video per consentire 
la trasmissione in diretta degli eventi. 
Presenti all'inaugurazione l'assessore 
regionale alle Attività produttive Ser- 
gio Emidio Bini, il patron del Città 
Fiera, Antonio Maria Bardelli, il pre- 
sidente dell'Academia, Daniele Pic- 
coli, la presidente Unione regionale 
cuochi, Marinella Ferigo, il presiden- 
te della Federazione italiana cuochi, 
Rocco Pozzulo, il direttore generale 
Tal Fvg, Gabriele De Simone, e la vi- 
cesindaca di Martignacco, Antonella 
Orzan. 

Anna Piuzzi 
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mercoledì 26 maggio 2021 


Grazie al Festival Costituzione 


cè la “panchina della libertà” 


l via venerdì 28 maggio la “tre giorni” on line del «Festival Costituzione» 

quest'anno incentrato sulla libertà di espressione. Intanto, sabato 22, 

è stata inaugurata sotto la Loggia della Biblioteca Guarneriana la «Pan- 

china della Libertà», alla presenza del presidente di «Le ali delle notizie», 

Luca Perrino, degli allievi e della dirigente scolastica dell'Isis Manzini, 
Carla Cozzi, dei docenti e degli allievi delle scuole secondarie di primo 
grado edi rappresentanti dei Consigli comunali dei Ragazzi di San Daniele 
e Ragogna, nonché dell'assessore cittadino alla Cultura, Adriano Trus. La 
«Panchina della Libertà» — sulla quale campeggia il verso di Prevert «Quando 
la verità non è libera, la libertà non è vera» - sarà collocata nel giardino 
antistante l'Istituto Manzini. 


Majano, una mostra su pre Zannier 


Sarà visitabile fino al 12 giugno la mostra fotografica - allestita nella sala 
d'arte «Ciro di Pers» al pian terreno del Municipio di Majano - volta a 
raccontare la vita e la figura di pre Meni Zannier, indimenticato cantore del 
Friuli. Gli orari di apertura sono i seguenti: il martedì dalle 16 alle 19, il 
giovedì dalle 9 alle 12 e dalle 16 alle 19, il sabato dalle 16 alle 19 e la 
domenica dalle 15 alle 19. L'ingresso è gratuito, ma nel fine settimana è 
obbligatoria la prenotazione. Per informazioni e prenotazioni si consiglia di 
contattare l'Ufficio Informagiovani, telefonando al numero 0432/948455 
interno 234, oppure scrivendo a informajano@comune.majano.ud.it. 
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mercoledì 26 maggio 2021 


ORIENTALE 


arà una giornata di festa 
quella che attende - sabato 
29 maggio - la comunità di 
San Pietro al Natisone, alle 
17, infatti, durante la Santa 
Messa presieduta 
dall'arcivescovo di Udine, mons. 
Andrea Bruno Mazzocato, farà il 
suo ingresso ufficiale il nuovo 
parroco, don Alessandro Fontaine 
che guiderà anche le parrocchie di 
Antro, Brischis ed Erbezzo. 
Classe 1987, il sacerdote è nato a 
Uccle, nell'hinterland di Bruxelles, 
ma le origini friulane lo legano a 
San Daniele del Friuli. Ordinato 
sacerdote nel 2017, don Fontaine è 
stato vicario parrocchiale a Udine, 
nella Parrocchia di Paderno, è 
inoltre insegnante di religione in 
diversi istituti del capoluogo 
friulano e, per alcuni anni, ha 
guidato la Pastorale giovanile del 
Vicariato urbano di Udine. In tasca 
ha una laurea in bioingegneria e la 
conoscenza di ben cinque lingue 


(francese, fiammingo, italiano, 
friulano e inglese) ed è pronto a far 
propria anche la sesta dal 
momento che guiderà una 
comunità bilingue dove si parla lo 
sloveno. Su questo fronte ad 
agevolarlo non soltanto la 
propensione ad imparare nuove 
lingue, ma anche l'esperienza 
maturata nel suo servizio da 
seminarista al santuario del Lussari, 
insieme a mons. Dioniso Mateucig. 
«Ho accolto la notizia della mia 
nomina con stupore e gioia - ha 
spiegato don Fontaine ai microfoni 
di Radio Spazio —, stupore per il 
fatto di diventare parroco e di 
essere destinato alle Valli del 
Natisone. Gioia naturalmente 
perché servire il Signore guidando e 
accompagnando una comunità è il 
desiderio profondo di ogni 
sacerdote. Gioia che aumenta al 
pensiero della bellezza di un 
territorio che ho avuto già modo di 
apprezzare, ora sono desideroso di 


n sogno condiviso, il saper 
fare delle mani unito alla 
creatività di donne capaci e 
coraggiose sono gli 
ingredienti del M.A.D.A. 
Temporary Lab - acronimo di 
Mani Arte Donne Artigianato - 
frutto dell'omonimo progetto per 
la promozione delle pari 
opportunità e dell'occupazione 
femminile promosso nel 2019 
dall'associazione «Noi... dell'arte» e 
realizzato grazie al sostegno del 
Comune di Cividale del Friuli, della 
Regione FVG e del Soroptimist 
Club cittadino. Un progetto che 
oggi non solo cresce, ma evolve, 
rinnovandosi: il M.A.D.A., infatti, 
ha da pochi giorni riaperto i 
battenti diventando un vero e 
proprio concept store e sarà 
coordinato e gestito dalla 
giovanissima Caterina Tubaro, 
27enne cividalese, con il supporto 
dell'associazione «Noi... dell'arte». 


MOIMACCO 
AVilla de Claricini 


Cividale. Il progetto di «Noi... dell'arte» cresce 


Il M.A.D.A. si rinnova 
grazie alla 27 enne 
Caterina Tubaro 


AI M.A.D.A. Temporary Lab & Co. - 
che continuerà ad avere sede in 
largo Boiani 27 - saranno esposte 
linee di abbigliamento, accessori, 
ceramiche, tessiture, bijoux, opere 
tutte rigorosamente fatte a mano e, 
non appena possibile, riprenderà 
anche la programmazione di 
laboratori e workshop creativi. 
«Immagino un concept store 
giovane e accogliente, che metta in 
risalto la qualità dei manufatti 
selezionati e le storie che essi 
portano con sé - spiega Caterina -. 
È questo che mi ha appassionato di 
questo settore dal momento in cui 
ho messo piede al M.A.D.A. e che 
continuerò a raccontare a chi verrà 
fisicamente a trovarci sia a chi, già 
numeroso, ci segue sui social 
network». 

«Il M.A.D.A. Temporary Lab - 
evidenzia la presidente 
dell'associazione, Antonella 
Pizzolongo - nasce nel 2019 per 


Hi Villa de Claricini «Cantine aperte» sarà 
un connubio tra vino, cibo e arte: sabato 29 
maggio ci saranno le visite guidate in vigna e 


in cantina e la tanto attesa «Cena con il 
Vignaiolo». Domenica 30 saranno disponibili 


Su int) 


sia la visite in vigna che in Villa de Claricini, 
entrambe con la degustazione dei vini. 
Inoltre alle 11 l'enologo Paolo Dolce 
presenterà l'etichetta realizzata per il 50° 
della Fondazione de Claricini Dornpacher. 


SAN PIETRO AL NATISONE. Guiderà anche le parrocchie 
di Brischis, Erbezzo e Antro. La S. Messa sabato 29 maggio alle 17 


Fa ingresso il nuovo parroco 
don Alessandro Fontaine 


conoscerne anche le persone che lo 
abitano e le tradizioni, inizio 
quindi il mio ministero con tutto 
l'entusiasmo che caratterizza un 
giovane sacerdote e con la curiosità 
che mi contraddistingue». 
Don Fontaine raccoglie il testimone 
di don Michele Zanon che è stato 
invece nominato parroco delle 
parrocchie della collaborazione 
pastorale di Gonars. 

Anna Piuzzi 


LA VITA CATTOLICA 


Classe 1987, don Fontaine guiderà le parrocchie di S. Pietro, Brischis, Erbezzo e Antro 


A Rosazzo il romanzo di Dora Bassi 


iprendono «I Colloqui dell'Abbazia. Il viaggio della carta geografica di 
Livio Felluga» all'Abbazia di Rosazzo. L'appuntamento da mettere in 
caldendario è per venerdì 28 maggio alle 18 con l'anteprima nazionale 
di «Una notte in fondo al cielo. Un artista in fuga», romanzo postumo 
della pittrice friulana Dora Bassi edito da Braitan. Un libro che è 
creazione narrativa nella quale ben si inseriscono lezioni e riflessioni sul 
cosa significhi essere artista. Gemme di pensieri espresse con lo stile lieve e 
mai banale di Dora Bassi, donna di grande personalità e generosità. 
Obbligatoria la prenotazione a fondazione@abbaziadirosazzo.it. 


La cividalese Caterina Tubaro è la nuova coordinatrice del M.A.D.A. temporary lab 


favorire la crescita e la 
valorizzazione delle creazioni di 
giovani artiste, artigiane e designer 
del territorio. Parallelamente, sin da 
subito, abbiamo voluto insieme al 
Comune coinvolgere, tramite le 
borse lavoro, anche i ragazzi e le 
ragazze di Cividale a cui offrire 
un'opportunità di formazione 
retribuita. Così, già due anni fa, 
abbiamo conosciuto Caterina che, 
mese dopo mese, abbiamo visto 
crescere. Per questo siamo molto 
orgogliose e felici che sia proprio lei 
a portare avanti una realtà che è già 
diventata un punto di riferimento». 
Grande soddisfazione anche da 
parte dell'Amministrazione 
comunale che ha fortemente 


BUTTRIO 
Centro estivo a Grado 


creduto nel progetto. «Cultura e 
Pari Opportunità oggi festeggiano 
una giovane cividalese che, con 
coraggio e capacità, raccoglie il 
successo del M.A.D.A. e continua su 
un percorso che potrà solo 
crescere» commenta Angela 
Zappulla, consigliera comunale 
con delega alla Cultura. 
Il concept store è aperto dal 
martedì al sabato dalle 9.30 alle 
12.30 e dalle 15 alle 19. Resta 
valida la possibilità di ricevere 
direttamente a domicilio (con 
spedizione in Italia e all’estero) le 
creazioni delle designer in 
esposizione e di fissare un 
appuntamento. 

A.P. 


EMI LAmministrazione comunale di Buttrio ha 
organizzato un centro estivo, destinato ai 
bambini dai 6 ai 13 anni compiuti, a Grado, 
presso il bagno Tivoli, che si terrà dal 19 al 30 
luglio, dal lunedì al venerdì con partenza alle 8 
dal parcheggio retrostante la scuola Primaria e 
rientro a Buttrio alle 14. Per conoscere tutti 
dettagli su iscrizioni e costi si consiglia di 
consultare il sito internet del Comune di 
Buttrio. 


Topolò. Al via 
la raccolta fondi 
per la “Stazione” 


sperienza straordinaria di 

resistenza culturale, capace 

addirittura di invertire la rotta 

dello spopolamento in 

montagna, la rassegna culturale 
internazionale - o meglio, il 
laboratorio artistico a cielo aperto — 
«Stazione Topolò - Postaja Topolove» 
lancia un appello e chiede aiuto a quanti 
in questi quasi trent'anni hanno amato e 
creduto nel suo visionario progetto. I 
contributi pubblici per la realizzazione 
dell'iniziativa, infatti, si sono 
inesorabilmente assottigliati di anno in 
anno, un calo che nel 2021, proprio 
quando si parla di rinascita post-Covid 
del territorio, rischia di mettere in 
discussione la Stazione e il suo altissimo 
livello culturale. Ecco allora che è 
possibile contribuire con una donazione 
attraverso la sezione «support us» del 
sito www.stazioneditopolo.it. «Quanto a 
disposizione cala vertiginosamente di 
anno in anno, in maniera inversamente 
proporzionale alla crescita degli abitanti 
— spiega il direttore artistico Moreno 
Miorelli -. Vogliamo continuare a 
operare con le stesse modalità, come dal 
1994, offrendo, a oggi, circa 1400 tra 
concerti, performance, incontri, 
proiezioni, sempre con libero accesso». 
L'edizione 2021 si terrà dal 2 al 18 
luglio. 


A.P. 


LA VITA CATTOLICA 


n prima fila durante la presenta- 
zione di uno degli ultimi progetti 

dato alle stampe - in ordine di 
tempo — cerano due dei suoi sette 
nipoti. E quanta emozione in 
“Nonna Catia” —- al secolo Catia 
Gobbo - per essere tornata proprio do- 
ve tutto è cominciato. A Ravascletto, in- 
fatti, è nata nel 1962 ed è lì che dome- 
nica 16 maggio, all'Hotel Bellavista, è 
stato presentato il libro dal titolo “Il lòf, 
la bolp e Martin da Gnoca”, con testi 
rivisitati in carnico dalle sorelle Eva e 
Maria Teresa Del Fabbro, edito da “L'or- 
to della cultura” e nato da un progetto 
della biblioteca finanziato dal Comune. 
Una favola della tradizione le cui illu- 
strazioni sono state “firmate” proprio 
da “Nonna Catia”. Inconfondibili i suoi 
coloratissimi personaggi che nascono 
da una smisurata fantasia e da un sem- 
plice cerchiometro di plastica, strumen- 
to che usa anche con i bimbi nei suoi 
incontri in scuole e biblioteche (che 
non vede l'ora di riprendere dopo lo 
stop della pandemia). Sì, perché Catia 
- chevive da oltre vent'anni a Codroipo 
—, ama disegnare, ma anche scrivere: 
storie, filastrocche, ninne nanne, rime. 
«Faccio tutto da autodidatta», tiene a 
precisare. È un vulcano di fantasia, sem- 
pre pronta a buttarsi in nuove avventure. 


GERMANO 
REALE 


CONSEGNAMO A DOMICILIO TUTTI | GIORNI 


Da quando è diventata mamma, gio- 
vanissima, ha riempito quaderni su 
quaderni di racconti personalizzati per 
i suoi figli. Lo ha continuato a fare nel 
tempo: prima comezia, poi da nonna 
per i suoi tre nipoti, quasi quattro — 
tiene a precisare super emozionata — 
perché a giorni a ingrandire la famiglia 
arriverà Emma. 

Per un periodo, durante il quale ha la- 
vorato come assistente alla persona in 
casa di riposo di Codroipo, si è spesso 
ritrovata a raccontare le sue storie agli 
ospiti. Così è nata “Nonna Catia”, pseu- 
donimo con cui ha iniziato a pubblicare 
i suoi lavori. Diventando pure un pic- 
colo caso letterario perché uno dei suoi 
libri autoprodotti — “I ladri di regali” — 
a Natale di 3 anni fa è schizzato nelle 
prime posizioni delle vendite di Apple 
Kids, superando autori noti e affermati. 
«Ho ancora la foto che testimonia la 
posizione del mio libro, davanti a Harry 
Potter», ricorda sorridendo. «Scrivere — 
spiega - è una necessità. È la storia che 
ha bisogno di uscire. Così, quando ar- 
riva l'ispirazione, che sia di giorno o di 
notte, mi chiudo nello studio che mio 
marito mi ha ricavato in casa è vado 
avanti finché non ho finito di mettere 
sui fogli quello che ho dentro». 

E di idee ne ha sempre parecchie. Tanto 


“Nonna Catia” 


che appena qualche giorno fa è uscito 
“Mamme nel mondo”, primo volume 
che inaugura la collana “Colora con 
Nonna Catia”. «Sono venti disegni co- 
lorati e da colorare di mamme del mon- 
do animale con i loro cuccioli, corredati 
da una breve descrizione e preceduti 
da una filastrocca che ho voluto dedi- 
care a tutte le mamme». E non è finita. 
Perché in cantiere ci sono anche le av- 
venture degli Sbilfs, protagonisti di mol- 
te leggende della Carnia, che ne vivran- 
no delle belle insieme a una bimba di 
nome Vaia. E parte del ricavato della 
vendita del libro - è desiderio dell'au- 
trice — servirà per mettere a dimora nuo- 
vi alberi nelle montagne ferite dalla 
tempesta Vaia a ottobre 2018. 

Sì, perché il filo conduttore di tutto 
quello che esce dalla penna di Catia è 
il profondo legame con le proprie tra- 
dizioni e la sua terra, ma anche l’amore 
per l’ambiente. «Con parole semplici, 


Via Aquileia 69 
PERCOTO (UD) 


SIAMO APERTI 
7 GIORNI SU 7 


escluso il lunedì 
TRIVIGNANO, MANZANO, 
SAN GIOVANNI AL NATISONE, 
BUTTRIO E PAVIA DI UDINE 


Le consegne si effettuano dalle ore 19.00 in poi 
(ordine minimo 30€ per la consegna a domicilio) 


Tel. 324.6627397 
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“Nonna Catia”, nuove e coloratissime 
storie In arrivo 


Scrittrice e illustratrice autodidatta, 
originaria di Ravascletto, vive a Codroipo 


Alcuni dei suoi libri 


che possano essere comprensibili anche 
dai bambini, cerco sempre di lasciare 
un messaggio tra le pagine dei miei li- 
bri». Lo ha fatto con “Il regno di Ricidò”, 
fiaba ecologica in cui disegni e parole 
a misura di bambino affrontano il tema 
del riciclo e dell'economia circolare. E 
che dire poi dei Ghirottoli, personaggi 
che vivono nascosti in mezzo alla natura 
e che premono per raccontare le loro 
avventure nel Parco delle Risorgive di 
Codroipo e nel biotopo di Flambro. 
Progetto che insieme ad altri già “pre- 
me” peruscire allo scoperto. Per saperne 
di più e per acquistare i libri di Nonna 
Catia basta fare un giro sui suoi social. 
«Mi trovate dappertutto grazie all'aiuto 
tecnologico di mia figlia Gioia, e il sup- 
porto e di mio figlio Emanuele», assi- 
cura (www.ilmondodinonnacatia.com, 
ma anche Instagram, Facebook e Tele- 
gram). 

Monika Pascolo 


A 


Miotizie flash 


CODROIPO. Sale studio 
aperte in biblioteca 


_| Sono state riaperte le aule 
studio della biblioteca civica di 
Codroipo, a disposizione di 8 
studenti al mattino e 8 al 
pomeriggio, al lunedì dalle 15 alle 
18 e dal martedì al venerdì dalle 9 
alle 12 e dalle 15 alle 18. La 
prenotazione è obbligatoria (il link 
è pubblicato sul sito del comune). 


SEDEGLIANO. Incontro 
sulla dipendenza affettiva 


Min programma venerdì 28 
maggio, alle 20, al Teatro Clabassi 
di Sedegliano l'incontro 
“Narcisismo e dipendenza 
affettiva”, promosso da Servizi 
sociali del Medio Friuli, Comune e 
Ambito Donna. Intervengono 
Anna Catelani, responsabile del 
Servizio sociale dei Comuni del 
Medio Friuli, Anna Degano, 
presidente di Aspic, il sindaco Dino 
Giacomuzzi e Michela Gover, 
assessore alle Pari opportunità. 


MERETO. Ciclo di visite 
guidate nella“storia” 


REI Prende il via domenica 30 
maggio il ciclo di visite guidate nei 
siti protostorici di Mereto. 
Prenotazione obbligatoria: 0432 
865148 int. 2. 


IL CONCORSO DI COMPOSIZIONE CORALE DEDICATO A TUROLDO, 
“PRESENTATO” ANCHE A BUENOS AIRES GRAZIE AL FOGOLAR FURLAN 


Diffondere le opere poetiche di padre David Maria Turoldo anche oltre i confini regionali e 
nazionali, grazie al Concorso internazionale di composizione corale su testi del sacerdote 
poeta nativo di Coderno di Sedegliano, promosso dal Centro studi a lui dedicato. 
L'occasione è stata data da “Discorìnt’, serie di appuntamenti in friulano ideati dal Fogolàr 
Furlan di Buenos Aires - di cui è presidente Eduardo Dino Baschera — che, grazie alla 
collaborazione con Ente Friuli nel Mondo, in diretta web (sabato 15 maggio)ha “ospitato” la 
direttrice del Comitato scientifico del Centro studi, Raffella Beano, e il resposabile musicale 
del Centro, Daniele Parussini. Agli “amici” argentini hanno illustrato l’attività del sodalizio 
nato a Coderno, paese natale di Turoldo, per divulgare l'opera e il pensiero dell'illustre 
friulano. Dopo aver presentato la figura del sacerdote, con lettura dell'unica sua poesia 
composta in friulano (e dedicata a Coderno), hanno posto l'attenzione su alcune delle 
molteplici attività del Centro. Tra queste il Concorso di composizione corale, giunto alla 
seconda edizione, con l'appello a trascrivere metricamente in spagnolo e in altre lingue i 
testi di Turoldo, così da mantenere la musicalità che egli ha tanto coltivato. Durante la 
serata — in Italia erano le 22, in Argentina le 17 — è intervenuta anche Chiara Grillo che ha 
parlato della ricerca etnomusicologica in corso sulle cantorie del territorio di Sedegliano. 
Progetto nato dalla collaborazione tra il Centro studi e l'Associazione “Armonie” e sostenuto 
da un finanziamento della Regione. Gli amici del Fogolàr argentino - friulani di terza, quarta 
e anche quinta generazione -, hanno partecipato con grande emozione all'incontro grazie 
al profondo legame che ancora resiste con le proprie tradizioni e con la lingua dei loro padri 
grazie alla quale hanno potuto «sentire forte e vicino anche il pensiero di Turoldo». 


M.P. 


Bertiolo, spettacolo in piazza della Seta 


Giovedì 27 maggio, alle 20.30 in piazza della Seta a Bertiolo va in scena lo spettacolo 
“Le audaci imprese di 2 mondi”. Protagonisti Umberto Scida e Bettina Carniato. Al 
piano Andrea Del Piccolo. In caso di maltempo l'evento si terrà all'Auditorium. 
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ettere in campo una 
scaletta di interventi per 
rendere accessibili e 
fruibili a tutte le persone 
gli edifici pubblici del 
territorio, ma anche strade e 
parchi. Per delineare una 
pianificazione che sia la migliore 
possibile e per dare risposte 
concrete alla comunità, proprio ai 
concittadini ha deciso di rivolgersi 
l’Amministrazione comunale di 
Mortegliano. Così, prima di 
predisporre e approvare il Piano di 
eliminazione delle barriere 
architettoniche (Peba), il team 
amministrativo guidato dal sindaco 
Roberto Zuliani, ha voluto 
coinvolgere la popolazione 
invitandola a compilare - in 
maniera del tutto anonima - un 
breve questionario (il link del 
documento è indicato sul sito del 
comune: 
www.comune.mortegliano.ud.it). Si 
potrà rispondere online, ma anche 


ff in Friuli Venezia 


}4 


stampare il documento e 
consegnarlo direttamente agli uffici 
comunali, entro il 5 luglio. 
«Questa prima fase sarà dedicata a 
raccogliere le esigenze e le 
osservazioni dei cittadini — illustra il 
vice sindaco Paolo Fabris -; un 
secondo passaggio verterà 
sull'analisi tecnica del contesto 
territoriale e sulla vocazione del 
comune a variare il proprio 
territorio e le proprie strade. Tra le 
altre, saranno anche rilevate le 
singole criticità e valutate eventuali 
sinergie con i comuni contermini». 
Fasi successive del progetto del 
Piano - per il quale è stanziato 
dalla Regione un contributo di 50 
mila euro — contemplano anche un 
report che tenga conto 
dell’elaborazione dei dati raccolti 
attraverso il questionario, le 
soluzioni progettuali e la 
programmazione delle priorità. «I 
fondi a disposizione — evidenzia il 
vice sindaco —- non consentiranno 


la tua famiglia è in buone mani SERVIZ 


luropeo ENI @ (Vi 


UN INVESTIMENTO PER iL TUO FUTURO 


PRESENTA la domanda online entro it 31 maggio 2021 


sul sito www.regione.fvg.it 


MORTEGLIANO. L’Amministrazione mira a rendere accessibili a tutti 
edifici, strade e parchi. E propone un questionario alla popolazione 


Senza barriere architettoniche. 
Comune virtuoso. Piano al via 


di portare a termine tutti gli 
interventi, ma il Piano sarà attuato 
in tempi diversi in base alle 
disponibilità economiche». Ciò 
non toglie, comunque, che seppur 
non ancora attuato ufficialmente, 
degli obiettivi del Peba si tenga già 
conto nelle opere pubbliche che il 
Comune sta predisponendo. «Si 
tratta di lavori di messa in sicurezza 
di strade, come la rotonda di via 
Cavour, o di interventi specifici in 
alcuni edifici pubblici». 

Entrando nel dettaglio del 
questionario, ai residenti del 
capoluogo Mortegliano e delle 
frazioni di Lavariano e Chiasiellis in 
queste settimane è chiesto di 
indicare quali tra gli edifici 
comunali - municipio, scuole, sedi 
di associazioni - e pure pubblici - 
negozi, ambulatori medici, chiese, 
oratorio — risultino attualmente 
poco accessibili. Vanno indicate, 
inoltre, le barriere architettoniche 
che si trovano lungo i percorsi 


pedonali del comune e in quali vie 
sarebbe opportuno intervenire per 
migliorare sicurezza, accessibilità e 
comfort pedonale. L'invito è anche 
a segnalare in quali luoghi del 
territorio comunale si ritiene che 
siano insufficienti o del tutto 
assenti parcheggi riservati a persone 
con disabilità. E pure se vi sono 
particolari strutture nelle quali 
potrebbero essere installate 
informazioni in braille o mappe 
tattili per disabili sensoriali. 
Spazio anche a considerazioni e 
suggerimenti dei concittadini che, 
assicura il vice sindaco Fabris, 
saranno tenuti in considerazione 
dai professionisti incaricati di 
predisporre il Piano. 

Monika Pascolo 


LA VITA CATTOLICA 
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TRIVIGNANO. (anale 
scolmatore, nuovo guado 


| Grazie a uno stanziamento 
regionale di 150 mila euro, il 
Consorzio bonifica pianura friulana 
ha in cantiere i lavori di ripristino 
dell'ultima parte del canale 
scolmatore di immissione nel 
torrente Torre, nel territorio di 
Trivignano Udinese. Tra gli 
interventi anche la ricostruzione 
del guado, da anni crollato. 


MORTEGLIANO. 
Storia del’900, incontri 


MI Comune di Mortegliano e 
l'Università dell'Età Libera, in 
collaborazione con la Pro Loco 
comunità di Mortegliano, 
Lavariano Chiasiellis, organizzano 
“Tutta un'altra storia” ciclo di 
incontri per ripercorrere la storia 
del‘900, ospitati al Parco della Villa 
dei Conti di Varmo (via Cavour). Il 
prossimo appuntamento è 
previsto venerdì 28 maggio, alle 
18.30, con la partecipazione di 
Ivano Urli che parlerà di “1945/46. 
Soldati semplici e gente comune”. 
Presenta Maurizio Della Negra. 
Altri incontri l'11 e il 18 giugno. 


ALLE FAMIGLIE/PRIMA INFANZIA 


CON LE FAMIGLIE 
PER | PIÙ PICCOLI 


Contributi per la frequenza asili nido 
e servizi integrativi per l'infanzia 


HAI una famiglia con bambini da 
3 a 36 mesi e un reddito ISEE pari 
o inferiore a 50.000 euro? 

VIVI o LAVORI in Friuli Venezia 
Giulia da almeno 12 mesi 


continuativi? 


PUOI RICEVERE un beneficio 
economico per la frequenza di asili 
nido e di servizi integrativi per 


l'infanzia: 


* fino a 250 euro mensili se hai 


un unico figlio 


* fino a 450 euro mensili se hai 


2 o più figli 


Per informazioni CHIAMA il numero unico per le famiglie 
040 377 5252 o SCRIVI a siconte.info@regione.fvg.it 


LA VITA CATTOLICA 
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Lignano, che fatica trovare 
lavoratori stagionali 


Confcommercio: scarseggiano camerieri, cuochi 


e addetti alla reception con esperienza 


1 trend degli ultimi anni 
prosegue pure nella 
pandemia. Così, anche se 
alberghi, bar e ristoranti sono 
pronti a ripartire a pieno 
ritmo in vista dell'estate, c'è un 
ulteriore ostacolo da superare: la 
grande difficoltà a reperire 
lavoratori stagionali. Così accade 
anche a Lignano, come conferma 
Enrico Guerin, presidente di 
Confcommercio Lignano (è 
titolare di tre alberghi tra Lignano e 
Pineta) e vice presidente di 
Federalberghi Udine. «Facciamo 
fatica a trovare gente 
professionalizzata per quelli che 
sono i mestieri che servono alle 
nostre aziende durante la stagione 
balneare - conferma -: in 
particolare gli addetti 
all'accoglienza dei turisti e in 
generale le figure di contatto con il 
pubblico. A fronte di molti 
annunci presentati dai vari 
operatori, quali ristoratori, 
albergatori o da altri gruppi 
produttivi del territorio, sono 
davvero poche le risposte che 
anticipano i colloqui e tra chi si 
presenta manca esperienza, 
professionalità per un determinato 
compito e pure la conoscenza delle 


ORARI DI WISITA: 
Sabato ore: 15- 16-17-19 


Dhasmimita one 10. 11-12 ]d 15-16 


CASTELLO DI AFRENSPERO 
Località Biacis- Pullero {UD 


lingue straniere, soprattutto del 
tedesco che vista la clientela è la 
più richiesta». 

Dunque, alberghi a cui servono 
addetti alla reception, ristoranti che 
necessitano di camerieri da sala 0 
di cuochi e pure bar alla ricerca di 
personale, non trovano risposta 
alle proprie richieste. «O non si 
presenta nessuno o arriva chi non 
ha requisiti specifici ma solo tanta 
buona volontà. E questo dispiace», 
commenta amaramente il numero 
uno di Confcommercio Lignano. 
Il motivo? «Va detto che il 
problema è diffuso e si verifica da 
tempo sull'intero territorio 
nazionale - ammette Guerin -; e 
in molti casi c'è chi preferisce 
continuare a incassare l'indennità 
mensile di disoccupazione o per 
chi ha i requisiti il reddito di 
cittadinanza. Insomma, si 
percepisce il sussidio fino a che è 
possibile, magari arrotondando 
con metodologie di lavoro non 
proprio regolari». 

Il comparto del turismo balneare, 
dunque, parte facendo i conti con 
una difficoltà aggiuntiva. Ma per 
contro, evidenzia Guerin, «non 
dico che iniziamo a vedere una 
luce in fondo al tunnel, ma 
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ORARI DI VISITÀ: 


Domensca one. 10- Il 


PALALIO ROMANO 


Wia 5 Tommasà, B» Loc. Casa, Manzano |UD) 


d'&18- 15- 16-17-18 


MUZZANA DEL T. 


Spaziall'aperto a bar 
e ristoranti: interrogazione 


LUSIGNIS 
A Casarsa 
e Coderno 


ue appuntamenti per l'edizione 

primaverile di“Lùsignis-Nei 

borghi di Pasolini”, rassegna 

ideata dall'Assessorato alla Cul- 

tura e Territorio di Casarsa della 
Delizia, insieme a Giacomo Trevi- 
san, per far conoscere e apprezzare 
— dal punto di vista culturale e tu- 
ristico — i luoghi in cui visse e scrisse 
Pier Paolo Pasolini. Venerdì 28 mag- 
gio, alle 18, al Teatro Pasolini, padre 
Ermes Maria Ronchi, frate friulano 
dell'Ordine dei Servi di Maria e pre- 
sidente del Centro studi padre Da- 
vid Maria Turoldo, guiderà l'incon- 
tro «Dalle chiese, dalle pale d'altare. 
La sacralità della bellezza» (preno- 
tazione obbligatoria: 0434 
873909). L'evento in presenza, tra- 
smesso in diretta sulla pagina Fb 
Eventi a Casarsa, è promosso in oc- 
casione del restauro della pala d'al- 
tare della chiesa di Sant'Urbano in 
borgo Runcis. Sabato 29, alle 15, 
dalla chiesa parrocchiale di Casarsa 
visita in bicicletta guidata dal prof. 
Fulvio dell'Agnese alle pale d'altare 
nelle chiese del casarsese. Domenica 
30 ci si sposta a Coderno di Sede- 
gliano dove, sempre accompagnati 
da dell'Agnese, si andrà alla scoperta 
dei luoghi di padre Turoldo. L'ini- 
ziativa è realizzata in collaborazione 
con il Centro studi dedicato al sa- 
cerdote poeta. Interventi musicali 
dell'Associazione Armonie; sarà 
proiettato il video “Voce per chi non 
ha voce” di Remigio Romano. 


Gi Spazi ad uso pubblico all'aperto 
per bar e ristoranti con riduzione - se 
non azzeramento - del canone 
previsto. Contributi una tantum agli 
esercizi commerciali che in questi mesi 
hanno dovuto abbassare più volte le 
serrande a causa delle restrizioni anti- 
Covid. Ma anche abbattimento della 
Tari e semplificazione degli 
adempimenti burocratici per le attività 
produttive. «Perché questi passaggi 
non sono stati contemplati 
dall'Amministrazione nei documenti e 
nelle previsioni di spese del 
Comune?» Se l'è chiesto Roberto Plati, 
uno dei consiglieri di minoranza di 
Muzzana del Turgnano. «Non mi risulta 
adottata alcuna agevolazioni o 
concessione per sostenere gli esercenti 
o perlomeno facilitare l'esercizio 
dell'attività all'aperto — ha detto -, 
nonostante abbia evidenziato questa 
necessità sia a maggio 2020 che 
nell'ultimo Consiglio comunale del 4 
maggio». Il capogruppo del “Progetto 
Muzzana”ha affermato di essere stato 
sollecitato da numerosi esercenti ad 
interessarsi della questione. Così, ha 
preso carta e penna e inviato alla 
sindaca Erica Zoratti e alla sua Giunta 
un'interrogazione proprio sull'utilizzo 
del suolo pubblico da parte di bar e 
ristoranti. Evidenziando come in alcuni 
Comuni - in particolare Palmanova, 
Latisana e Cervignano — siano gia state 
intraprese azioni per agevolare bar e 
ristoranti. La richiesta di Plati è di 
inserire il tema all'ordine del giorno del 
prossimo Consiglio comunale. 


abbiamo una speranza diversa 
rispetto all'anno scorso». Un po' di 
ottimismo, infatti, arriva dalle 
prenotazioni. «C'è grande richiesta 
soprattutto per i periodi centrali 
della stagione, luglio, agosto e pure 
settembre. Le prenotazioni per 
maggio e giugno sono al momento 
poche e arrivano sotto data 
probabilmente influenzate da 
diversi fattori». Il tempo 
meteorologico non aiuta di certo. 
«E le persone, soprattutto gli 
stranieri, stanno programmando le 
proprie vacanze in base 
all'appuntamento per la seconda 
dose del vaccino». Guerin 
ammette, comunque, che già si 
avverte «una grande voglia di 
tornare alla normalità». Che vuol 
dire anche concedersi una vacanza. 
Monika Pascolo 


M.P. 
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i È | | Le colline coutituite do mame e amnorie, quos di un clima fovonvole allo wite grazie ol riparo delle 
DOMENICA 6 GIUGNO Api Giulia sd alla vicinanza al mori Adriatico. Gi strani tod sano facilmente alteratali Chorito 


piuipetto geclogito moppresento und fortunato conotteriitico del temmto che costitulice uno prericao 
componente di quell'insieme ii fattori indispatiotali pa? qualificare una rana a feta vocazione vinicala 
Dallo gemmorione allo vendemmia i wifigri godono di eccosonali conifinioni ambientali e chmotiche, 
lin tal nego sono in grado di mantenere le precina comtinniitiche di qualità. 

Con il PER del 1 maggio 1968 i vini prodotti nello sono hanno ottenuto il riconoscimento della 
denominazione di origine contraliote dei vini del Tollio” 


CASTELLO DI RIELLO {Ala Sud) 

Via Petrarca, 20 - Aiello del Friuli (UD) 
CASTELLO DI SAM FIETRO DI RAGOGHA 

Via Castello Ragogna [UD] 

CASTELLO DI STRASSOLDO DI SOPRA 

Via dei Cartelli, 15-33 - Srrassoldo UD) 
CASTELLO DI STRASSOLDO DI SOTTO 

Mia dei Castelli, 23 » Strassoddo [UD] 

CASTELLO [HI VILLALTA 

Via Castello, 27 + Villata di Fagagna {UD) 
CASAFORTE LA BRUMELDE 

Via Giovanni Mauro d'Arcano, 2 + Fagagna [UD] 
BOCCA BERMARDA 

Via Rocca Bernarda, 37 - Premariacco (UD) 
PALATIO STEFFANEO ROHCATO 

Via Aquileia, 40 Crauglio di &. Vito al Torre {UDI 
FORTEZZA ROCCA DI MONFALCONE 

Salita alla Rocca - Monfalcone (GO 


PALAZZO LANTIERI 
Piazza Sant Antonko, 6» Gorkzia (60) 


ORARIO APERTURE STRAORDIMARIE: 
Coaluito on 15- ]Jb-17- 18 
Domimisca dalle ore 10 alle LE orario continiaato 


CASTELLO DM FLAMBRUTIO 
Via Stella, 4 Rivignano Teor {WU 


CASTELLO DI CORDONADO 
Wia Castello, 3» Condosado [PM 


Lo 


Compro per La Salvaguardia 
dei nei Sio] 
ide Fidi Wonea Gili a 


Teme di Party Aguidela 
Pita del Forza TL, dite 
til CAI IRSA - Pao DELI TETTO 
viniedcconiormiocasteb. i 
Fansboolei Cistel Aperti Friuli Vere Giulia 
lentagramio castrili_ aperti friulbag 


Per lafio sull'avista 115 GS5ER65 


raunarwines.it 


Collio: una terra 
di spiccata 
«vocazione Vinicota 


Località Scedina, 26 «+ San Floriano del Collio (GO) 
Tel 0481 884115 * grounorwines(aitbero LL 
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LA VITA CATTOLICA 


Gara appassionante sullo Zoncolan. Cartolina tv per il territorio, ma Aquileia trascurata 


a dato spettacolo il Giro d'Italia 
in Friuli, confermando il nostro 
come territorio «vocato» al 
ciclismo, proponendo percorsi 
capaci di infiammare la gara ed 
entusiasmare sia il pubblico sulle 
strade che quello davanti alla tv. È il 
caso degli ultimi 3 chilometri della 
salita allo Zoncolan dal versante di 
Sutrio. Per il migliaio di tifosi che, 
sabato 22 maggio, è riuscito ad acca- 
parrarsi i «pass» per accedere alla salita 
- limitati a causa delle restrizioni 
Covid - veder sbucare all'improvviso 


La pantani da Grado | 


Lo sconfinamento in Slovenia è stato 
un successo: sulla salita di Gornje 
Cerovo, sul Collio sloveno-Brda, una 
vera folla, con bandiere ha accolto i 
«girini». A Dobrovo anche la banda 


da un tornante i campioni visti nei 
giorni precedenti in tv, tesi nello 
sforzo di una salita dalle pendenze in- 
credibili, è stata un'esperienza che li 
ha ripagati del freddo patito in una 
giornata quasi invernale. Restano nella 
memoria come foto istantanee le im- 
magini del vincitore Lorenzo 
Fortunato che sale quasi zigzagando, 
mentre a qualche decina di metri lo 
sloveno Jan Tratnik tenta invano di 
stargli dietro (arriverà 2° a 26 
secondi). 

Ed anche la Grado-Gorizia di 


Il Matteo Fabbro Fan Club: parenti e 
amici del ciclista friulano hanno 
allestito una tenda su uno dei 
tornanti dello Zoncolan, battezzato 
«Curva Matteo Fabbro» 


domenica 23 maggio, pur con i big 
che hanno preferito riposare (il 
gruppo maglia rosa è arrivato con 17 
minuti di ritardo) è stata movimentata 
dalla battaglia dei corridori in fuga sui 
saliscendi del circuito nel Collio 
sloveno - assiepato di tifosi ancora 
più numerosi ed entusiasti dei già nu- 
merosi friulani - e dallo scatto al tra- 
guardo del vincitore, il belga Victor 
Campenaerts. Ancora una volta Enzo 
Cainero è stato capace di disegnare 
delle tappe bellissime, con un'organiz- 
zazione sorretta da 1.300 volontari e 


ATTEO PARERI 


29 Ina 


che ha funzionato alla perfezione 
(compresa l'identificazione dello 
sconsiderato che aveva rischiato di far 
cadere Fortunato per spingerlo in 
salita e contro il quale Comitato 
intende prendere provvedimenti). «Il 
Giro è un'occasione unica per far co- 
noscere la nostra terra», ci ha detto il 
presidente della Regione, Fedriga, 
salito sullo Zoncolan. Ed in effetti le 
oltre dieci ore di diretta Rai sono state 
una grande occasione promozionale 
per Friuli: lo Zoncolan ha avuto 3 
milioni di spettatori il 23,5% di share 


Asinistra, Egan 
Bernal, maglia rosa 
protagonista sullo 
Zoncolan: è salito 
tallonando il rivale 
Simon Yeats, 
staccandolo negli 
ultimi tornanti di 11 
secondi. 


su Rai 2. Ottimo il servizio su Grado e 
il suo battistero, prima della partenza. 
Peccato però che durante il passaggio 
dei ciclisti ad Aquileia non ci sia stata 
neppure un'immagine per la basilica e 
solo, più tardi, un commento stram- 
palato sul grande mosaico 
pavimentale che sarebbe stato dan- 
neggiato da Attila. Com'è stato 
possibile? Ci sarà l'occasione per 
riparare? Speriamo di sì, nell'edizione 
del 2022 che, come anticipato da Cai- 
nero, tornerà in Friuli. 

Stefano Damiani 


Tre tifosi 
colombiani — ma 
residenti in Friuli, a 
Pordenone - sullo 
Zoncolan, per 
applaudire il 
connazionale 
maglia rosa Bernal. 
Sotto, un pupazzo 
di neve lungo la 
salita con le 
raccomandazioni 
anti-Covid 


Tanti cicloamatori a percorrere le strade 
del giro dopo i campioni; qui gli amici del 
Team Bike San Marco di Udine a Grado 


Gnomi rosa fisino la salita dello Zoncolan 


LA VITA CATTOLICA 


tecca — eccome - l'Udinese 
nell'ultima di campionato (do- 
menica 23 maggio), perdendo 
con un punteggio quasi da set 
tennistico: incassa, infatti, cin- 
que reti a San Siro da un Inter già 
campione d'Italia, riuscendo solo a se- 
gnare il gol della bandiera grazie a un 
rigore realizzato da Pereyra a poco dalla 
fine. I friulani chiudono così al 14° po- 
sto in classifica, a 40 punti. Dopo essersi 
garantiti la salvezza nella massima serie 
calcistica con largo anticipo. 
AI di là del disastroso risultato portato 
a casa ai “titoli di coda” dal team gui- 
dato da mister Luca Gotti, come si può 
definire l'annata dei bianconeri? Ci si 
poteva attendere di più? O quello rag- 
giunto dai friulani è già un bel traguar- 
do di cui accontentarsi? 
Lo abbiamo chiesto a tifosi e giornalisti 
che, per passione o per mestiere — 0 


per tutti due insieme —, hanno seguito 
in questi mesi passo dopo passo il per- 
corso dell'Udinese. 

Tra loro anche il friulano Bruno Piz- 
zul, telecronista sportivo degli incontri 
della nazionale italiana di calcio perla 
Rai dal 1986 al 2002. E grande soste- 
nitore dei bianconeri. «Tutto sommato 
— ammette — l'annata va catalogata in 
maniera sufficiente, anche se un po' ti- 
rata». Un “voto” non troppo buono 
che Pizzul spiega così: «Ci sono state 
componenti negative: il Covid, tantis- 
simi infortuni che si sono verificati ca- 
sualmente a turno in uno stesso repar- 
to, prima i centrocampisti poi gli at- 
taccanti. E come dice anche Gotti, se 
non ci fosse stata quella brutta partenza 
e questa altrettanto brutta conclusione 
di campionato, la parte centrale ha 
fatto vedere una squadra che aveva delle 
potenzialità». Sta di fatto però che an- 


oco più era lecito chiedere ad una squadra 
che ha regalato, ancora una volta, la 
permanenza nel massimo campionato ai 
propri tifosi. È positivo il bilancio stagionale 
dell'Udinese secondo la giornalista friulana 
di Sky Sport Marina Presello. «Ritengo che i 
bianconeri possano essere soddisfatti per questa 
ennesima salvezza raggiunta. Riuscire a 
mantenere la categoria non è cosa da poco: farlo 
per più di venticinque anni consecutivi è 
qualcosa di grande». Qualcosa da attribuire, in 
primis, al “Paron” Giampaolo Pozzo, fresco 
ottantenne, nonché al lungimirante operato 
della sua famiglia. «Una delle poche ancora alla 


m Presello: «Rimanere in A non è cosa da poco» 


I VOTI ALL'UDINESE. || giudizio di tifosi e giornalisti sul percorso 


in campionato dei bianconeri, concluso al 14° posto con 40 punti 


«Ai friulani la sufficienza 
anche se un po' tirata» 


che per l'ex telecronista «l'Udinese oc- 
cupa più o meno la posizione di clas- 
sifica che l'organico meritava». Così 
l’analisi dei giocatori: «Tre o quattro 
sono di livello superiore, ma gli altri 
sono più che modesti. Ecco perché si 
può accettare il verdetto, anche se la 
stessa società qualcosa in più si aspet- 
tava». 

Eora, abocce ferme, lo sguardo è rivolto 
agli “acquisti”, perché — come rileva 
anche Pizzul - migliorare si può sem- 
pre. «Il calcio mercato è pesantemente 
condizionato da quelle che — portate 
dal Covid - sono le conseguenze anche 
economiche sui bilanci delle varie squa- 
dre e sulla possibilità di spendere. 
L'ideale — dice — sarebbe che la squadra 
friulana possa mantenere una certa so- 
lidità di impianto che gli garantisca 
quella posizione mediana in classifica 
che, tutto sommato, nonostante questo 


ezzo pieno? Mezzo vuoto: così potremmo 
riassumere la visione sul campionato dei 
dei bianconeri firmata Giuseppe Marcon, 
presidente dell'Associazione Udinese Club. 
Con un calice per celebrare la salvezza; un 
bicchiere il cui contenuto ha riservato però un 
finale di stagione amaro, sgradito a una fetta di 
tifosi friulani. «Ci si aspettava qualcosa di più in 
queste ultime giornate. Lo invocava la società, lo 
abbiamo chiesto anche noi». Marcon, comunque, 
crede che «quella formata per questo campionato 
sia stata la rosa più forte degli ultimi sette anni». 
Un collettivo, tuttavia, falcidiato da acciacchi e 
infortuni sin dall'inizio di quest'annata così 
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pr 


pessimo finale, ha anche quest'anno 
garantito». E poi, evidenzia Pizzul, «ave- 
re ottenuto la salvezza aritmetica o qua- 
si già con ampio margine rispetto alla 
fine del campionato è un traguardo 
che non va sottovalutato». Un voto ap- 
pena sufficiente, dunque, per la squa- 
dra. Ma Luca Gotti dalla panchina con 
chevoto esce dal campionato? «Un sei 
stiracchiato», è il verdetto di Pizzul. 
Che poi motiva così il suo giudizio: «È 
mancato sul piano del coraggio, che 
significa anche operare qualche scelta 
tattica diversa, a salvezza raggiunta. E 
forse qualche volta è venuta a mancare 
anche l'incapacità di trasmettere alla 
squadra la volontà di combattere». 


Il giornalista friulano Bruno Pizzul, classe 1938, è originario di Cormòns 


L'Udinese è definita «molto morbida, 
che gioca un calcio poco aggressivo an- 
che quando deve affrontare avversari 
più o meno alla sua altezza». Per que- 
sto, aggiunge, «un pizzico di grinta e 
“cattiveria” sportiva in più l'allenatore 
poteva trasmetterle». Ma sono com- 
portamenti che non ha «nelle sue cor- 
de». Anzi. «È un uomo corretto che rie- 
sce a gestire la squadra senza assumere 
atteggiamenti e anche linguaggio del 
corpo che altri allenatori invece esibi- 
scono». Lui, al contrario, «è molto tran- 
quillo e finisce per trasmettere anche 
alla squadra qualche tranquillità di 
troppo». 

Monika Pascolo 


m Marcon: «Nel finale poco legame alla maglia» 


guida di una società di calcio. Già questo può far capire la loro capacità di gestione: sono 
bravi». Bravi loro, brava la compagine allenata da mister Gotti. «Quella delle zebrette è 
stata un'annata sfortunata, ricca di infortuni, soprattutto nel reparto offensivo. Anche per 
questo, sarebbe stato difficile esigere dal gruppo un piazzamento fra le “sette sorelle”, nel 
gruppo di testa». Certo, d'aiuto non sono state alcune battute d'arresto di troppo. Dieci, in 
particolare, gli stop casalinghi che hanno minato il percorso dei bianconeri. Stop che 
Presello, bordocampista per Sky Sport al “Friuli”, riconduce, in parte, alle anomale 
condizioni dettate dall'emergenza sanitaria. «L'assenza del pubblico ha annullato il fattore 
campo, a Udine come altrove. I bianconeri possono averne sofferto: lo dimostra 
l'atteggiamento del tutto errato visto in un paio di match interni. Gare da vincere dalle 
quali sono arrivate brutte sconfitte». 


m Giacomini: «Davvero troppi i rigori concessi» 


roppi infortuni, impensabile non pagarli. 

Dalle assenze di inizio stagione ai più recenti, 

e gravi, stop muscolari: la sfortuna ha 

richiesto un pedaggio esorbitante quest'anno 

all'Udinese di Gotti. Una tassa che, tuttavia, : \ 
non ha condannato i bianconeri ad un finale di | "a all 
stagione in affanno. «Con tutte le sciagure avute, è ult È g°°9r 
andata bene così». Il commento, firmato Massimo | 
Giacomini, ex allenatore e giocatore bianconero, 
disarma persino i più critici detrattori del club 
friulano. «Ci sono stati due momenti, a cavallo fra | 
2020 e 2021, in cui la squadra ha compiuto un 
paio di scatti. Le diverse defezioni, poi, ci hanno 
messo del loro per interromperli». Quelle, certo, ; tai 
ma non solo. «Guai a non tenere conto del record di quattordici rigori concessi: alcuni 
inesorabili, pochi, altri evitabili, sorti da errori macroscopici». Orrori che han visto 
protagonista anche elementi quest'anno in gran spolvero: uno su tutti il portiere Juan Musso. 
«In più di un'occasione ha fatto cose inaspettate per un portiere normale. Giusto quindi 


quindi la rosa dal punto di vista prestazionale, secondo l'ex tecnico, la disposizione di De 
Paul e compagni sul campo. «Di fatto un 5-3-2, con gli esterni Molina e Larsen chiamati agli 
straordinari. Senza le assenze patite, si sarebbe potuto virare su un 4-4-2, coi cursori sulla 
fascia liberi di alternarsi. Questa formula, poi, avrebbe lasciato il terzo centrale di difesa in 
panchina. Nello specifico, uno fra Becao e Samir, quest'anno impalpabili». 


particolare. «Sicuramente è doveroso tenere conto di tutte le importanti defezioni registrate 
nel gruppo. Alla lunga, l'assenza di elementi quali Pussetto e Deulofeu, per esempio, non 
ha di certo dato una mano al mister». Eppure, un approccio meno arrendevole, avrebbe 
trovato il plauso del tifo organizzato in queste ultime giornate stagionali. Nella vittoria e 
nella sconfitta. «È mancata la voglia, una buona dose di grinta. Sapendo quanto richiesto 
dal club, dalla piazza, ovvero il decimo posto, i ragazzi avrebbero potuto esprimere 
maggior attaccamento alla causa, alla maglia. Anche in mezzo alle difficoltà, serviva tirare 
fuori il carattere». Carattere che, ad ogni modo, non è mancato a capitan Rodrigo De Paul. 
«Un vero professionista: in questi anni ha dimostrato tutto il suo legame con il Friuli, con 
la sua gente, senza mai risparmiarsi. Dovesse partire sarebbe difficile sostituirlo». A livello 
tecnico, sì, così come a livello umano. 


= Tuttino: «Stagione soddisfacente, pochi rimpianti» 


a Molina a Bonifazi, sino a Pereyra e De 

Paul: colleghi per la classe ‘83 Alessia 

Tuttino, capitano e bandiera del Tavagnacco 

femminile. Giocatori che a suo dire hanno 

beneficiato, in questo campionato, delle 
cure e i dettami tattici offerti da coach Gotti. «È 
stato bravo a valorizzare alcuni elementi della 
rosa affidatagli, anche quando le cose non 
andavano per il meglio». Il rapporto col tecnico, 
secondo la centrocampista friulana, è stato 
dunque un aspetto chiave per lo svolgimento di 
un campionato senza patemi, tutto sommato 
tranquillo. «Nonostante alcuni periodi a vuoto, 
la squadra è riuscita a salvarsi prima del 
previsto. Contrariamente a quanto successo negli anni precedenti». Reduce da un finale 
di stagione in crescendo in maglia Tavagnacco - dopo un problema al ginocchio durato 
circa due mesi -, la giocatrice non lascia che il suo giudizio sull'annata delle zebrette 
venga condizionato dal cammino, senz'altro inverso, compiuto negli ultimi turni dai 
bianconeri: sette ko nelle dieci giornate conclusive. «Certo, qualche passo falso era forse 
evitabile. Nel complesso, però, credo che sia stata una stagione soddisfacente, senza 
rimpianti». Dopotutto, quando una rosa si trova preda di infortuni a ripetizione, è 
necessario anche cogliere il buono derivante da una crisi di organico. «La squadra è stata 
penalizzata dai tanti, troppi infortuni. Questo, in parte, scagiona chi ha dovuto sopperire 
sul campo, e in panchina, alle molte assenze». 


Servizi di Simone Narduzzi 
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RA disagi del Parkinson 
nel dopo Covid 


Egregio Direttore, 

ognuno di noi vive una 
condizione degenerativa 
chiamata invecchiamento, 
ma la maggior parte delle 
persone non si sente limita- 
ta dalla ridotta capacità di 
fare alcune cose. Con il Par- 
kinson, accettare e adattarsi 
a questa realtà è più diffici- 
le, perché si è meno prepa- 
rati ad affrontarlo. 

I servizi sanitari non sono 
sempre a nostro favore. Vie- 
ne fatta la diagnosi, prescrit- 
to un pacchetto di pastiglie 
e fissato un appuntamento 
per l'anno successivo. Si 
tratta di uno shock psicolo- 
gico, scarsamente compre- 
so, che colpisce il paziente e 
la sua famiglia. Le domande 
sorgono spontanee: 

“Cosa dovremo fare? Cosa 
succederà?” 

La malattia è presente in 
tutto il mondo ed in tutti i 
gruppi etnici e si manifesta 
sempre più 

frequentemente in soggetti 
di età inferiore ai 45 anni di 
età con effetti devastanti. 

In Italia, al momento, non 
vi è chiarezza a livello na- 
zionale sulla importanza di 
inserire 

esplicitamente le patologie 
del Parkinson ed i parkinso- 
nismi nelle tabelle priorita- 
rie, mancano tutti i presup- 
posti per fare prevenzione, i 
servizi sanitari non sono 
sempre organizzati per so- 
stenere i malati con staff or- 
ganizzati sebbene il PDTA 
"Percorso diagnostico tera- 
peutico assistenziale" lo 
preveda. La sua natura e il 
suo 

significato sono esplicabili 
analizzandone il nome stes- 
so. Per “percorso” si intende 
sia l'iter del paziente, dal 
suo primo contatto con il 
Sistema Sanitario nazionale 
al trattamento terapeutico 
dopo la diagnosi, sia l'iter 
organizzativo, ovvero le fasi 
e le 

procedure di presa in carico 
del paziente. Per “diagnosti- 
co, terapeutico e assistenzia- 
le” si intende la presa in ca- 
rico totale dell'assistito, in- 
sieme a tutti quegli inter- 
venti multiprofessionali e 
multidisciplinari che ne 
conseguono. 

I PDTA rappresentano quin- 
di dei modelli specifici per 
un territorio che contestua- 
lizzano le Linee Guida ri- 
spetto all'organizzazione di 
una azienda sanitaria/regio- 
ne, tenendo conto in analisi 
delle risorse disponibili e 
garantendo i Livelli Essen- 
ziali di Assistenza (LEA) 
emanati dal governo. Come 
è facile comprendere da 
quanto detto, la parola ma- 
gica che rende i PDTA uno 
strumento di amministra- 
zione sanitaria così impor- 
tante è indubbiamente 
"constestualizzazione". 
Grazie a questa qualità in- 
fatti si evidenzia il miglior 
percorso percorribile all'in- 
terno 

dell'organizzazione sanita- 
ria elaborante il PDTA in ri- 
ferimento alla singola pato- 


DITELO VOI 
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logia o a un gruppo di pato- 
logie accomunabili fra loro. 
Concludendo, in questo 
momento dopo Covid è ne- 
cessario considerare con se- 
rietà questa patologia neuro 
degenerativa in crescita 
esponenziale nella popola- 
zione, dando assistenza a 
malati abbandonati a loro 
stessi, perché l'uguaglianza 
sociale sia un diritto anche 
nella malattia. 

Daniele Palermo 

Udine 


Min noi il “precipitato” 


dell'intero universo 
Gentile Direttore, 
la nostra mente gestisce in 
una sola giornata un nume- 
ro incredibile di stimoli. 
I nostri sensi li captano ed il 
cervello li rielabora in una 
maniera così complessa che 
sembra quasi impossibile 
ricostruire questo straordi- 
nario processo. 
Eppure, senza grandi sforzi, 
noi abbiamo anche la pos- 
sibilità di tentare la com- 
prensione dei nostri stati 
mentali. 
Essi si formano e si riforma- 
no continuamente sia nello 
stato di veglia che in quello 
di sonno. 
Osserviamoci, indaghiamo, 
cerchiamo di lasciarci im- 
mergere nelle profondità 
del nostro più oscuro in- 
conscio, ma senza paure 0 
pregiudizi: siamo quello 
che ci siamo costruiti nel- 
l'arco dell'intera vita, sin dal 
concepimento. 
Più comprendiamo la no- 
stra vera essenza e più ci po- 
niamo in empatia con 
l'umanità intera, perché sia- 
mo il precipitato dell'intero 
universo. 
Come non riconoscere in 
tutto questo l'impronta del 
Creatore? 
Pier Angelo Piai 
Cividale del Friuli 


RAI Chi autorizz 

l'uccisi leglianimali? 
Illustre Direttore, 
no, le norme europee, na- 
zionali e regionali lo esclu- 
dono. L'uccisione degli ani- 
mali, la distruzione delle 
uova e il disturbo intenzio- 
nale della avifauna deve es- 
sere sanzionato. 
Tra marzo e agosto, durante 
le nidificazioni, andrebbero 
evitati i lavori a rischio per 
l’avifauna, se proprio devo- 
no essere fatti bisogna per- 
mettere agli eventuali nidia- 
cei presenti di prendere il 
volo prima di distruggere i 
nidi. In tal caso, sulle case 
potrebbero anche essere in- 
stallati nidi artificiali per le 
rondini, i balestrucci e i 
rondoni, animali abitudina- 
ri che l’anno successivo po- 
trebbero riutilizzare lo stes- 
so sito per riprodursi e 
mangiarsi un bel pò di in- 
setti. 
Per evitare uccisioni inutili 
e incorrere in violazioni pe- 
nali è bene consultare pre- 
ventivamente le Stazioni del 
Corpo forestale regionale 
che hanno le conoscenze 


naturalistiche adeguate ma 
anche le competenze per 
sanzionare i trasgressori. 
Ovviamente le attività uma- 
ne che usano il capitale na- 
turale non possono essere 
bloccate ma devono diven- 
tare sostenibili ed evitare la 
libera distruzione indiscri- 
minata delle forme viventi 
che garantiscono la soprav- 
vivenza e il benessere della 
specie umana. 
I cambiamenti climatici in 
corso, l'aumento delle spe- 
cie estinte o a rischio 
d'estinzione, l'aumento del- 
le pandemie ci segnalano 
l'urgente necessità di cam- 
biare l'approccio con la na- 
tura, siamo coinvolti tutti e 
ognuno deve schierarsi o 
per la sua distruzione o per 
la sua conservazione. 
Le più attuali conoscenze 
mediche evidenziano che 
aiutare gli altri, indipenden- 
temente della specie, mi- 
gliora il nostro benessere 
mentale, quindi possiamo 
fare tesoro di questa oppor- 
tunità. 
Conoscere meglio la natura 
e adattare i nostri compor- 
tamenti con un approccio 
più “intelligente” è la scom- 
messa da giocare per garan- 
tire un futuro dignitoso ai 
giovani. 
In tale contesto i cittadini, 
le imprese e le Pubbliche 
amministrazioni devono in- 
vestire risorse (anche quelle 
europee) per migliorare le 
conoscenze sui danni che 
stiamo facendo alla natura 
e individuare le soluzioni 
per ridurli. 
Quindi da subito le Regione 
e i Comuni devono assume- 
re ulteriore personale con 
competenze naturalistiche 
per supportare imprese e 
cittadini in questo cambio 
di approccio. 
A tale proposito è urgente 
procedere all'assunzione 
delle Guardie forestali il cui 
concorso è bloccato da oltre 
un anno. Va segnalato che 
per garantire una dignitosa 
efficacia del Corpo forestale 
regionale devono essere co- 
perti tutti i clamorosi vuoti 
nell'organico delle Stazioni 
forestali prevedendo l’as- 
sunzione di un centinaio di 
operatori. Questo anche per 
vigilare e garantire che i 
fondi “green” che arriveran- 
no dall'Europa non si tra- 
sformino in fondi “black”. 
La LIPU FVG rimane a di- 
sposizione per dare il suo 
contributo alla costruzione 
di un futuro che garantisca 
un migliore benessere uma- 
no in una natura più protet- 
ta. 

Ilario Zuppani 

Trieste 


Bigi iui 
Ji Gi lo P 
Caro Direttore, 
il 25 maggio "il Paron " 
Giampaolo Pozzo compie 
80 anni. Come tifoso oltre a 
fargli gli auguri, lo devo rin- 
graziare per i tanti anni di 
serie A della nostra Udinese, 
e per le avventure in Europa 
che abbiamo vissuto assie- 
me. Auguro al nostro Presi- 


dente una lunga vita di sa- 
lute sempre a fianco della 
zebretta udinese. Con la cer- 
tezza che i veri friulani tife- 
ranno solo e sempre 
un'unica squadra l'Udinese 
che rappresenta la nostra 
terra il Friuli. 

Giovanni Paoloni Jenco 

Premariacco 


MMLabicie le due docenti 
del povero Giulio Regeni 


Egregio Direttore, 
ieri 23 maggio, durante il 
Processo alla tappa (svoltasi 
in Friuli) del Giro d'Italia, il 
conduttore televisivo Pif, ha 
mostrato di essere riuscito a 
farsi consegnare dall'univer- 
sità di Cambridge la bici di 
Giulio Regeni. Come mai in 
più di 4 anni dall'assassinio 
del giovane quell'università 
non aveva avuto occasione 
di restituire ai genitori la bi- 
ci? 
Personalmente, ho una pes- 
sima considerazione di 
quell'università che ha 
mandato allo sbaraglio Giu- 
lio pur essendo le sue do- 
centi consce e informate del 
pericolo. Le sue due profes- 
soresse, la tutor di Cambrid- 
ge, Maha Abdelrahman, e 
quella dell'università ameri- 
cana del Cairo, Rabab El- 
Mahdi, le quali, essendo 
arabe, ben dovevano cono- 
scere le difficoltà che erano 
insite nelle ricerche che ave- 
vano commissionato a Giu- 
lio e che poi loro certamen- 
te avrebbero utilizzato. 
Avrebbero dovuto farlo 
rientrare. Le ricerche riguar- 
davano le attività del sinda- 
cato clandestino egiziano e 
quindi particolarmente pe- 
ricolose, stante quella duris- 
sima dittatura. 
Il giovane Regeni era abitua- 
to a vivere in un mondo de- 
mocratico, dove si può cir- 
colare dappertutto e dove si 
può scrivere quello che si 
vuole senza tema alcuna. La 
dittatura di Al-Sisi è come 
quella che fu in Argentina 
di Videla. In un Paese anche 
non democratico, se uno 
straniero non è gradito gli si 
ritira il visto come persona 
non gradita e lo si accompa- 
gna all'aeroporto. 
Non ricordo che qualche 
giornale abbia ritenuto di 
intervistare le due prof che, 
secondo me, non sono da 
considerarsi completamen- 
te estranee ed hanno re- 
sponsabilità gravissima 
quanto meno morale. Con- 
siderati il luogo, il contesto 
e il compito assegnato, non 
poteva essere concesso a 
Giulio un passaporto diplo- 
matico temporaneo? Anche 
se non saprei se questo 
avrebbe potuto salvargli la 
vita. 

Claudio Carlisi 

Udine 


Estate 2021, 
scuole aperte. 
Impostare 

aVvoro NUOVO 


1 piano delle scuole aperte in estate vorrebbe 

rispondere a diverse difficoltà, accompagnare 

istituzioni, allievi e famiglie al nuovo anno 

scolastico. “Il Covid ci ha fatto scoprire una cosa che 

sembrava scontata: la centralità della scuola. Lo 
abbiamo visto quando il ritorno a scuola è stato atteso 
e poi accolto con gioia da tutta la comunità”. 
Attacca così una lunga intervista del ministro 
dell'Istruzione Patrizio Bianchi al Corriere della Sera, 
durante la quale si affrontano un po' tutti i temi caldi 
della situazione attuale e in particolare la questione 
della ripartenza, che comprende non solo l'ipotesi 
suggestiva — sì, suggestiva, perché richiama un 
immaginario che il mondo della scuola porta con sé 
da tanti anni, sia pure con diverse sfumature - degli 
istituti scolastici aperti d'estate, ma anche e soprattutto 
l'ingente stanziamento di risorse dal decreto Sostegni 
bis e i quasi 20 miliardi compresi dal Pnnr (Piano 
nazionale di ripresa e resilienza) che ha tra le priorità 
proprio la scuola. Bianchi ricorda anche il Patto sulla 
scuola appena siglato con i sindacati e spiega: 
“Intervenire sulla scuola significa intervenire sul futuro 
di un Paese, è la cartina tornasole del funzionamento 
di un Paese”. 
Tutto bene, Ci voleva una pandemia per arrivare fin 
qui. Come se non fosse da decenni che si ribadisce che 
la scuola è il futuro, che investire sui giovani e 
sull'istruzione è un segno di civiltà e una garanzia per 
andare avanti. 
“Niente sarà più come prima”. Ricordate il “mantra” 
che ha accompagnato il manifestarsi del Covid? 
Ebbene, speriamo che sia davvero così per il mondo 
scolastico, che pure ha a che fare con urgenze 
immediate e lo sventolare di risorse — se fa bene al 
cuore - non garantisce che vengano soddisfatte, 
Da dove cominciare? Anzitutto dalla conclusione di 
quest'anno scolastico così speciale, tra didattica a 
distanza e presenza contingentata, dove non solo 
emerge, ad esempio, l'anomalia della conclusione di 
un percorso come quello delle superiori, con un esame 
di Stato che fa di necessità virtù, ma soprattutto pone 
la questione delle diverse opportunità sperimentate 
nelle scuole italiane — con infrastrutture talvolta 
inadeguate — e nella stessa società, con sacche di 
disagio economico e sociale che hanno fortemente 
condizionato frequenze e apprendimenti. 
Il piano delle scuole aperte in estate vorrebbe 
rispondere anche a queste difficoltà, accompagnare 
istituzioni, allievi e famiglie al nuovo anno scolastico 
2021/2022, attraverso l'organizzazione e gestione di 
iniziative per rinforzare e potenziare le competenze 
disciplinari e relazionali degli allievi, per recuperare la 
socialità almeno in parte perduta nel corso 
dell'emergenza sanitaria. Le attività potranno svolgersi 
in spazi aperti delle scuole e del territorio, 
coinvolgendo teatri, cinema, musei, biblioteche, parchi 
e centri sportivi, oltre a realtà del terzo settore, anche 
con educatori ed esperti esterni. 
C'è poi tutto l'aspetto organizzativo per far partire 
bene la macchina dal prossimo settembre. Il Ministero 
assicura che saranno velocizzate le procedure, In 
particolare le assunzioni degli insegnanti, ma anche le 
assegnazioni provvisorie, le utilizzazioni e le 
attribuzioni dei supplenti alle scuole da parte degli 
Uffici territoriali del Ministero: tutto entro il 31 agosto. 
E poi ci sono le assunzioni e le nomine dei docenti per 
le materie scientifiche, i nodi da sciogliere sul versante 
CONCOTSI... 
Insomma, c'è tanta carne al fuoco. Al ministro va dato 
atto di muoversi con decisione e convinzione. Le 
risorse ci sono. Andiamo avanti. 

Alberto Campoleoni 


LA VITA CATTOLICA 


ndrà in scena sabato 29 mag- 
gio al Teatro Nuovo Giovanni 
da Udine, alle ore 20, «La Ca- 
sa, lagrimis di aiar e soreli». 
Adattamento dal dramma 
«La casa» che segna la prima opera 
della Trilogia Carnica del poeta e 
drammaturgo friulano Siro Angeli 
(Cesclans 1913-Tolmezzo 1991), lo 
spettacolo rappresenta la prima pro- 
duzione del Teatri Stabil Furlan, la 
nuova struttura produttiva per il teatro 
in lingua friulana. 
Rispetto all'originale scritto in italiano 
nel 1937 da Angeli, il testo che andrà 
in scena ora è una riduzione e tradu- 
zione in friulano a cura di Paolo Patui 
(che in veste di primo direttore arti- 
stico del Teatri Stabil ha fortemente 
voluto questo progetto), Paolo Sartori 
e Carlotta Del Bianco, che è anche re- 
gista dello spettacolo. 
La vicenda descrive lo spaccato di tre 
generazioni di una famiglia carnica: 
un nonno, portatore degli antichi va- 
lori friulani; suo figlio, costretto al- 
l'emigrazione, la moglie di questi, 
Maddalena, che, prostrata dalla lon- 
tananza del marito, non riesce a trat- 
tenersi dal corteggiamento di un ra- 
gazzo del paese, decidendo poi di la- 
sciarsi morire come forma di espia- 
zione; i due figli, che aprono una fi- 
nestra di speranza nell'intensa scena 
finale. 
Sul palcoscenico una compagnia 
«molto affiatata», come la definisce 
Del Bianco, formata da Paolo Mutti 
(Giusto), Maddalena (Elsa Martin), 
Alessandro Maione (Pietro), Rosa 


(Caterina Comingio), Toni (Manuel 
Buttus), Mia (Caterina Bernardi), più 
la straordinaria partecipazione («in 
una modalità insolita!», precisa la re- 
gista) dell'attore sloveno Vladimir 
Jurc. 

«"La Casa” — afferma Del Bianco, in 
una pausa delle prove - racconta le 
vicende di una famiglia e la natura 
dei rapporti umani, tra convenzione 
e ribellione, espiazione e colpa. Ci 
racconta di partenze e dipartite. Di 
amore puro e libero di essere e ma- 
nifestarsi. Ci parla delle costrizioni e 
consuetudini della casa, di quelle pie- 
tre che soffocano chi ci vive o che cer- 
cano di resistere. Temi che ci ricordano 
la tradizione, ma che Angeli spoglia 
di qualunque aspetto naturalistico, 
lontano dai luoghi comuni. Con 
un'intuizione poetica insolita, anche 
per quei tempi, egli ci parla di temi 
forti: l'attrazione erotica, la sessualità, 
l’incesto, la morte, la pazzia. E lo fa 
senza pudore. Ci parla di noi oggi, 
ma anche di come eravamo». 

È un testo scritto originariamen- 
te da Angeli in italiano. 

«Sì, ma che per chi conosce la lingua 
friulana la riechegg e ne ha il sapo- 
Te». 

Che tipo di adattamento - sia dal 
punto di vista della scrittura che 
della regia - ne è nato per raccon- 
tare sul palcoscenico di oggi quel- 
la vicenda ambientata in un Friuli 
di più di 80 anni fa? 

«Lo definisco un testo senza tempo. 
È vero, ha più di 80 anni, ma porta 
con sé quella cifra contemporanea 


PANORAMA 


1 Dante di Anzil», aperta 
fino al 5 settembre nella 
Galleria Sagittaria (via 
Concordia 7) a 
Pordenone, è una mostra 
da non perdere, di ottima qualità 
e ricca di un centinaio di opere . Fa 
parte del progetto «Dante 700. Tutte 
quelle vive luci» in collaborazione 
con la Fondazione de Claricini 
Dornpacher ed è stata curata da 
Giancarlo Pauletto e Aulo Toffolo, 
figlio di Anzil e pittore egli stesso. 
Le opere, 63 tavole colorate a tecnica 
mista e 52 disegni preparatori a 
bianco e nero, sono ispirate ai 
personaggi più noti della Divina 
Commedia e ai versi, tradotti talora 
in friulano dal pittore: è il caso di 
«Ulisse» o dell'attualissimo 
«Emigranti» ispirato al canto VIII del 
Purgatorio, in cui Anzil inserisce 
ricordi personali e collettivi. Le opere 
furono eseguite tra il 1986 e il 1988 e 
l'itinerario dantesco si inserisce nel 
tema del «Grande viaggio», come 


DELLE MOSTRE 


Il destino di una famiglia 
tra dramma e speranza 


Il 29 maggio «La Casa», debutto del Teatri Stabil Furlan 


che lo fa incredibilmente attuale. 
L'adattamento ha previsto una sele- 
zione relativa al numero di personag- 
gi, e quindi di attori, che permettesse 
però di mantenerne la struttura senza 
mai farci perdere l'essenza, la verità 
delle azioni. La mia regia ha spogliato 
il testo da ogni aspetto naturalista, 
per creare una geografia delle anime 
e delle emozioni, estranea ai tempi, 
legata alla necessità di far fronte al 
destino che, seppur a volte spietato, 
riserva anche in angoli nascosti del- 
l'esistenza umana appigli di speranza 
e di rinascita». 

Che tipo di scenografia avete 
ideato? 

«La scenografia, che è a cura di Luigina 
Tusini, si presenta nella sua cruda e 
imponente essenza con colori che ri- 
cordano la fragilità della vita, il canto 
dell'anima pieno di gioia e dolore. 
Teli leggeri che a volte si stropicciano 
e tra le pieghe nascondono anime e 
pensieri, su cui si muovono e respi- 
rano assieme ai personaggi i “visual” 


mercoledì 26 maggio 2021 
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| In alto, la compagnia dello spettacolo; sotto Carlotta Del Bianco e Siro Angeli 


creati da Marino Cecada e Massimo 
Racozzi. Un immergerci nell'intimo, 
nel ricordo, nel tempo sospeso che 
racconta per paradosso quello che 
non riusciamo a vedere, ciò che è na- 
scosto nei personaggi». 

Nella compagnia c'è anche Elsa 
Martin, nella doppia veste di can- 
tante e attrice. Che ruolo avrà la 
musica nello spettacolo? 

«Le composizioni vocali e musicali 
di Elsa Martin saranno un contrap- 


Nella Galleria Sagittaria di Pordenone 
in esposizione le 63 tavole e i 52 disegni 
che l'artista friulano dedicò a Dante 


Anzil negli anni ‘70 definì la vita, un 
cammino disordinato di un branco 
dove raramente si incontrano 
bellezza e grazia. 

Carlo Sgorlon, che con Ermes Dorigo 
gli dedicò nel 1998 un prezioso 
volume esposto in mostra, scrisse che 
per il pittore Dante è un poeta 
universale, con cui condivide 
sentimenti e interessi, ma non il 
senso ordinato del mondo tolemaico. 
Superando il Neorealismo iniziale, 
qui Anzil diventa pittore informale e 
visionario ideatore di nudi, deformati 
ed umiliati, influenzati dalla pittura 
stregata ed esoterica di Jeronymus 
Bosch. Anche gli sfondi perdono 
qualsiasi riferimento reale, eseguiti 
con gocciolature e vernici, di cui Anzil 
è maestro, in cui dominano colori 
fantasmagorici con tocchi di luce e gli 
onnipresenti rosso sangue e nero 
infernale. Come è intuibile l'artista è 
inevitabilmente attirato nel suo 
espressionismo dall'Inferno, le cui 
tavole non differiscono molto da 


La Divina Commedia visionaria 
ed espressionista di Anzil 


quelle dedicate al Purgatorio e al 
Paradiso, tranne che nelle eleganti 
figure femminili di Piccarda e 
Matelda. 
Nel grande salone centrale sono 
esposte le stupefacenti tavole a colori 
e in bianco e nero, mentre nel 
corridoio predominano gli studi 
dedicati al Purgatorio e al Paradiso. 
Una sorpresa è la terza sala dove è 
esposta una decina di grandi 
autoritratti del pittore: dal primo del 
1936, somigliante al figlio Aulo, a 
quello del 1946 e agli altri databili tra 
gli anni ‘70 e ‘80. 
Da osservare attentamente anche le 
opere poste nell'ingresso: le tavole 
con i mostri come il Minotauro e 
Caronte e un impressionante 
autoritratto del 1988. La mostra è 
aperta da lunedì a domenica con 
orario 9-18. Prenotazione 
obbligatoria 
cicp@centroculturapordenone.it; 
0434 553205. 

Gabriella Bucco 


Premio Friuli Storia, i finalisti 


Gli ultimi otto giorni della Germania nazista, il Fascismo al potere e 
la storia del Risorgimento letta dal punto di vista di tre ufficiali, un 
piemontese, un borbonico e un garibaldino. Sono questi i temi dei 
tre volumi finalisti dell'ottava edizione del Premio nazionale Friuli 
Storia. I tre testi selezionati dalla giuria scientifica sono: Jacopo 
Lorenzini, «L'elmo di Scipio. Storie del Risorgimento in uniforme», 
Salerno Editrice, 2020; Paolo Nello, «Storia dell'Italia fascista», il 
Mulino, 2020; Volker Ullrich, «Otto giorni a maggio. Dalla morte di 
Hitler alla fine del Terzo Reich», Feltrinelli, 2020. 


«Ulisse» di Anzil 


punto catartico che accompagnerà lo 
svolgersi della narrazione della storia. 
Ho fortemente voluto la sua parteci- 
pazione. Il suo percorso artistico l'ave- 
va già avvicinata alla poesia di im- 
portanti autori friulani. Ero certa che 
questa sua spiccata sensibilità e il suo 
talento avrebbero permesso la crea- 
zione di partiture vocali e musicali 
evocative e suggestive. Poesie e note: 
un altro omaggio a Siro Angeli e Alida 
Airaghi - poetessa e sua moglie». 
Che impronta vorrebbe che que- 
sto spettacolo desse al progetto 
del Teatri stabil furlan? 
«Sarei felice se diventasse un contri- 
buto di novità. Abbiamo bisogno di 
leggere nelle pieghe della tradizione 
quello che i grandi autori già ci indi- 
cavano. Apparteniamo a noi stessi — 
in un processo in continua trasfor- 
mazione - e non alle categorie che 
un certo immaginario, spesso di ori- 
gine esogena, ha cercato di affibbiar- 
Cl». 

Stefano Damiani 


"Ta 


«Autoritratto» di Anzil 


Serenissima porta d'Oriente. Dal 
Friuli alla Cina sulle orme di 
Basilio Brollo da Gemona 
Castello, edificio delle ex carceri 
Dal 29 maggio al 24 ottobre; venerdì, sabato, 
domenica 9.30/ 12.30 e 15.30/ 18.30 


AQUILEIA 


Essere V mano. Mostra 
dell'artigianato artistico 
Palazzo Meizlik, via Popone n. 7 
Fino al 27 giugno; mercoledì-venerdì 17/21, 
sabato e domenica 10/13 e 15/21 


TOLMEZZO 


Falischis — Dalle fiamme, l'essenza 
dei linguaggi 

Palazzo Frisacco, via R. Del Din n. 7 
Fino al 30 maggio; mercoledì-lunedì 10.30/ 12.30 
e 15/17.30 chiuso martedì, prenotazione 0433 
41247 0 mail candonifrisacco@gmail.com 


La mostra che guarda. Opere e 
oggetti dallo studio di Walter 
Bortolossi 

Make Spazio Espositivo, via Manin n. 
6A 

Fino al 13 giugno; giovedì-domenica 17.15/ 19.15. 
Visibile anche su YouTube 
http://www.makepalazzomanin.it 


TRIESTE 


Biennale Internazionale Donna 2021 
Magazzino 26, Portovecchio 

Fino al 18 luglio; mercoledì-giovedì 17/20, 
venerdì, domenica e festivi 10/13 e 17/20, sabato 
10/13 e 17/21 


Do 


TRIGEMINUS 
«Scoprifuoco» 


EE Domenica 6 giugno alle ore 20, 
i Trigeminus, ovvero i fratelli Mara 
e Bruno Bergamasco di nuovo dal 
vivo con con l'esilarante spettacolo 
di cabaret dal 
titolo: 
«Scoprifuoco» a 
Lovaria nel 
parco della 
splendida Villa 
si Merlo Dragoni. 
La storia si 
riferisce ai giorni attuali in cui si 
desidera ardentemente il ritorno 
alla normalità e la voglia di 
viaggiare è al primo posto. 
Informazioni per l'acquisto dei 
biglietti digitali ai numeri: 
3388199945 e 3663501952 


UDINE. i con Max 
Gazzè e Umberto Tozzi 


El Sarà il cantautore Max Gazzè il 
protagonista della «Notte bianca» 
udinese, il 3 luglio. L'artista arriverà 
sul piazzale del Castello (ore 21.30) 
con il suo tour «La matematica dei 
rami», nel quale 
presenterà dal vivo 
tutti i suoi più 
grandi successi. 
Sempre in luglio, 
nel capoluogo 
friulano — e sempre 
in Castello — si esibirà Umberto 
Tozzi, nell'ambito di «Udine vola», 
con un concerto dal titolo «Songs», 
in cui proporrà tutti i suoi più 
grandi successi, un'occasione unica 
per ascoltare in una nuova chiave 
hit senza tempo come «Ti amo», 
«Gloria», «Stella stai», «Gente di 
mare», «Si può dare di più», «Tu». 


iparte nel segno della creatività 
e della fantasia la nuova pro- 
grammazione del Teatro Nuo- 
vo Giovanni da Udine, dopo 
il fermo di oltre 7 mesi per 
l'emergenza coronavirus. «Ripar- 
tiamo con entusiasmo, in sicurezza e 
con un grande desiderio: rivedere il 
nostro affezionato pubblico in sala — 
commenta il presidente Giovanni Ni- 
stri —. Questi primi spettacoli in car- 
tellone rappresentano per noi l'inizio 
di un ritorno alla normalità, ma stia- 
mo già lavorando per completare il 
prossimo cartellone autunnale che 
avrà nomi illustri del panorama arti- 
stico nazionale e internazionale». 
Sono nove gli spettacoli proposti dal 
direttore artistico prosa Giuseppe Be- 
vilacqua: «Nel solco della tradizione 
che ha caratterizzato le mie direzioni 
artistiche, anche i prossimi mesi di 
programmazione sono stati ideati con 
l'intento di offrire al pubblico un tea- 
tro popolare d’arte - sottolinea Giu- 
seppe Bevilacqua — con spettacoli che 
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O APPUNTAMENTI 


Moretti a Udine con 
| Diari di Caro Diario 


Nanni Moretti sarà al Cinema 
Visionario di Udine, sabato 29 
maggio, alle ore 19.45 e domenica 30 
alle 11 per un'inedita introduzione- 
performance alla proiezione di uno 
dei suoi film più celebri, «Caro 
Diario», proposto in una versione 
restaurata in alta definizione 4K dalla 
Cineteca di Bologna. Moretti leggerà 
«I diari di “Caro Diario”», estratti delle 
riflessioni e degli appunti presi 
durante la lavorazione. Nel film 
Moretti porta sullo schermo se 
stesso, dalle gite in Vespa nella Roma 
agostana fino alla sua, reale, malattia. 
Stesso programma il 29 maggio a 
Cinemazero di Pordenone (ore 
16.30), il 30 al Kinemax di Gorizia 
(16.30) e all’Ariston di Trieste (19.45). 


— 


ai 
è. i 


Nanni Moretti 


itorna a Udine la rassegna 
«Udin&Jazz» nella versione Win- 
ter, in programma al Teatro Pa- 
lamostre dal 28 al 31 maggio con 
grandi nomi del jazz italiano, a 
fianco di storiche realtà del jazz re- 
gionale. «Siamo orgogliosi di riportare 
il “nostro” jazz nel capoluogo friula- 
no, da dove non se ne sarebbe mai 
voluto andare», ha affermato il pre- 
sidente di Euritmica e direttore arti- 
stico della manifestazione, Giancarlo 
Velliscig. Il debutto sarà il 28 maggio 
con la prima assoluta di «John Col- 
trane», con i testi di Valerio Marchi 
narrati dall'autore e da Claudia Gri- 
maz, con il trio Bearzatti-Colussi-Ri- 
naldi. 
Sabato 29 sarà la grande serata di En- 
rico Rava, portabandiera del jazz ita- 


utilizzano i linguaggi fondamentali: 
quello del corpo, quello della com- 
media dell’arte e quello del canto». 
Apre la serie di appuntamenti «Furore» 
(1° giugno) tratto dal capolavoro di 
John Steinbeck, di e con Massimo Po- 
polizio: un progetto scenico realista 
e visionario, che fotografa con lucida 
precisione il dramma della comunità 
americana, stretta nella morsa della 
miseria a cavallo fra le due guerre 
mondiali. 

Imperdibile e vi(si)vamente consi- 
gliato invece a chi ha un urgente de- 
siderio di tuffarsi nella leggerezza e 
nella fantasia, «Toren» (10 giugno) 
unisce sperimentazione acrobatica, 
atletica e visuale, affidato agli Acrobati 
Sonics, compagnia definita dal Mini- 
stero della Cultura «eccellenza italiana 
nel mondo». 

Momento di intensa poesia sarà quel- 
lo proposto il 30 giugno da un grande 
attore quale Gabriele Lavia. Il suo nuo- 
vo recital «Lavia dice Leopardi» è 
un'interpretazione personalissima 


BI UDIN&JAZZ WINTER. 
Riecco la tromba di Rava 


Dal 28 al 31 maggio 


liano, che in «Special edition» sarà af- 
fiancato da una formazione costitui- 
tasi in occasione del suo 80° com- 
pleanno e formata da Francesco Be- 
arzatti, Francesco Diodati, Giovanni 
Guidi, Gabriele Evangelista, Enrico 
Morello. 

Doppio appuntamento il 30 maggio, 
con Claudio Cojaniz e Franco Feruglio 
(ore 18.30) seguiti dall'eclettico bat- 
terista Roberto Gatto con la sua band 
(ore 20). Doppio appuntamento an- 
che il 31 maggio con l'Udin&Jazz En- 
semble (ore 18.30) con Mirko Cisi- 
lino, Emanuele Filippi e Max Rava- 
nello che si ispireranno al Friuli e alle 
sue voci letterarie. Grande chiusura 
alle 20 con la tromba di Fabrizio Bosso 
assieme a Dario Carnovale, Simone 
Serafini e Klemens Marktl. 


TEATRO NUOVO GIOVANNI DA UDINE. Dopo 7 mesi 


di forzata chiusura, ecco i 12 appuntamenti di prosa e musica per l'estate 
Popolizio, Lavia, Argerich 
per ritornare al «teatrone» 


delle più belle liriche del poeta di Re- 
canati. Debutto nazionale il 9 luglio 
per «Cercivento», prodotto dal Teatro 
Dell'Elfo con la regia di Massimo So- 
maglino. 

Infine, ecco l'omaggio al musical: 
«Broadway Celebration» (10 agosto), 
riunirà sul palcoscenico otto tra i più 
applauditi solisti e performer di mu- 
sical theater italiani, accompagnati 
per l'occasione dai migliori coristi del 
Sunshine Gospel Choir e da una band 
di cinque elementi, per eseguire i più 
grandi successi di questo genere. 

Per la rassegna Teatro Insieme, dedi- 
cata alle famiglie, la compagnia di Pal- 
manova Brat proporrà «Malacarne, la 
ballata dell'Amore e del Potere». Sullo 
sfondo di un periodo storico com- 
plesso per il Friuli come quello della 
fine del Patriarcato di Aquileia, si muo- 
ve la maschera friulana di Malacarne. 
Il 20 luglio invece la compagnia sviz- 
zera Baccalà ci proporrà «Pss Pss», con 
due clown trascinanti e irresistibili. 
Perla rassegna Teatro Bambino, il 15 


GLAUCO VENIER. 
| suoni della natura 


DI Si intitola «I suoni della natura» 
il concerto con cui Glauco Venier, 
sabato 29 maggio, alle ore 15.30, a 
Villa Emma, nella foresta del 
Prescudin (Barcis) aprirà la 
rassegna «Palchi nei parchi», 
ideata dal Servizio foreste e Corpo 
forestale della Regione. Alle 15.30 
il pianista, amatissimo nella nostra 
regione, ma di assoluta levatura 
internazionale, ci restituirà i suoni 
della natura «così come la sento 
nel cuore». Seguiranno, venerdì 4 
giugno, a Parco Rizzani lo 
spettacolo realizzato con ARLeF 
«Lenghe di glerie», mentre venerdì 
11 giugno, appuntamento con il 
gruppo di musica gypsy e jazz 
manouche Matteo Sgobino e | 
Lune Troublante. Tutto il 
calendario della rassegna, che 
prosegue fino al 3 settembre, è su 
www.palchineiparchi.it. L'ingresso 
è gratuito previa prenotazione con 
la possibilità di aderire alla raccolta 
fondi «Dopo la tempesta Vaia — 
Insieme per la rinascita dei 
boschi». 


VICINO/LONTANO. 
Frankopan e Zannini 


EI sarà lo storico Peter Frankopan 
ad aprire, il 31 maggio, alle ore 
20.45, «Vicino/lontano On», il 
format digitale (canale youtube) 
che precederà la manifestazione in 
programma a Udine dall’1 al 4 
luglio. Docente di Global History a 
Oxford, Frankopan sarà 
intervistato da Andrea Zannini 
(Università di Udine), illustrando lo 
scenario internazionale segnato 
dalla pandemia. 


Gabriele Lavia 


luglio la compagnia udinese di danza 
Arearea proporrà «Icaro e Dedalo». 
Alla giovinezza di un grandissimo ge- 
nio rinascimentale è invece dedicato 
«Il sogno del giovane Leonardo da 
Vinci» (29 luglio), produzione del ve- 
neto Barabao Teatro. 

Tre, per quanto riguarda la musica 
classica, gli appuntamenti proposti 
dal Sovrintendente e direttore artistico 
Marco Feruglio, a partire dalla grande 
pianista Martha Argerich, che il 10 lu- 
glio sarà protagonista, assieme all'Or- 
kester Slovenske Filharmonije diretta 
da Charles Dutoit, di un programma 
dedicato a Stravinskij. 

Ad inaugurare la serie di concerti sarà, 
invece, il recital per due pianoforti dei 
giovani e talentuosi fratelli Lucas & 


LA VITA CATTOLICA 
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Palio sotto 
il tendone 


] Palio teatrale studentesco città 
di Udine, dopo la passata edi- 
zione vissuta esclusivamente on- 
line, torna quest'anno in presen- 
za, in mezzo al suo pubblico 
dall'1 all'11 giugno. Causa pande- 
mia la manifestazione organizzata 
dal Teatro Club non si farà come 
sempre al Palamostre, ma sotto un 
tendone da circo allestito all'inter- 
no dei giardini Loris Fortuna di 
piazza Primo Maggio a Udine. An- 
che l'orario sarà diverso. Il copri- 
fuoco ha imposto che gli studenti 
debbano andare in scena dalle 18 
alle 20. Sotto il tendone circense 
di 19 metri di diametro e di 280 
metri quadri circa di superficie, ca- 
pace di accogliere 110 persone a se- 
ra, andrà in scena una ventina di 
gruppi (11 gruppi scolastici, 1 grup- 
po scolastico autogestito, 4 gruppi 
interscolastici e 4 gruppi Oltrepalio, 
ovvero formati da ragazzi usciti dal 
palio gli anni scorsi). 
«Il Palio, dal mio punto di vista — 
spiega il responsabile artistico della 
manifestazione, Paolo Mattotti — 
si basa su poche cose, ma estrema- 
mente importanti, ovvero dei ra- 
gazzi che con passione abbiano 
voglia di provare l'esperienza del 
teatro, la presenza di una guida 
rappresentata da un coordinatore 
che accompagni e protegga il pro- 
cesso creativo, una struttura orga- 
nizzativa che curi tutti gli aspetti, 
e, non da ultimo, la presenza di un 
pubblico amico che condivida con 
affetto e protezione l'esperienza 
dei ragazzi. Tenendo fermi questi 
ingredienti - conclude Mattotti - 
ci siamo tirati su le maniche e ab- 
biamo individuato delle accettabili 
soluzioni per sfidare la pandemia 
e realizzare un Palio in presenza». 


Martha Argerich 


Arthur Jussen (15 giugno) con un pro- 
gramma dedicato a Mozart, Schubert, 
Rachmaninov. 

Sabato 26 giugno, ancora musica con 
il concerto di premiazione del 6° 
Concorso Internazionale di Compo- 
sizione Antonio Smareglia, realizzato 
in collaborazione con l'Accademia di 
studi pianistici Antonio Ricci di Udine. 
Ospiti: il mezzosoprano Alessia Nadin 
e il pianista Federico Lovato. 

Inoltre, ha aggiunto Feruglio, «stiamo 
lavorando per arricchire il cartellone 
dei prossimi mesi con altri importanti 
appuntamenti e confidiamo di poter 
riprogrammare quanto prima anche 
la nuova opera lirica di nostra produ- 
zione, il capolavoro mozartiano “Le 
nozze di Figaro”». 


LA VITA CATTOLICA 


114 settembre 1921 nel Duomo 
di Gemona si commemorò il VI 
centenario dalla morte di Dante. 
Per l'occasione venne celebrata 
una Santa Messa solenne alla pre- 
senza del Consiglio Comunale e 
alla fine lo storico gemonese, mons. 
Giuseppe Vale (doveva intervenire l’il- 
lustre mons. Giuseppe Ellero stante il 
manifesto del Comune), illustrò con 
un lungo intervento la vita di Dante 
citando numerosi passi della Divina 
Commedia. Non è dato sapere se nel- 
l'entusiasmo del momento o per de- 
siderio di stupire citando storici antichi, 
il nostro mons. Vale abbia ipotizzato 
(o in cuor suo sperato) che il Poeta 
fosse venuto a Gemona. 
Tale ghiotta notizia non sfuggì però ai 
corrispondenti della stampa del tempo, 
ovvero «La Patria del Friuli» e «Il Gior- 
nale di Udine», i quali nella cronaca 
provinciale riportarono il resoconto 
delle cerimonie dell'anniversario av- 
venute in Gemona, con le seguenti af- 
fermazioni: «Nel Duomo monumen- 
tale ove vuolsi pure Dante abbia pre- 
gato e pianto nel tempo del suo esilio, 
assieme ad altri profughi della natia 
Firenze». L'altro giornale scrisse: «Nel 
Duomo ove vuolsi che Dante abbia 
sostato nel suo dolente pellegrinag- 
gio. + 
Della presenza di Dante in Friuli si di- 
scute a partire dal ‘500, ma sulla base 
della documentazione finora nota, 
dobbiamo convenire che il Sommo 
Poeta non fu mai in Friuli e, purtroppo 
per noi, neppure a Gemona. 
Quello che è sicuramente vero e do- 


cumentato da molti studiosi, è la forte 
presenza di toscani esuli in Friuli, e a 
Gemona in particolare, e che questi 
siano stati coloro i quali, essendo an- 
ch'essi espulsi da Firenze come il Poeta, 
fossero in possesso del manoscritto 
della Divina Commedia. Antonio Bat- 
tistella nel suo studio su «I toscani in 
Friuli», scritto nel 1898, fa sapere che 
in Friuli già nel 1255 il Patriarca Gre- 
gorio di Montelongo diede in appalto 
i dazi della Chiusa (ora Chiusaforte) 
a due mercanti senesi. La presenza di 
fiorentini a Gemona, molto integrati 
nella oligarchia cittadina non solo co- 
me prestatori o banchieri, ma anche 
nella politica amministrativa, è dimo- 
strata dalla elezione nel 1307 di Lapo 
Amidei e Sinibaldo Scolari «oratori» 
(ambasciatori) del Comune presso il 
Patriarca. Un certo Bombello di Pagno 
da Firenze, dimorante a Gemona, firma 
una quietanza all'abate di Moggio il 
26luglio 1314, e successivamente, il 9 
agosto 1322 in una causa tra l'abate di 
Moggio e i Signori Di Prampero erano 
presenti, quali testimoni, il «nostro» 
Lapo Amidei, Banco Bombeni e Mam- 
bello da Florentia, tutti dimoranti a 
Gemona. 

Era presente a Gemona almeno dal 
1300 la famiglia Abati (o Abbati); infatti 
viene ricordato nel 1322 un «Floritus 
dictus Abatus», mentre altri membri 
della famiglia risiedevano a Udine. La 
presenza di questa famiglia, molto im- 
portante a Firenze all'epoca di Dante, 
merita un approfondimento partico- 
lare con l’aiuto dello storico Alessandro 
Barbero che, nella sua recente pubbli- 


elle celebrazioni del sesto cen- 
tenario della morte di Dante 
nel 1921 il Comune di Ge- 
mona, oltre alla celebrazione 
religiosa del 14 settembre - 
vedi l'articolo sopra —- propose alla 
popolazione anche due eventi cultu- 
rali: il primo si svolse il 18 settembre 
1921 presso la sala consigliare. In 
quell'aula il cavaliere professore Bindo 
Chiurlo, ordinario di letteratura ita- 
liana nella Università di Modena e 
poi di Praga, parlò di “Dante nella 
Storia della Civiltà”. Il secondo evento 
culturale venne organizzato dal Co- 
mune il 12 ottobre successivo, du- 
rante il quale il professor Giuseppe 
Ellero poeta e studioso parlò di “Dan- 
te e San Francesco”. 
L'Amministrazione comunale gemo- 
nese, non paga di queste manifesta- 
zioni, su proposta dell'ispettore sco- 
lastico e assessore Luigi Amedeo Be- 
nedetti, decise anche di costruire un 
busto o statua dedicata al Poeta e di 
collocarla di fronte all'ingresso delle 


scuole elementari sotto al Santuario 
di San Antonio, là dove anche oggi 
la vediamo (il bellissimo viale inti- 
tolato a Dante Alighieri venne realiz- 
zato circa dieci anni dopo). 

Il 24 ottobre 1921 l’Amministrazione 
comunale gemonese diede esecuzio- 
ne alla proposta dell'assessore Bene- 
detti e decise di collocare nel piazzale 
delle scuole un busto del Poeta e in- 
titolare la piazza a Dante. Successi- 
vamente il Comune valutò che il bu- 
sto avrebbe avuto bisogno di un alto 
piedistallo e questo mal si prestava 
al luogo, così venne deciso di realiz- 
zare una statua intera e di incaricare 
il professore Giuseppe Pischiutti, (il 
padre del prof. Elio Pischiutti), vice- 
direttore della Regia Scuola di Arte e 
Mestieri, per l'esecuzione del modello 
dell’opera. Il prof. Pischiutti creò il 
modello della statua di Dante in ar- 
gilla presso i laboratori della Scuola 
di via Carlo Caneva dove ora è ubicata 
la sede della Comunità Montana. Il 
modello della statua, che possiamo 


DANTE. Mai attestata la presenza del poeta nella città friulana, ma tra 
le famiglie fiorentine giunte qui esuli figura quella di sua madre, gli Abati 


I toscani che portarono 
la «Commedia» a Gemona 


cazione «Dante», ha fatto conoscere 
aspetti della vita e della famiglia del 
Sommo Poeta per lo più inedite. 
Alighiero, padre di Dante, era un pic- 
colo possidente che arrotondava la sua 
economia anche con l'usura, si sposò 
due volte: la prima moglie si chiamava 
«Bella degli Abati» e da questa ebbe 
Dante; con la seconda moglie Lapa, 
ebbe un altro figlio che si chiamava 
Francesco. I due fratelli continuarono 
a mantenere indivise tutte le proprietà 
ereditate dal padre Alighiero anche 
quando Dante venne bandito da Fi- 
renze e i suoi beni confiscati. Infatti, 
Gemma Donati, la moglie del Poeta, 
(i Donati facevano parte della fazione 
dei Neri) potrà riscattare la sua dote e 
parte delle proprietà ereditate e vivere 
assieme ai figli a Firenze. 

Dunque, due famiglie degli Abati ar- 
rivano a Udine e a Gemona evi riman- 
gono almeno fino al XVI secolo. Forse 
furono loro quelli che portarono la 
pergamena con alcuni versi della Di- 
vina Commedia, la cui terzina «para- 
disiaca» verrà incisa nella campana ge- 
monese del 1423. 

La presenza di toscani, prima senesi 
poi fiorentini, nella nostra città conti- 
nuò per tutto il secolo e anche dopo, 
come ha scritto nel suo saggio «Pre- 
senze straniere a Gemona» Miriam Da- 
vide; da lei sappiamo che l'erudito Ar- 
ciprete Bini stilò un elenco di ben 53 
famiglie toscane residenti e che lo sto- 
rico Gian Giacomo Liruti aumentò il 
numero delle famiglie a 76. I toscani 
in Friuli erano significativamente nu- 
merosi: infatti era la prima comunità 


LE CELEBRAZIONI DI 100 ANNI FA. Storia della scultura 


che si trova ancor oggi nell'omonima via, opera di Giuseppe Pischiutti 


Doveva essere un busto, 
poi si optò per la statua 


vedere in una foto d'epoca, era alto 
4 metri e toccava il soffitto del labo- 
ratorio; stupisce davvero per la sua 
maestosità. 

Dante fu raffigurato in posizione eret- 
ta, con la nota iconografia ispirata ai 
dipinti d'epoca. Con vesti da poeta e 
lauro in testa, con la mano destra 
tiene la penna d'oca e con la sinistra 
sostiene un suo volume con la scritta 
«Cielo e Terra». La statua fu realizzata 
in tre pezzi sul calco in gesso tratto 
dal modello in creta, con un amal- 
gama di cemento bianco e Portland. 
L'impresa incaricata per realizzare 
l'opera fu la ditta «Cementi e stucchi 
Giorgio Cuzzi e compagni di Piovega 
di Gemona», tra questi Biagio Forgia- 
rini, detto «Paschìn», Giuseppe San- 
goi, Giuseppe Londero e forse altri. 
Questi artigiani sono gli stessi autori 
dello zoccolo della Campana di Dan- 
te che si trova nel Duomo gemonese. 
La fattura per realizzare l’opera pre- 
sentata al Comune, da parte dell'im- 
presario Cuzzi e soci, ammontava a 
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La statua di Dante a Gemona. Nel riquadro, la «campana di Dante» nel duomo 


presente a Udine, la seconda a Cividale 
e la terza a Gemona, tanto che all'in- 
terno della città murata esisteva una 
«Contrada dei toscani», sotto il colle 
del Castello. La loro presenza com- 
merciale ed economica contribuì alla 
ricchezza della città in modo così si- 
gnificativo che, il 24 agosto 1369, il 
Consiglio Comunale di Gemona, con 
le rendite dei fitti delle loro botteghe, 
decise di costruire un'altra Loggia co- 
munale (nel luogo dove sorge attual- 
mente il monumento ai Caduti) per 


lire 4.390,10 concordata a lire 4.100. 
Alla cerimonia inaugurale, come ri- 
portato dalle cronache, intervennero 
tutte le autorità cittadine, i sodalizi 
con le loro bandiere, le scolaresche 
con il corpo insegnanti. 

Ma la storia della statua di Dante non 
finisce qui. Il 6 maggio ‘76 a seguito 
del terremoto la statua cadde sulla 
strada e si ruppe in quattro o cinque 
pezzi. Il nipote di Biagio Forgiarini 
«Paschìn», Pierino ottenuta l’autoriz- 
zazione dal Comune di Gemona, si 


Il modello della statua in creta, di Giuseppe Pischiutti, nel laboratorio dell 


il deposito delle merci e perla loro bol- 
linatura da parte dei funzionari del Ca- 
pitano Patriarcale. Tale loggiato fu de- 
molito nel 1598. La definitiva impor- 
tanza della presenza delle famiglie to- 
scane in Gemona fu ufficializzata nel 
luglio 1420, dalla nomina ad amba- 
sciatori di ser Fantone Pini e di ser Pan- 
taleone della Villa, entrambi oriundi 
fiorentini, incaricati dal Comune a sot- 
toscrivere a Venezia la «Dedizione», 
ovvero la resa della città. 

Gabriele Marini 


’artista 


dichiarò disposto a ripararla a sue 
spese, a ricordo dell'opera del nonno. 
Portò i pezzi della statua nel suo la- 
boratorio di Via Taboga e ricompose 
l’opera. Successivamente Pierino For- 
giarini realizzò un robusto plinto in- 
terrato nel sito di Via Dante e innalzò, 
previa un'opportuna armatura inter- 
na in acciaio, il monumento come 
ora lo vediamo. Anche lui per questo 
gesto ebbe, ed ha, la gratitudine della 
Comunità gemonese. 

G.M. 
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Il soreli 


Ai 26 al ieve aes 5.24 
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HI PUART. Imparà a fà un «Bosc 


mangjatîf» 


L'espert di Agriculture biologjiche, di 
Permaculture e di «Management» aziendal 
Stefano Soldati di Bielflòr di Pramaiòr al 
sarà il mestri dal cors «Ce ise une Food 
Forest?», programàt dai 4 ai 6 di Jugn. Il 
«Bosc mangjatiîf» al è un sisteme agricul 
autosuficient, dulà che ogni plante e 
prodùs pomis, fueis, rosis, lidrîs, scuarce... 
che si pues doprà in cusine, in erboristarie o 
par nudrî bestiis. Lis lezions a saran 
proponudis tes campagnis di «Casa di 
Paglia», fra Puart Vieli di Puart e Cintiel di 
Tei, tal Friùl concuardiés 
(casadipaglia@hotmail.com / 335 5634287). 


HI OUSTANO. «Escrituras 


en lenga maire» 


La XIII edizion dal «Premio Ostana: scritture 
in lingua madre / escrituras en lenga maire» 
e torne, pal secont an seguitîf, «online» dai 
3 ai 5 di Jugn, sot dal titul «En partatge / 
Condivision». In chés zornadis, si daran 
dongje te vile ocitane su lis Alps 
piemontesis scritòrs, regjiscj, musiciscj, 
linguiscj, antropolics e ricercjadòrs di ogni 
cjanton dal mont, par animà confronts e 
riflessions su la biodiversitàt linguistiche e 
sui dirits linguistics. Il lunari de 
manifestazion, ch'e cole te vilie dal 
«Decenàl internazional des Lenghis nativis 
2022-2032», al è publicàt tal lùc internet 
www.premioostana.it. 


HH TRENT. Tré difensòrs 


par Ladins, Cimbris e Mochens 


Daspò 7 agns di lavòr, l'«Autoritàt pes 
Minorancis linguistichis» de Provincie di 
Trent e à finît il so mandàt e ore presint si 
spiete che il Consei provincial (o ben il 
president Walter Kaswalder, se l’Assemblee 
no sarà buine di cjatà une intese) al nomeni 
i tréè components gndfs che ur daran la 
volte a Dario Pallaoro, Luciana Rasom e 
Giada Nicolussi. In zornade di vué, lis 
Comunitàts linguistichis ch'a vivin su lis 
monts trentinis a son i Ladins, cun 8 mil e 
92 animis; i Cimbris (238) e i Mochens (868). 
Par tamesà e par miorà l'opare ufierte dal 
«Servizi Minorancis linguistichis», ch'al è 
l'ufici provincial pes politichis linguistichis, 
insom dal so mandàt, l'Autoritàt e à 
comissionat un studi di pueste proferît ai 26 
di Marc, cun principis e liniis guide par 
program la politiche linguistiche e par 
scrutinale pal ordin. 


HM UDIN. Centri di Pa 


Si clame «Ceag» e al pues jessi contatàt li 
dal «Sportello del Cittadino» di Udin, in 
strade del Gelso (338 2705293; 
ceag@legambientefvg.it): al è il «Centri di 
azion juridiche», inmaneat di 
«Legambiente». In plui di prudelà la clape 
ambientaliste tes sòs azions pe protezion 
de nature, ur ufrìs consulence e assistente ai 
citadins e a lis Comunitàts in cont di 
promozion e di protezion dal ambient. In 
zornade di vué, a operin tal «Ceag» i avocats 
Daniela Moreale e Francesco Casarella di 
Udin, Dafne Crea di Gurize e Alberto 
Coslovich di Triest. 


NE 


La lune 


Ai 26 Lune plene. 


O 


Il proverbi 
AI vàl plui un lusòr denant 
che cent dadr. 


Lis voris dal més 
Taiait lis menadis des vîts e tignît nete 
la tiere gjavant vie lis jerbatis. 


Par un destin dinamic 


Une leture gnove 
de storie de Patrie 
par zovins e students 


gni pagjine di chest 
impuartant percors nus 
sugjerìs che no si pues 
capî la storie dai nestris 
antenàts se no si le 
confronte cu la plui grande 
dimension europeane. E chest no 
par sminuînus, ma al contrari par 
dimostrà che ancje la storie de 
Europe, cence ché dal Friùl, e sarès 
mutilade». Agnul Floramo al scrîf 
cussì, te jentrade ch'al à parecjàt pal 
compendi storic «Il Friùl Vie pai 
secui» di Walter Tomada e di 
Fausto Zof, publicàt chest an di 
«Corvini Editore» 
(www.corvinoedizioni.com/prodott 
o/il-friul-vie-pai-secui/). 
Daùr de ferade lassade dai 


predis/storics Guglielmo Biasutti, «|| Fri Ù| Vie 
Pieri Londero/Pieri Picul, Josef i bo 
Marchet e Francesc Placerean e di Da I SECUI»: 


Gianfranco Ellero e di Tito 
Maniacco, i doi autòrs si son 


messedàts par proponi «La storie de Da [ fu r| an 
Patrie che no ti àn mai contàt» e . 

Floramo al conferme in plen «i di Wa Iter 
elements di inovazion di cheste To ma d a 


opare». 
Tomada, ch'al è gjornalist e 
professòr di scuele superiòr, e Zof, 


e di Fausto Zof 


L'art ch'al denunzie 
la «Crisi ecologjiche» 


La crisi climatiche e deventarà in curt une mostre 
coletive par sensibilizà e par sticà l'impegn cuotidian 
di zovins e di viei. Il progjet artistic «ClimArte» al è 
inmaneàt di «Fridays For Future Carnia», cul jutori dal 
Circul culturàl fotografic cjargnel. Si varà timp 
fintremai ai 31 di Mai par dàsi in note, spedint il 
modul di pueste a la direzion fff.carnia@gmail.com. 
Pe consegne des oparis si podarà contatà Eleonora 
Santellani (345 0133281). In spiete de vere mostre, e 


+». RAVAI 


Ravaiti un fregul i bragons, par no pocolàti. 


«> RAZE 
s.f. = anatra (generica specie selvatica) 
(slavismo) 


un nome. 


«3 REAM 


sim. = regno 


governare”) 
Chest nol è un ream ma un infier. 
Questo non è un regno ma un inferno. 


aloe Varia 


compendi storic 


sarà screade un’esposizion virtuàl, vie pal més di Jugn. 


sim. = rimboccatura di una manica, di un sacco e simili 
(voce deverbale di ravajà ‘rimboccare le maniche, l'estremità 
dei calzoni, delle gonne, la bocca di un sacco e simili) 


Rimboccati un po' i pantaloni, per non inzaccherarti. 


(forma dialettale dal latino regimen “governo, paese da 


Fiatiatia Fat 


Vi Le pai Secul 


errare ro i eran cati 


Fausto Zof (parsore) e Walter Tomada cul lor libri di storie 


ch'al à stàt dipendent de 
Aministrazion publiche prin di 
deventà insegnant di lenghe e di 
culture furlane, a bramin che il so 
lavòr al puedi rivà massime «ai 
zovins di vuè par che si rindin cont 
di ce ch'al è stàt il nestri Friùl tal 
cjamp culturàl, religjòs e 
antropologjic, cul fin di conservà la 
memorie, par no dismenteà il passàt 
e par no pierdi lis lidrîs». E po a 
sperin che il libri al jentri tes scuelis, 
ancje s'al «pues jessi let di ducj chei 
ch'a àn il plasè di cognossi lis 
complessis vicendis acjadudis tal 
cors dai secui intun teritori travanàt 
ancje di tantis disgraciis, ma, dut càs, 
simpri bon di tornà in pîts». 

Te jentrade, Floramo al marche 
cemàt che «Preistorie e Protostorie... 
a deventin la ocasion par tirà fàr une 
lidrîs profonde, che cuasi si impaste 
cu la tiere, che e devente tumbare e 
cjastelîr, che e lasse plui di cualchi 
sclese in ché ancestràl e sugjestive 
maravee che e nas des tradizions de 
nestre int». In gracie de leture di 
Tomada e di Zof, po, de «lungje ete 


+3 REDENZIE 


(in senso esteso) 


di Miec... al ven fùr un cuadri 
vivaròs là che la organizazion dal 
teritori, lis confraternitis, lis 
masnadis e lis tassis a deventin 
elements di indagjin une vore plui 
interessants che no lis bataiis e i 
grancj imperadòrs». 

Il percors proponùt dal manuàl «Il 
Friùl Vie pai secui», preziòs ancje pal 
aparàt iconografic curàt di Michele 
Barazzutti, al rive fin ai «Bielissims» 
cjapitui dedicàts, «inte storie 
contemporanie, al mont contadin, a 
lis figuris de margjinalitàt, ai 
struments de propagande e ae 
formazion di une societàt di masse». 


Messe par furlan 


La Messe par furlan e ven 
cjantade ogni sabide a 5 e mieze 
sore sere (17.30), li de capele de 
«Puritàt», daprùf dal domo. 
Sabide ai 29 di Mai al cjantarà 
messe pre'Tonin Cappellari. 
Radio Spazio e trasmet sul 
moment la liturgjie. 


Peraulis in dismentie par cure di Mario Martinis 


s.f.= salvezza; non avere modo, non trovar modo 


Psa?) 


(voce dotta dal latino redemptio “contratto d'appalti; 
corruzione (senso esteso); riscatto, liberazione”, da redimere 
Via . , za " 

ricomprare; riscattare, salvare’ redemptare “riscattare”) 
Pussibil che no sedi mai redenzie par nissun? 
Possibile non esista mai salvezza per nessuno? 


O soi tant afezionàt ae raze che i ai dàt parfin un nom. + REFUDUM 
Sono così affezzionato all'anatra che le ho dato perfino 


s.m. = avanzo, rifiuto, scarto 


(dal latino refutare, formato dal prefisso re- e dal verbo *futare 
“battere”, di origine incerta) 
Chei che a àn fat fieste a àn lassàt refudums di ducj i 


tipos! 


Quelli che hanno fatto festa hannom lasciato rifiuti di tutti 


i tipi. 


SZ 


mercoledì 26 maggio 2021 


LA VITA CATTOLICA 


PRIMA SERATA 


LO SGUARDO DELL'ANIMA 


RETI 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


Con Telefriuli 
alla scoperta 
dei Cammini del Fvg 


GIOVEDÌ 27 


18.45 L'eredità, gioco 
20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 ULISSE-IL PIACERE 
DELLA SCOPERTA, 
documentari con Alberto Angela 
23.50 Porta porta, talk show 


VENERDÌ 28 


16.40 La prima donna che, doc. 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 ITALIA - SAN MARINO, 
partita amichevole 

23.05 Tv7, settimanale 


anta e cammina», diceva 
Sant'Agostino. Il Friuli, terra 


di confine, è da secoli solcato 
da sentieri che uniscono 
luoghi di preghiera e di 


spiritualità. E non solo. I cammini del 
nostro territorio saranno al centro della 
puntata de “Lo sguardo dell'anima” di 
domenica 30 maggio, l’ultima prima 


SABATO 29 


15.45 Asua immagine, rubrica 
16.45 Italiasì!, rubrica 

18.45 L'eredità weekend, gioco 
20.35 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 TOP DIECI, show con Carlo Conti 
00.15 Alida, film 


DOMENICA 30 


17.20 63° Zecchino d'oro, finale 
20.35 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 PURCHE FINISCA BENE 3 - 
BASTA UN PAIO DI BAFFI, 
film Tv con Antonia Liskova 
23.45 Speciale «Tg1», speciale 


della pausa estiva. 
Riflettori accesi sui cammini del Friuli: 
accanto ai noti Cammino celeste e 
Cammino delle Pievi, ecco il progetto 
Romea Strata, la Via del Tagliamento, 
il Cammino di San Cristoforo nella 
pedemontana pordenonese, il 
Cammino delle 44 chiese delle Valli 
del Natisone e il neonato Cammino 


LUNEDÌ 31 


16.40 La prima donna che, doc. 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.35 PORTOGALLO - ITALIA, 
Campionati Europei Under 21 

23.10 Settestorie, rubrica 


di Sant'Antonio da Gemona a Padova. 


La puntata, che andrà in onda da 
Montemaggiore/Brezje, ospiterà la 
famiglia Moretti — titolare del nuovo 
ostello “La Vrata gialla” — e Anita 
Tomasino di Montemaggiore. 


Tra le voci giovani ecco Martina Del 


MARTEDÌ 1 


18.25 Concerto perl 75° 
anniversario della 
Repubblica Italiana 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 NOTTEAZZURRA, 
show condotto da Amadeus 


Fabro, tolmezzina, già pellegrina 
lungo il Cammino delle Pievi. 


MERCOLEDÌ 22 


20.30 Il Volo - Canto degli italiani 
20.35 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.30 RINO GAETANO - MA 
IL CIELO È SEMPRE PIÙ BLU, 
film Tv con Claudio Santamaria 
23.50 Porta porta, talk show 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


18.00 Rai Parlamento 

18.50 S.W.A.T, telefilm 

19.40 Ncis Los Angeles, telefilm 

21.20 CAMPIONATO SERIE B, finale 
di playoff - partita di ritorno 

23.35 Il mythonauta, reportage 


14.00 Giro d’Italia 2021, ciclismo 
18.00 Rai Parlamento 

18.30 Equitazione, sportivo 

19.40 Ncis Los Angeles, telefilm 
21.20 NCIS, telefilm con Mark Harmon 
22.05 Blue bloods, telefilm 


14.00 Giro d'Italia 2021, ciclismo 
18.00 Gli imperdibili, magazine 
18.10 Equitazione, sportivo 
18.55 Hawaii five-o, telefilm 
21.05 F.B.l., telefilm conM. Peregrym 
21.50 Blue bloods, telefilm 


14.00 Giro d'Italia 2021, ciclismo 
18.05 Equitazione, sportivo 
18.55 Hawaii five-o, telefilm 
21.00 THEROOKIE, 

telefilm con Nathan Fillion 
21.50 Bull, telefilm 


18.00 Rai Parlamento 

18.50 S.W.A.T,, telefilm con S. Moore 

19.40 Ncis: Los Angeles, telefilm 

21.20 COMETIDIVENTO BELLA, 
film con Amy Schumer 

23.15 Fuori tema, film 


18.00 Rai Parlamento 
18.50 S.W.A.T, telefilm 
19.40 Ncis: Los Angeles, telefilm 
21.20 GAME OF GAMES, 

game show con Simona Ventura 
23.20 Una pezza di Lundini, show 


17.10 Candice Renoir, telefilm 

18.50 S.W.A.T., telefilm 

19.40 Ncis: Los Angeles, telefilm 

21.20 NAPOLI -RESTO DEL MONDO, 
incontro amichevole di calcio 

23.20 Restart, rubrica 


3 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.00 Blob, magazine 

20.25 Nuovi eroi, rubrica 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 AMORE CRIMINALE, 
documenti con Veronica Pivetti 

23.25 Sopravvissute, rubrice 


20.00 Blob, magazine 
20.25 Nuovi eroi, rubrica 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 LA PRINCIPESSA SISSI, 

film con Romy Schneider 
23.15 Da quel giorno, documenti 


16.35 Report, inchieste 

18.10 Hudson e Rex, telefilm 
20.00 Blob, magazine 

20.20 Le parole della settimana 
21.45 SAPIENS, reportage con M. Tozzi 
00.35 Un giorno in pretura 


14.30 Mezz'ora in più, rubrica 
16.35 Kilimangiaro collection 2021 
18.10 Hudson e Rex, telefilm 
20.00 CHETEMPO CHE FA, 

talk show con Fabio Fazio 
00.15 Mezz'ora in più, talk show 


20.00 Blob, magazine 
20.25 Nuovi eroi, docu-reality 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 REPORT, 

inchieste con Sigfrido Ranucci 
23.15 Inbarbaa tutto, show 


17.05 Ho sposato uno sbirro 
20.00 Blob, magazine 
20.25 Nuovi eroi, docu-reality 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 #CARTABIANCA, 

talk show con Bianca Berlinguer 


20.00 Blob, magazine 
20.25 Nuovi eroi, docu-reality 
20.45 Un postoal sole, soap opera 
21.20 CHIL'HAVISTO?, 

rubrica con Federica Sciarelli 
01.05 Rai Parlamento 


ar 
se 


TV2O0OK= 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.00 Santa Messa 
19.30 Le parole della fede, rubrica 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
21.10 DETECTIVE MCLEAN, 

serie Tv con Kelli Williams 
22.45 Indagine ai confini del sacro 


19.00 Santa Messa 

19.30 Le parole della fede, rubrica 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
20.50 Guerra e pace, talk show 
21.10 WOODLAWN, film con ). Voight 
23.15 Effetto notte, rubrica 


19.00 Santa Messa 

20.00 Santo rosario, da Lourdes 

20.50 Soul, con Monica Mondo 

21.20 IRAGAZZI DEL PARADISO, 
film con Bahare Seddigi 

22.55 Today, rubrica 


19.00 Santa Messa 

20.00 Santo rosario, da Lourdes 

20.50 Soul, con Monica Mondo 

21.20 SEASIDE HOTEL, serie Tv 
con Amalie Dollerup 

23.15 Once-Una volta, film 


19.00 Santa Messa 

19.30 Le parole della fede, rubrica 

20.00 Santo rosario, da Lourdes 

21.10 A.D.LA BIBBIA CONTINUA, 
serie Tv con Juan Pablo Di Pace 

22.45 Zona rossa sempre, doc. 


19.00 Santa Messa 

19.30 Le parole della fede, rubrica 

20.00 Santo rosario, da Lourdes 

21.10 LA LEGGENDA DEL PIANISTA 
SULL'OCEANO, film conT. Roth 

00.10 Detective McLean, serie Tv 


19.30 Le parole della fede, rubrica 

20.00 Santo rosario, da Lourdes 

20.50 Italia in preghiera 

21.40 LA CASA DEGLI ITALIANI, 
documentario con P. Saluzzi 

00.00 Compieta 


© sil 


> 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 BUONGIORNO, MAMMA!, 
serie Tv con Raoul Bova 

00.35 Figli delle stelle, film 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 IL SEGRETO, telenovela 

con Fernando Coronado 
01.05 Striscia la notizia, show 


16.00 Verissimo - Le storie 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.30 Striscina la notizina, show 

21.00 MANCHESTER CITY - CHELSEA, 
finale di Champions League 

00.45 Striscina la notizina, show 


15.00 Inga Lindstrom: 
segreti di famiglia, film 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Paperissima sprint, show 
21.20 AVANTI UN ALTRO! PURE DI 
SERA, gioco con Paolo Bonolis 


16.40 Innamorarsi a Valentine 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 L'ISOLA DEI FAMOSI, 
reality show con Ilary Blasi 
01.35 Striscia la notizia, show 


16.40 Inga Lindstrom - 
Il ritorno di Ellen, film 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 NEW AMSTERDAM, 
telefilm con Ryan Eggold 


16.40 La cucina del cuore, film 
18.45 Cadutalibera, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 BENTORNATO 
PRESIDENTE,film con C. Bisio 
00.00 Benvenuti a marwen, film 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.35 Will & Grace, sitcom 
18.05 L'isola dei famosi, reality 
19.30 C.S.I. Scena del crimine 
21.20 UNANOTTE DA LEONI, 

film con Bradley Cooper 
23.25 Venus club, show 


17.35 Will &Grace, sitcom 

18.05 L'isola dei famosi, reality 

19.30 C.S.I. Scena del crimine 

21.20 TAKEN 3-L'ORA DELLA 
VERITÀ, film con Maggie Grace 

23.40 Actof valor, film 


16.00 5 bambini &It, film 
17.55 The Goldbergs, sit com 
19.30 C.S.I. Scena del crimine 
21.20 MRS. DOUBTFIRE, 

film con Robin Williams 
23.55 I Simpson, cartoni animati 


14.15 MagnumP.., telefilm 

15.10 Lethal weapon, telefilm 
17.55 The Goldbergs, sit com 
19.30 C.S.I. Scena del crimine 
21.20 BATTLESHIP film con L Neeson 
00.05 Pintus@club, show 


17.10 Superstore, sitcom 

17.35 Will &Grace, sitcom 

18.05 L'isola dei famosi, reality 
19.30 C.S.I. Scena del crimine 
21.20 HOMEFRONT, film con). Franco 
23.25 Poliziotto in prova, film 


17.35 Will & Grace, sitcom 

18.05 L'isola dei famosi, reality 

19.30 C.S.I. Scena del crimine 

21.20 LEIENE SHOW, show e 
reportage con Alessia Marcuzzi 

01.05 A.P.bio, sitcom 


17.35 Will & Grace, sit com 

18.05 L'isola dei famosi, reality 

19.30 C.S.I. Scena del crimine 

21.20 BATMANV SUPERMAN: DAWN 
OF JUSTICE, film con B. Affleck 

00.25 Capitan Harlock, film d'anim. 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


16.45 Non mandarmi fiori!, film 
19.35 Tempesta d'amore, s0ap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.20 DRITTO E ROVESCIO, 

talk show con Paolo Del Debbio 
00.45 Sedotti e bidonati, film 


15.40 Un dollaro d'onore, film 

19.35 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Stasera Italia, rubrica 

21.20 LESTORIE DI «QUARTO 
GRADO», inchieste con G. Nuzzi 

00.45 Motive, telefilm 


16.45 Agatha Christie: 
assassinio allo specchio 
19.35 Tempesta d'amore, s0ap 
20.30 Stasera Italia weekend 
21.20 ILRAGAZZO DELLA PORTA 
ACCANTO, film con ). Lopez 


17.05 La frontiera indomita, film 
19.35 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia weekend 
21.25 AMERICANSNIPER, 

film con Bradley Cooper 
00.10 La signora ammazzatutti 


16.55 Delitto sulla Loira, film 
19.35 Tempesta d'amore, s0ap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.20 QUARTA REPUBBLICA, 
talk show con Nicola Porro 
00.45 Jenny's wedding, film 


16.15 Giubbe rosse, film 
19.35 Tempesta d'amore, s0ap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.20 FUORI DAL CORO, 

talk show con Mario Giordano 
00.45 Nonsono stata io, film 


16.15 Viva l'Italia!, film 
19.35 Tempesta d'amore, s0ap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.20 ZONABIANCA, 

talk show con Giuseppe Brindisi 
00.35 AWongFoo, grazie di tutto! 


Lui 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


16.40 Taga doc, talkshow 

19.00 Lie to me, telefilm 

20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 PIAZZA PULITA, talk show 
con Corrado Formigli 

01.10 Otto e mezzo, talk show 


16.40 Taga doc, talk show 
19.00 Lie to me, telefilm 
20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 PROPAGANDA LIVE, 
rubrica con Diego Bianchi 
01.10 Otto e mezzo, talk show 


16.00 Pronti a morire, film 

18.00 Glory, film 

20.35 Otto e mezzo sabato 

21.15 MANGIA PREGA AMA, 
film con Julia Roberts 

23.45 Chicago, film 


12.20 Startup economy, rubrica 
14.00 Ginnastica ritmica, sport. 
18.45 Bell'Italia in viaggio, doc. 
20.35 NONÈ L'ARENA, 

rubrica con Massimo Giletti 
01.10 Uozzap, rubrica 


16.40 Taga doc, talk show 
18.00 The good wife, telefilm 
20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 UNCOLPO PERFETTO, 

film con Demi Moore 
23.15 Lady Henderson presenta 


16.40 Taga doc, talk show 
18.00 The good wife, telefilm 
20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 DI MARTEDÌ, 

talk show con Giovanni Floris 
01.10 Otto e mezzo, talk show 


16.40 Taga doc, talk show 
18.00 The good wife, telefilm 
20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 ATLANTIDE, 

rubrica con Andrea Purgatori 
01.10 Otto e mezzo, talk show 


Rai[2] 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.10 Tribes and empires: 

le profezie di Novoland 
18.45 Delitti in paradiso, telefilm 
19.50 Criminal minds, serie Tv 
21.20 MACGYVER, telefilm con. Till 
23.35 Charlie's angels, film 


17.10 Tribes and empires: 

le profezie di Novoland 
18.50 Delitti in paradiso, telefilm 
19.55 Criminal minds, serie Tv 
21.20 TRIPLE THREAT, film conT.Jaa 
23.00 Ben-Hur, film 


18.15 Gli imperdibili, magazine 
18.20 McGyver, telefilm 
21.20 LARGOWINCH, 
film con Tomer Sisley 
23.10 Antigang nell'ombra 
del crimine, film 


13.55 Benhur,film 

16.00 Marvel's runaways, telefilm 

17.40 McGyver, telefilm 

21.20 LE COLLINE HANNO GLI 
OCCHI, film con Aaron Stanford 

23.10 Le colline hanno gli occhi 2 


17.10 Tribes and empires: 

le profezie di Novoland 
18.45 Delitti in paradiso, telefilm 
19.50 Criminal minds, serie Tv 
21.20 RESIDENTALIEN, 

serie Tv con Alan Tudyk 


17.10 Tribes and empires: 

le profezie di Novoland 
18.45 Delitti in paradiso, telefilm 
19.50 Criminal minds, telefilm 
21.20 XXX, film con Vin Diesel 
23.25 Wonderland, magazine 


16.50 Tribes and empires: 

le profezie di Novoland 
18.20 Scorpion, telefilm 
19,50 Criminal minds, serie Tv 
21.20 BLOOD MONEY, 

film con John Cusack 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


18.15 Beethoven: egmont ouverture 
19.20 Dobici 20 anni di fotografia 
20.25 L'arte dell'ingegno, doc. 
21.15 IL MAESTRO CHAILLY RIAPRE 
LA SCALA, musiche di Verdi 
22.30 Conle note sbagliate, doc. 


18.45 Visioni di Dante, doc. 

19.30 Elliott Erwitt, il silenzio ha 
un bel suono, documentario 

20.25 L'arte dell'ingegno, doc. 

21.15 ARTNIGHI, «Art rider Campigli» 

23.15 Save the date, rubrica 


20.45 Racconti di luce, doc. 
21.15 LA MAFIA, spettacolo 
teatrale di Luigi Sturzo 
22.50 Essere attori al lavoro con 
Luca Ronconi, documentario 
23.20 Rumori del ‘900, musicale 


18.05 Il Maestro Chailly 
riapre la Scala, musicale 
19.40 Conle note sbagliate 
20.45 Racconti di luce, doc. 
21.15 DILÀ DAL FIUME ETRA 
GLI ALBERI, documentario 


19.20 Botticelli: la bellezza eterna 

20.15 Trans Europe express, doc. 

21.15 SCIARADA-IL CIRCOLO 
DELLE PAROLE, doc. 

22.25 Bangla, film 

23.50 The story of Quadrophenia 


19.15 Prospettive su Frank Gehry 
20.15 Trans Europe express, doc. 
21.15 BEFOREIGOTO SLEEP, 

film con Nicole Kidman 
22.50 Brian Johnson, una vita 

on the road, documentario 


19.20 Itre architetti, doc. 

20.15 Trans Europe express, doc. 

21.15 CONCERTOPERIL75° 
ANNIVERSARIO DELLA 
REPUBBLICA ITALIANA 

22.45 Le nozze di Figaro, musicale 


[E] Movie 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.20 Stanlio e Ollio c'era una 
volta un piccolo naviglio 
20.20 Stanlio e Ollio, film 
21.10 FUORI CONTROLLO, 
film con Mel Gibson 
23.10 L'uomo nell'ombra, film 


16.20 La strada per Fort Alamo 
17.50 Johnil bastardo, film 

19.40 Stanlio e Ollio - Il compagno B 
20.45 Stanlio e Ollio, film 

21.10 ILMIO GODARD, film con L.Garrel 
23.05 Professore per amore, film 


13.55 Tristano e Isotta, film 

16.00 Il sole è anche una stella 
17.50 Il vegetale, film 

19.25 Pane amore e fantasia, film 
21.10 AFTER, film con). Langford 
23.00 In her shoes, film 


15.25 In her shoes, film 
17.45 Romanzo nel west, film 
19.25 Miseria e nobiltà, film 
21.10 NATI STANCHI, 

film con Ficarra e Picone 
22.40 Mortdecai, film 


19.45 Stanlio e Ollio, corti 
20.25 Stanlio e Ollio - 

I due legionari, film 
21.10 IL GIGANTE, 

film con Elisabeth Taylor 
00.45 L'uomo di Laramie, film 


15.30 Cavalca e uccidi, film 

17.05 Sierra Charriba, film 

19.15 Stanlio e Ollio, corti 

20.00 Stanlio e Ollio - Muraglie 
21.10 ILPRIMO RE, film con A. Borghi 
23.20 Anime nere, film 


17.35 L'uomo di Laramie, film 

19,25 Stanlio e Ollio, corti 

19.50 Stanlio e Ollio allegri gemelli 

21.10 UNA STAGIONE DA 
RICORDARE, film con H. Hunt 

23.05 Movie mag, magazine 


[E storia 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 A.C.D.C., «La vera storia dei 
Cavalieri Templari: un impero 
economico» «La Guerra dei 
Trent'anni che devastò l'Europa: 
in nome di Dio» documentario 


19.35 Pietre d’inciampo, doc. 
20.05 Il giorno e la storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 SEDICI STORIE, «Sergio Lenci e 
Rinaldo Enrico» documentario 
22.10 ‘14-18 La Grande Guerra 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.20 Scritto, letto, detto, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 FEBBRE DA CAVALLO, 
film con Gigi Proietti 
23.00 F. Maraini il miramondo 


19.05 Ho scelto la prigionia, doc. 
20.00 Il giorno ela storia, doc. 
20.20 Scritto, letto, detto, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 JACKIE, film con Natalie Portman 
23.10 SeDici storie, documentario 


19.35 Pietre d'inciampo, doc. 
20.05 Il giorno e la storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 CATILINA - CRONACA DI UNA 
CONGIURA, documentario 
22.10 Italia, viaggio nella bellezza 


20.05 Il giorno e la storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 EDIZIONE STRAORDINARIA, 
documentario di Walter Veltroni 
22.40 MAXI Il grande processo 
alla mafia, documentario 


19.35 Pietre d’inciampo, doc. 
20.05 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 Festa della Repubblica 
21.20 VOLERE VOTARE, docum. 
22.10 L'Italia della Repubblica 


telefriuli 


Tg 11.30-12.30-16.30 
19.00 circa 


13.15 Family salute e benessere 
19.30 Sport FVG 

19.45 Screenshot 

20.45 Chi nonfa non falla 

21.00 ECONOMY FVG 

22.15 Sportshow 


15.00 Community FVG 

18.30 Maman!-Program par fruts 
19.30 Sport FVG 

19.45 Screenshot 


20.45 Chi non fa non falla 
21.00 TAJBREAK 


15.15 Community FVG 

18.45 Start 

19.30 Le peraule de domenie 
20.00 Effemotori 

21.30 THE BEST SANDWICH 
23.15 Bekeron tour 


10.30 Santa Messa dalla 
Cattedrale di Udine 

18.45 Bekeron tour 

19.15 L'alpino 

19,45 ATUTTO CAMPO 

22.30 Effemotori 


17.45 Telefruts - cartoni animati 
18.45 Focus 

19.30 Sport FVG 

20.45 Chi non fa non falla 

21.00 BIANCONERO 

22.00 Rugby magazine 


17.45 Telefruts - cartoni animati 
19.30 Sport FVG 
19.45 Community FVG 


20.45 Chi non fa non falla 
21.00 SAPORI E PROFUMI IN OSTERIA 


23.15 Bekeron tour 


18.15 Sportello pensionati 
19.30 Sport FVG 

19,45 Screenshot 

20.45 Chi non fa non falla 
21.00 ELETTROSHOCK 
23.15 Bekeron tour 


OE 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.15 Salute & benessere 
17.30 Mi ritorni inmente 
18.30 Speciale economia 
19.30 Cocktail mania 
21.00 L'AGENDA DI TERASSO 
23.30 Cocktail mania 


16.30 Silive 

18.00 L'arte dei fiori 

18.30 Esports arena 

19.30 Benvenuto al bar...giggia 
21.00 10 ANNI DI NOI 

22.00 Rubriche video news 


12.30 L'arte dei fiori 

14.55 L.R. Vicenza vs Udinese 
17.00 10 annidi noi, 2011-2021 
18.00 Udinese story “INTER” 
19.30 Surgictouch 

21.00 STREETS OF BLOOD 


13.30 Udinese story “INTER” 

14.00 Studio & Stadio 

18.00 Basket 

21.30 STUDIO & STADIO 
COMMENTI 

22.45 Basket time 


15.00 Pomeriggio calcio 
17.15 Calcio Serie A 2020/2021: 
Udinese vs Parma 


19.50 La salute vien mangiando 
21.00 UDINESE TONIGHT 


23.30 Primo piano Brachino 


15.00 Pomeriggio calcio 
16.30 Silive 
17.15 Ricette da gol 
17.30 Basket 
21.00 80 ANNI- 

POZZO SI RACCONTA 
23.30 Salute & benessere 


17.15 Music machine 

17.30 Inostri primi 10 anni - 
Produzioni integrali 

19.30 Digital goal 

21.00 GLI SPECIALI DEL TG 

23.30 Digital goal 


LA VITA CATTOLICA 


ermare l'ormai tristemente nota 

“fuga dei cervelli” e magari 

attrarre dei giovani talenti in 

Friuli. È questo l’obiettivo della 

legge 129, approvata la 
settimana scorsa in Consiglio 
regionale e già rinominata “Talenti 
Fvg”. A promuoverla è stata 
l'assessore regionale al Lavoro, 
Alessia Rosolen: «Chi se ne va 
all'estero insegue più opportunità di 
carriera e una maggiore retribuzione 
— ha spiegato ai microfoni di Radio 
Spazio - l'amministrazione regionale 
ha il dovere di orientare la scelta dei 
laureati, in due modi: attraverso un 
sistema di welfare, ovvero un accesso 
ai servizi garantito in via prioritaria, e 
tramite un primo sostegno 
economico a chi si stabilisce sul 
nostro territorio». 


Cosa prevede la legge 


Le misure sono rivolte ai giovani 
sotto i 35 anni, purché in possesso di 
laurea magistrale in discipline 


TRIESTE 
Per programmatori 


M TECNICI. Concorso 
per 6 posti all’Ausir 


puerta unica per i servizi 
idrici e i rifiuti (Ausir) cerca 
sei tecnici per la propria sede 
di Udine. I lavoratori si 
occuperanno della gestione 
delle procedure tecniche 
legate all'attività istituzionale 
dell'Agenzia, del controllo della 
rete idrica integrata e del servizio di 
gestione dei rifiuti urbani. Si offre 
contratto a tempo indeterminato, 
con inquadramento di quinto 
livello nel contratto nazionale del 
settore gas e acqua. La selezione 
avverrà per titoli e per esami, per 
poter partecipare al concorso (due 
prove scritte e una orale), è 
necessario il diploma di scuola 
superiore. Per candidarsi inoltrare 
la propria domanda tramite il sito 
www.istanze-web.regione.fvg.it 
entro le 12.30 del 25 giugno. 


LE STRATEGIE 


Contributo fino a 3 mila euro 
per i laureati che si 
trasferiscono in Fvg. L'esempio 
virtuoso della Scuola Superiore 
dell'ateneo friulano: sostegno 
di 5 anni a studenti meritevoli 


Il Friuli va a caccia 
di giovani talenti 


scientifiche, un master di primo o 
secondo livello oppure un dottorato 
di ricerca. Il prerequisito è che 
vengano assunti e trasferiscano il 
proprio domicilio o residenza in 
Friuli-Venezia Giulia. In cambio, la 
Regione riconoscerà loro un 
contributo una tantum da 2000 a 
3000 euro, a seconda dell'entità del 
nucleo famigliare e della zona in cui 
ci si trasferirà. Inoltre, verrà 
riconosciuto un incentivo del valore 
massimo di 5000 euro anche ai 
datori di lavoro privati che 
organizzeranno giornate di 
reclutamento, piani di welfare 
aziendale e di comunicazione 
finalizzati ad attrarre in regione 
giovani talenti. 


L'esempio della Scuola Superiore 


L'obiettivo che si pone la nuova legge 
regionale è lo stesso che da oltre 15 
anni viene portato avanti dalla 
Scuola Superiore dell'Università di 
Udine, l'istituto d'eccellenza 


Ei gruppo Euris è una società di Trieste che opera nel settore 
dell'informatica e che sta cercando programmatori da inserire nel 
proprio organico. Per questo, assieme all'ufficio Lavoro della Regione, 
organizza un corso di formazione gratuito della durata di 450 ore, di 
cui 135 di tirocinio da svolgere in azienda, al termine del quale è 
prevista l'assunzione. 
Sono disponibili solo dieci posti e per candidarsi c'è tempo fino al 3 
giugno, inviando il proprio curriculum tramite il portale 
www.offertelavoro.regione.fvg.it. 
Per partecipare è necessario essere iscritti al programma Pipol. 


SCUSLA GUIDA 


NM FISIOTERAPISTI. La 
Quiete assume 10 persone 


pica pubblica di servizi 

(Asp) La Quiete ha bandito 

un concorso per assumere 

dieci fisioterapisti con ruolo 

di collaboratori professionali 

sanitari. Verrà offerto un 
contratto a tempo indeterminato 
da 18 ore settimanali. Per 
partecipare al concorso è necessaria 
una laurea di primo livello in 
fisioterapia ed essere iscritti al 
corrispettivo ordine professionale. 
Il concorso si svolge per titoli e per 
esami, con una prova scritta, una 
pratica e una orale. La candidatura 
deve essere inviata tramite pec 
all'indirizzo laquieteudine@pec.it 
entro le 12 del 17 giugno. Può 
essere anche presentata in forma 
cartacea presso l'ufficio protocollo 
dell'Asp La Quiete, in via S. 
Agostino, 7, a Udine. 


dell'Ateneo friulano che fornisce 
sostegno economico e didattico a 
studenti meritevoli, selezionati ogni 
anno attraverso un test d'ingresso e 
provenienti da tutta Italia. 

Tra questi c'è anche Giovanni 
Battista Buzzi, piemontese, ormai 
prossimo a conseguire la laurea 
magistrale in Scienze dell'antichità e 
arrivato a Udine proprio grazie alla 
Scuola. 

Decisiva una visita fatta in mentre 
ancora frequentava il liceo classico di 
Casale Monferrato: «Non conoscevo 
molto l'Università di Udine, sapevo 
della Scuola ed ero indeciso se 
tentare il test. Su consiglio di 
un'amica ho visitato la sede, non ho 
potuto far altro che restare molto 
colpito: è nuova e ristrutturata di 
recente, si trova a palazzo Garzolini 
di Toppo Wassermann. All'interno ci 
sono sia gli uffici e le aule 
universitarie, sia un convitto, dove 
ogni studente ha una camera 
singola». 


PORDENONE 
Manutentori cercansi 
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Studenti meritevoli da tutta Italia 


In tutto la Scuola ospita circa 
un'ottantina di allievi, che 
frequentano dal primo al quinto 
anno di università — sesto per chi 
studia Medicina. «C'è chi viene dalla 
Sicilia, chi dalla Lombardia, quasi 
tutte le regioni sono rappresentate — 
racconta Giovanni -, inoltre ognuno 
è iscritto ad un corso di laurea 
diverso. Questo dà l'opportunità di 
interagire con persone provenienti 
da contesti diversi». La selezione 
avviene prima di iscriversi 
all'università, in modo tale che gli 
allievi della Scuola possano 
condividere assieme un percorso 
quinquennale, «anche se da poco è 
aperta la selezione anche per gli 
studenti che stanno per iniziare la 
laurea magistrale e svolgeranno nella 
Scuola solo gli ultimi due anni di 
studio». 


Una formazione eccellente 


Ciò che la scuola offre agli allievi è la 
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copertura della tasse universitarie, 
unita al vitto e all'alloggio gratuiti. In 
cambio, a tutti gli allievi è richiesto 
di mantenere la media del 27 su 30 e 
di conseguire tutti gli esami secondo 
le scadenze previste. «La Scuola offre 
una formazione di eccellenza 
parallela al normale percorso di studi 
universitari — spiega Giovanni -, che 
prevede corsi in più: alcuni 
disciplinari, cioè inerenti al proprio 
ambito di studi, altri 
interdisciplinari, in cui si cerca di 
congiungere materie solitamente 
distanti, come Filosofia e Fisica». Un 
altro degli aspetti di questo peculiare 
percorso di studi è la redazione di 
due “tesine” all'anno: «Si tratta di 
brevi ricerche, grazie alle quali si 
comincia a familiarizzare con la 
scrittura scientifica. Sono di grande 
aiuto per quando poi si dovrà 
affrontare la tesi di laurea e 
permettono di svolgere ricerca attiva 
fin dal primo anno di studi». 


Un ambiente stimolante 


La Scuola Superiore rappresenta un 
investimento significativo per 
l'Università di Udine, sostenuta in 
questo anche da Fondazione Friuli. 
Tuttavia, il risultato è un ambiente 
stimolante, capace di attrarre giovani 
talenti già dopo la maturità, 
mettendoli nella condizione di 
studiare al meglio delle loro 
possibilità. Se anche l'obiettivo è 
simile a quello della legge 129, il 
metodo è diverso: sostenere i giovani 
in tutto il loro percorso e non 
soltanto con una mancia iniziale. E 
la bontà di questo sistema è 
testimoniata dalle parole di 
Giovanni: «Sono molto contento di 
questa esperienza, la Scuola mi ha 
permesso di ricevere una formazione 
di alto livello, conoscere persone 
stimolanti e intrattenere contatti 
diretti con i professori universitari. 
Dopo la laurea, punto a un 
dottorato, magari proprio in Friuli, 
dove ho ricevuto un'accoglienza 
stupenda». 

pagina a cura di Alvise Renier 


L_ISSO aperte le candidature per la selezione di installatori e 
manutentori di generatori termici alimentati con combustibili 
liquidi e gassosi da inserire in nove aziende dell’area pordenonese. 
Non è richiesta esperienza, i candidati selezionati saranno avviati 
ad una specifica formazione propedeutica all'inserimento 
lavorativo, organizzata dall'ufficio Lavoro della Regione. Il corso è 
gratuito e ha una durata di 555 ore, di cui 240 di tirocinio in 
azienda. In totale sono a disposizione dodici posti, per partecipare 
è necessario essere iscritti al progetto Pipol e candidarsi tramite il 
portale www.offertelavoro.regione.fvg.it. 
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Libri, il festival 
“PortoImmaginario” 
per piccoli lettori 


N [i piace leggere? Amate i libri 
Vl illustrati? Allora non potete 
perdere ‘ ‘PortoImmaginario”, il 
primo festival di letteratura per 
bambini e ragazzi che si svolgerà a 
Portogruaro dal 1° al 6 giugno. Più 
‘di 70 incontri — in presenza e online 
— con famosi autori e illustratori, una 
mega mostra mercato del libro in 
piazza e uno spettacolo conclusivo al 
“teatro comunale. Sì, perché l'intento 
dell'Amministrazione comunale che 
promuove l'evento è offrire ai 
vani lettori «un luogo dove 
tasticare e ritrovarsi dopo questo 
lo e mezzo difficile per tutti», 
«come ha affermato Stella Nosella, 
portogruarese, affermata scrittrice di 
libri per bambini e ragazzi, 
candidata 4 volte al Premio Strega 
Ragazzi, che sarà la direttrice artistica 


nvolgimento delle scuole — dal 1° 
| 4 giugno -, più di 40 incontri 
‘anno aperti al pubblico, su 
prenotazione e a numero chiuso 
(tramite la piattaforma disponibile 
sul sito www.portogruaroeventi.it), 
durante i quali i tanti ospiti — tra i 
quali i vincitori dei Premi Andersen, 
Bancarellino, Letteratura ragazzi, 
Strega e “Bologna Children's Book 
Fair” — lanceranno in anteprima i 
loro nuovi libri. Nelle giornate del 
festival, in piazza della Repubblica, 

| sarà allestita la mostra mercato del 
ibro con 8 gazebo a ospitare editori 
lani e veneti. A concludere 

ento, domenica 6 giungo, alle 18, 
eatro “Russolo”, l'incontro con 
Roberto Giacobbo, noto 

| presentatore tv e divulgatore 

turale, la scrittrice “di casa” 
Nosella, la cantante Nicole Di 
Danieli e l'attore Joshua Pizzoleo. 
Monika Pascolo 


della cura di “Anute”. 


FOTO DA FACEBOOK 


n questa immagine sono 

immortalati i meravigliosi 

colori del lago di Cornino con 

alle spalle quelli di altrettanta 
bellezza del fiume Tagliamento. 
L'autore della foto è Federico 
Dorissa. E questo splendido 
angolo del Friuli è stato 
pubblicato sulla pagina 
Facebook 
“Photofriuliveneziagiuliagroup”. 
Il gruppo è particolarmente 
attivo e ogni giorno pubblica 
numerose immagini delle 
bellezze della regione - dai 
monti al mare, dalla pianura ai 
fiumi e agli angoli più suggestivi 
delle località friulane, anche di 
quelle più piccole —, grazie ad 
appassionati fotografi e 
fotografe. 


LA CITAZIONE 


Il Friuli è un piccolo 
compendio dell'universo, 
alpestre piano e lagunoso 
in sessanta miglia 

da tramontana 

a mezzodì. 


Ippolito Nievo 


LA CURIOSITÀ 


Le formiche 
possono mordere? 


e formiche, anche se non 

rosse, possono mordere 

specie se ci troviamo vicino 

al formicaio. Le loro 
punture, soprattutto se 
multiple, risultano fastidiose e 
possono provocare un po' di 
dolore e prurito. Inconvenienti 
che passano lavando la parte 
con un po' d'acqua. 


I cent'anni di “Anute” Boezio festeggiati 
con la Santa Messa celebrata in casa 


Mimmagine ritrae “Anute” Boezio che l'8 maggio ha tagliato il 
prestigioso traguardo dei 100 anni. Nativa di borgo Goi a 
Gemona, fin da quando era appena una bambina la sua fede è 
sempre stata caratterizzata da solide radici. Era giovanissima 

quando è entrata a far parte dell'Azione Cattolica, prima con le 
‘Verginelle di Maria” e, una volta sposata, con le “Madri Cristiane”. È 
stata un grande esempio in Parrocchia, sempre presente a ogni 
celebrazione liturgica, amante della bella e buona compagnia è 
tutt'oggi stimata da tutta la comunità di Ospedaletto, e non solo, come 
racconta un suo borghesano. Sabato 8 maggio la sua famiglia le ha 
organizzato una festa speciale in casa, nel rispetto delle norme anti 
Covid. La Santa Messa è stata celebrata dal vicario parrocchiale don 
Juan Carlos Cerquera Trujllo e animata dai canti che “Anute” stessa ha 
improvvisato. Agli auguri dei parenti, della comunità di Gemona, della 
Parrocchia di Ospedaletto e di tutti gli abitanti del borgo “dai Saufis”, 
si unisce anche l'intero staff del settimanale “la Vita Cattolica”. Un 
ringraziamento particolare viene pure espresso nei confronti della 
collaboratrice che, quotidianamente, si occupa con grande attenzione 


“Mi vesto e lavo 
da solo”. Come 
guidare al meglio 
i bambini 


n bambino può e deve 
imparare via via a lavarsi 
da solo. Deve essere 
sempre guidato dal 
genitore che comincerà 
però a ridurre le operazioni 
igienico- sanitarie, iniziando a dare indicazioni verbali, semplici 
e concrete: dal lavaggio delle mani a quello dei denti, fino alla 
doccia. Più un bambino si percepisce capace di fare, più si sentirà 
sicuro di fare. Per quanto riguarda la vestizione, è sempre bene 
far indossare indumenti che siano pratici e comodi. Fin da 
quando è piccolo è bene insegnare al bambino ad avere cura 
delle proprie cose e mai condizionarlo nelle sue esperienze e 
scoperte per timore che possa sporcare scarpe o vestiti. Intorno 
all'età dei 4 anni un bambino raggiunge un livello di sviluppo 
motorio che lo rende capace di spogliarsi e vestirsi da solo 
(naturalmente evitando il più possibile bottoni, cinture, lacci). Il 
genitore non lo deve però lasciare da solo di fronte a questo 
compito. È consigliabile che si metta di fronte al piccolo per dire: 
“Ora ti dò le indicazioni sul come fare: alza un braccio... alza 
l'altro...” Non dimenticarsi di spronarlo con parole come “So 
che sei capace di farlo!” È bene abituarsi a preparare i vestiti per 
la scuola la sera precedente. Si può dare ai figli la possibilità di 
scegliere tra due capi di abbigliamento (es. due magliette), ma 
non di più perché la scelta nei bambini provoca grande stress e, 
quindi, è bene evitarlo. 
“Le pillole di Sandra” sono un progetto della Scuola dell'Infanzia e 
Nido integrato “Immacolata” di Brugnera e della pedagogista Sandra 
Mazzarotto. 


Giugno, fioriscono 
i gelsomini 
ra le promesse di giugno 
c'è la fioritura — generosa 
- dei gelsomini. Si tratta 
di una delle piante 
ornamentali più utilizzate 
per l'arredo di spazi esterni, è 
un arbusto perenne a 
portamento rampicante. Il 
più comune è il Jasminum 
officinale, caratterizzato da 
graziosi fiorellini a stella, 
larghi fino a 2 cme 
composti da 5 petali bianchi. 
È una specie a foglia caduca, 
rustica e resistente al freddo. 
Una pianta singola può 
essere coltivata in una 
fioriera rettangolare larga 
circa 80 cm e profonda 60. 
Sul fondo del vaso è bene 
porre uno strato di 3-4 cm di 
argilla espansa, quindi 
terriccio universale, meglio 
se arricchito con concime. 
Ha bisogno di tutori cui 
aggrapparsi, ama il sole. 


LA VITA CATTOLICA 


LA VITA CATTOLICA mercoledì 26 maggio 2021 


[7 Premiata Fabbrica Organi 
h/ sl Cav. Francesco Zanin Casa fondata nel 1627 
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Federico Coan, Csv FVG: 


«La possibilità di destinare 


in maniera concreta parte 


delle proprie tasse 


è un elemento connettivo 


tra la cittadinanza 


e le associazioni» 


un elemento connettivo tra 
cittadino ed ente no profit. 
Indicare a quale realtà si vuole 
destinare il Sxmille o il 2xmille 
delle proprie tasse è infatti un 
po come votare: si esprime una 
preferenza, si dice quali settori si ritiene 
importante sostenere, un modo, insomma, 
per dare il proprio contributo alla 
definizione di scelte che non riguardano 
solo noi». Ci racconta così il direttore del 
Centro servizi volontariato del Friuli Venezia 
Giulia, Federico Coan, il senso di un gesto 
in sé semplice, ma al contempo carico di 
significato come la destinazione del 5xmille 
delle proprie tasse. Un significato che 
evidentemente sempre di più viene 
compreso dalla cittadinanza perché i 
numeri di chi opta per questa scelta - che, 
è bene ricordarlo, non costa nulla - sono in 
crescita, in Friuli, come nel resto dell’Italia, 
andando così a dare corpo al principio di 
sussidiarietà fiscale e permettendo di 
conseguenza al Mondo del Terzo settore di 
rispondere concretamente ai bisogni della 
società, riconoscendone le innumerevoli 
attività tese al bene comune. 
Uno strumento dunque di grande valenza 
che «contribuisce — osserva Coan +, 
insieme alle altre strategie messe in campo 
dalle associazioni, dalle raccolte fondi alle 
campagne promozionali, alla loro 
sostenibilità rendendo così possibili le 
diverse progettualità». Non solo. Dal punto 
di vista del contribuente rappresenta 
l'opportunità di adempiere al proprio 
dovere tributario rimanendo, almeno in 
parte, “padrone dell'imposta"”e 
contribuendo a indirizzare in maniera 
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Il Sxmille? Come votare, 


Esercizio di dem 


Pa 


precisa, attraverso l'allocazione di risorse, le 
politiche di welfare rendendole di 
conseguenza più corrispondenti alle 
esigenze di giustizia sociale che avvertono i 
cittadini. Uno strumento fiscale dunque di 
grande valenza democratica che dà voce in 
capitolo ai cittadini e che svincola la 
destinazione di fondi pubblici da 
qualsivoglia scelta della politica. 

«È anche un contributo significativo al 
territorio —- evidenzia ancora Coan - con la 
possibilità di sostenere, volendo, anche le 
realtà più piccole che operano all'interno 


+ l è 
c/Vesuno è cosi fioverw da non avee nulla di done 


delle nostre comunità». «Non è un caso — 
prosegue — che sia in crescita anche il 
numero degli enti che richiedono 
l'accreditamento per poter accedere a 
questa forma di finanziamento. Proprio in 
risposta a questa domanda emergente, il 
Csv, tra i suoi servizi ha previsto da tempo 
anche l'accompagnamento delle 


Ocrazia 


funzionalità c'è anche la gestione del 
5xmille, a testimonianza della sua 
importanza». A caratterizzare l'impiego dei 
fondi c'è infatti un sistema di grande 
trasparenza che però, appunto, comporta 
un certo “impegno"burocratico che gli 
strumenti del Csv mirano ad alleggerire. «È 
un sistema - conclude il direttore del Csv 


associazioni lungo tale iter. Abbiamo inoltre 
in sperimentazione, non solo in Friuli, ma in 
tutta Italia, amche un software gestionale 
che si propone di semplificare la vita 
amministrativa delle associazioni, tra le sue 
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FVG - che restituisce trasparenza e che 
alimenta un certo grado di consapevolezza, 
tanto dei cittadini che delle realtà del terzo 
settore». 

Anna Piuzzi 
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ETTICI LA FIRMA! 


Donando alla Comunità Piergiorgio il tuo 5x1000 nella dichiarazione dei redditi darai un 
prezioso contributo ai servizi che da più di 45 anni garantiamo alle persone con disabilità. 


imac tutte " nostre ipa su 
Puoi inoltre sostenerci anche in altri modi: NWW.PIERGIORGIC 


«con un bonifico bancario: IBAN IT06R0200812310000103846445 
* con conto corrente postale: 13840335 intestato a Comunità Piergiorgio Onlus — Piazza Libia 1, Udine 
* con un lascito testamentario. Anche una piccola quota può essere un grande aiuto. __ 


"———— 


r————— 
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La Comunità Piergiorgio è una Onlus che si occupa di disabilità 

a 360°. Ma non solo. È un Ente, presente con due strutture a 

Udine e a Caneva di Tolmezzo, dove puoi trovare: 

* un servizio di accoglienza residenziale e un gruppo 
appartamento per la vita autonoma 

* un'accoglienza semiresidenziale (con finalità sociali, 
educative e riabilitative) 

* una palestra di fisioterapia dove, previa visita fisiatrica 
che è offerta gratuitamente da noi, puoi accedere alle 
prestazioni riabilitative anche da esterno 

* l'Ufficio H, centro di riferimento per il Friuli Venezia Giulia sugli 
ausili tecnici ed informatici, che fornisce gratuitamente informazioni 
e consulenza anche a domicilio su tutto il territorio regionale, uno sportello 
per il servizio di Prestito Ausili e uno per non vedenti. E da poco attivo 
inoltre un servizio di consulenza per bambini con disabilità comunicative 

* un Centro di Formazione Professionale, che offre opportunità didattiche 
non solo a persone con disabilità ma anche corsi destinati a chi non 
è impegnato in attività di lavoro, studio o formazione ed è iscritto al 
programma Pipol. 


Chi vuole sostenere la Comunità Piergiorgio può farlo tramite conto 
corrente postale n. 13840335 o tramite bonifico bancario (Iban: 
IT06R0200812310000103846445), beneficiario Comunità Piergiorgio 
Onlus, piazza Libia 1 —- 33100, Udine. Puoi anche aiutarci con un lascito 
testamentario: anche una piccola quota può essere un grande aiuto, 
Sul nostro sito www.piergiorgio.org puoi inoltre trovare tutte le 
informazioni che desideri. 


DISABILITÀ. 
Progetto Autismo Fvq: 


«Parte importante del nostro 


impegno è dedicata 


a progetti di ricerca» 


| Friuli-Venezia Giulia non manca 
certo di realtà virtuose, che ogni 
giorno si spendono per migliorare la 
vita delle comunità. Una di queste è 
sicuramente la Fondazione 
Progettoautismo Fvg Onlus, nata nel 
2006 grazie all'impegno di un gruppo di 
genitori di bambini e ragazzi autistici, decisi 
a offrirsi reciprocamente un aiuto nelle 
difficoltà che avrebbero incontrato lungo il 
loro percorso di vita. Col tempo l'ente è 
diventato un vero e proprio punto di 
riferimento nella sua area di competenza, 
ampliando le proprie attività fino a 
trasformarsi in un grande contenitore di 
iniziative e progetti. «La nostra ottica — 
racconta la presidente, Elena Bulfone - è 
quella sintetizzata dal motto della Consulta 
Disabili della Regione: «Dove sta bene una 
persona con disabilità, stanno bene tutti 
quanti». Cerchiamo quindi da una parte di 
sostenere le famiglie, dall'altra di costituire 
un ponte tra la società civile e il mondo 
dell'autismo, in modo da trovare soluzioni 
innovative per l'inclusione». Le attività della 
fondazione, quindi, non si limitano ai servizi 
di accompagnamento e riabilitazione per 
gli utenti - una novantina - e per i loro cari; 
una parte importante dell'impegno degli 
operatori e dei volontari è dedicata a 
progetti di ricerca realizzati in parternariato 
con autorevoli realtà del territorio grazie a 
contributi pubblici, al fundraising e alle 
donazioni del Sxmille. «La sperimentazione 
è IMportantissima - commenta Bulfone -. | 
servizi che noi e altri enti offriamo si basano 
anche sugli studi a cui collaboriamo. C'è 
ancora molto da fare, sia per quanto 
riguarda la didattica speciale, sia per 


Dalla ricerca NUOVI aiuti 
Der le persone con autismo 


Grazie a contributi pubblici, al fundraising e alle donazioni del 5xmille 


delle persone con disabilità». 
Progettoautismo Fvg ha promosso 
iniziative estremamente innovative, come 
quella che riguarda il Video modelling, un 
sistema di autoapprendimento per 
imitazione, che, attraverso dei tutorial 
molto dettagliati, consente alle persone 
autistiche o con disabilità intellettive di 
capire come svolgere un compito o 
un'attività quotidiana. «Siamo stati i primi a 
portare questa Metodologia in Italia - dice 
con orgoglio la presidente -. Un video che 
illustra come affrontare i prelievi di sangue, 
caricato sul nostro canale Youtube, ha 
avuto più di 1.300.000 visualizzazioni. 


l'adattamento degli ambienti alle esigenze 


MINI GUIDA. 


È tempo 

di dichiarazione 

dei redditi. A chi sono 
dirette le tre misure 

e come destinarle? 
Facciamo chiarezza 


dI 


di nuovo tempo di 
dichiarazione dei redditi, 
quindi anche di scegliere a 


Questo dimostra che c'è un grande 


8x1000, 5x1000, 
2x1000. Quello 
che cè da sapere 


destinazione. Le opzioni sono 
limitate a una lista di 12 
beneficiari, disponibile sul sito 


chi destinare l'8 per mille, il 
5 per mille e il 2 per mille. 


dell'Agenzia delle Entrate, che 
include lo Stato e diversi enti 


volontariato - riportati nel 
modulo da allegare alla 
dichiarazione dei redditi e 
indicare il codice fiscale della 
realtà a cui intende donare il 


interesse sul tema». Un altro filone di 
ricerca importante su cui si sta 
concentrando la fondazione è quello 
denominato “Dottore Amico', finanziato dal 
Rotary, che permetterà di riqualificare tanti 
medici in Friuli. «A lungo l'autismo è stato 
considerato solo un problema neurologico 
- spiega Bulfone —, ma non è così: ci sono 
anche tante commorbidità che riguardano, 
per esempio, il tratto gastro-intestinale. 
Approfondire questo argomento permette 
di comprendere meglio anche i motivi di 
alcune crisi». 
Le ricerche su cui è impegnata la Onlus 
non finiscono qui: dalla vivibilità degli 
ambienti indoor all'elaborazione di un 


Facciamo allora un po'di 
chiarezza su queste misure e sulle 
loro differenze. Innanzitutto è 
importante ricordare che si tratta 
di quote Irpef — le imposte sui 
redditi, appunto — che i 
contribuenti possono devolvere 
allo Stato, a enti religiosi, ad 
associazioni benefiche e a partiti 
politici. | tre strumenti sono molto 
diversi tra loro e - è necessario 
saperlo - non si escludono l'un 
l'altro: possono essere utilizzati 
insieme, senza che per questo 
aumentino le tasse da pagare. 
8x1000. Partendo dal primo nato 
dei tre, bisogna dire che l'8 per 
mille è obbligatorio: non è 
possibile, quindi, scegliere di non 
versarlo. Quello che si può 
decidere, invece, è la sua 


religiosi e tra questi la Chiesa 
cattolica. Nel caso in cui un 
cittadino non decidesse a chi 
donare la quota - fa sapere la 
stessa pagina —, essa verrà 
distribuita in maniera 
proporzionale ai potenziali 
destinatari, sulla base delle 
preferenze espresse dagli italiani. 
Il 5 per mille, invece, concede un 
ventaglio di possibilità molto più 
ampio per il suo utilizzo. In linea 
generale, può essere devoluto a 
enti che svolgono la loro attività 
in determinati ambiti sociali, 
come la ricerca scientifica o la 
cultura. Il contribuente, per 
indicare la sua decisione, deve 
scegliere uno di questi ambiti — 
tra cui le attività delle Università, 
dei Comuni o delle associazioni di 


proprio denaro. 

Il 2 per mille è l'ultimo arrivato 
dei i tre strumenti. Introdotto nel 
2014, può essere devoluto a un 
partito politico iscritto a un 
apposito registro. 

E se un cittadino non dovesse 
indicare una destinazione per i 
suoi 5 e 2 per mille? Non ci 
sarebbe alcun risparmio: la parte 
dell'imposta verrebbe comunque 
trattenuta dallo Stato. 

Quello che forse alcuni non 
sanno è che anche chi è esente 
dall'obbligo della dichiarazione 
dei redditi può destinare parte 
delle sue quote per un gesto di 
solidarietà. Tutta la 
documentazione, da inviare entro 
il 30 novembre, è disponibile sul 
portale dell'Agenzia delle Entrate. 


Anche chi è 
esente 
dall'obbligo 
della 
dichiarazione 
dei redditi 
può destinare 
parte delle 
sue quote 
perl’8x1000, 
il 5x1000 

eil 2x1000 


linguaggio semplice e comprensibile per 
tutti, i temi approfonditi grazie allo sforzo e 
al lavoro - spesso volontario - delle 
persone impegnate al suo interno sono 
moltissimi. Gli strumenti e i servizi 
sviluppati dalla fondazione sono, inoltre, 
gratuiti e accessibili a tutti. «Per noi è 
inaccettabile - conclude la presidente - 
che strumenti essenziali per la vita delle 
persone più fragili siano distribuiti a 
pagamento, discriminando chi si trova in 
una situazione di difficoltà economica. 
Quando noi riceviamo contributi, dal 
5xmille come da altre fonti, è giusto che 
anche il territorio ne tragga beneficio». 
servizi di Veronica Rossi 
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UDINE. 


L'attività del Centro solidarietà giovani “Giovanni Micesio” si svolge su più fronti: dalla prima accoglienza 


in città alla comunità terapeutica per persone svantaggiate, alla formazione professionale 


Cresce Ì disagio. Csi IN campo 


Ii 


cresciuto con la pandemia 
il disagio sul territorio. Ad 
l essersene accorto è il 
Centro solidarietà giovani 
«Giovanni Micesio» di 
Udine, che opera in Friuli dal 
1975 per dare una risposta 
trasversale a chi si trova in 
difficoltà, dalla prima accoglienza 
ai percorsi della comunità 
terapeutica residenziale fino alla 
formazione professionale. 
È proprio il Punto d'incontro, in 
viale Ledra a Udine, il luogo in cui 
si tocca con mano il crescere del 
disagio. Come spiega il 
presidente del Csg, don 
Giuseppe Faccin, si tratta di un 
centro di prima accoglienza in cui 
chi è in difficoltà può lavarsi, farsi 
una lavatrice, ricevere una borsa 
della spesa per mangiare, ma 
anche avere accesso a cure 
mediche, grazie agli ambulatori 
medici dentistico, oculistico, di 
otorino-laringoiatria, oppure 
avere un contatto con le 
educatrici o le psicologhe ed 
essere indirizzato eventualmente 
ad altri servizi. «Al Punto di 
incontro - spiega don Faccin - gli 
stranieri sono i più visibili, ma 
sono in aumento sempre più 


? al 


«cin: «Con 


anche gli italiani, segno di un 
disagio che ormai è molto 
diffuso». E la pandemia ha 
aggravato le cose. «Sono molti — 
prosegue - coloro che hanno 
perso il lavoro. Inoltre la morte di 
tanti anziani oltre al dramma in sé 
ha comportato in molti gruppi 
familiari anche la perdita 
dell'entrata di una pensione, che 
serviva per aiutare figli o nipoti». 
A fronte di questo, il Punto 
d'incontro riesce a cogliere solo la 
«punta dell'iceberg» della 
problematica, anche perché le 
restrizioni imposte dai vari Dpcm 
consentono ingressi scaglionati. 
Se prima nell'orario di apertura 
mattutina, dalle 9 alle 13.30, c'era 
l'accesso giornaliero di 20/25 di 
persone, ora si riesce a 
accoglierne, su appuntamento, 
una quindicina. 
All'aumento delle richieste fa da 
contrappunto il calo delle 
donazioni, causato dalla crisi 
economica. Ed anche sul fronte 
del 5 per mille, evidenzia don 
Faccin, l'aumento della platea di 
enti che possono accedere a tale 
modalità di destinazione delle 
tasse ha diminuito le entrate. 

Il Punto d'incontro è però solo 


eomia 


La sede del Punto d'incontro, in viale Ledra, a Udine 


uno dei fronti su cui è impegnato 
il Centro solidarietà giovani. A 
Ribis di Reana, infatti, opera la 
Comunità terapeutica per 
persone con diversi tipi di 
disagio. Attualmente sono 18 le 


persone che seguono il percorso, 


terminato il quale si viene accolti 
in una seconda residenza in via 
Zuglio a Udine denominata “Villa 
Pierina”, dov'è possibile vivere 


di formazione all'esterno. 

C'è poi il Centro di formazione 
professionale di via Martignacco 
nel complesso del Tomadini a 
Udine, attorno al quale gravitano 
circa 200 persone, che opera a 
favore di persone con disagio 
sociale, ma non solo, offrendo 
numerosissimi corsi tra cui 
computer grafica, comunicazione 
multimediale, contabilità, 
gestione di magazzini e 
segreteria, agricoltura biologica e 
manutenzione di aree verdi, 
panificazione e pasticceria, 
sicurezza e salute sui luoghi di 
avoro. «Lavoriamo con vari 
progetti regionali - spiega don 
Faccin — e stiamo allargando 
sempre più il ventaglio di 
proposte». 

nfine, il Csg sta sviluppando la 
“Cjase in mont”, una casa per 
vacanze ad Illegio. «Grazie a vari 
contributi regionali, stiamo 
finendo di risistemare la struttura 
— annuncia don Faccin - nella 
quale tra qualche mese saranno 
disponibili 7 mini-appartamenti (a 
garanzia covid) per consentire un 
periodo di vacanza a chi non può 
permetterselo». 
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svolgendo un'attività lavorativa o 
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Non ti costa nulla! 


C'é un modo di contribuire all'attività di Smieagain FVG 
dalla violenza umana che non costa nua: 


devolvere i 5 per mille della propria dichiarazione del redditi a Smileagaln FVG, 


Ridiamo un Volto, 
Dignità, Speranza 


è favore delle ragazze wittima 


Un piccolo gesto che non costa nulla 
Una fema che può farle sorridere è offriro loro una vita diversa 


trasforma la tua dichiarazione dei rodobti 
in una grande e concrela azione di solidarietà con 2 sempiici gesti; 
1. Matti la tua lima nel riguiadio indicato come “SOSTEGNO DEL VOLONTARIATO... 
fpario il Cod Fiscale di Smilsagam FVG che è 94089810306 
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smileagain fvg restituisce un sorriso 


Associazione ONLUS Smileagain FVG 
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SOLIDARIETÀ 


Novità in arrivo sul 
fronte di accoglienza, 
formazione, lotta 

alle dipendenze 


Casa Immacolata sempre 
PIU al servizio del territorio 


Boem: «Nuove unità abitative per ospitare anche minori residenti» 


‘obiettivo è rafforzare sempre 

più la presenza di Casa IMmaco- 

lata sui bisogni del territorio udi- 

« nese». Ad affermarlo è Vittorino 
Boem, presidente della Fonda- 

zione Casa dell'Immacolata, illustrando i 
futuro della struttura di via Chisimaio a Udine, 
fondata da don Emilio de Roja al servizio dei 
giovani. 
La novità più grossa riguarda la partecipazione 
della. Fondazione al. progetto di 
riqualificazione del quartiere di Sam Domenico 
avviato dal Comune di Udine nell'ambito di 
un bando del ministero dell'Infrastrutture. 
Casa immacolata punta alla realizzazione, al- 
l'interno del suo compendio, di alcuni moduli 
abitativi con la creazione di circa 16 posti letto 
per l'ospitalità di minori. 
Attualmente, infatti, una delle principali 
attività di Casa Immacolata è proprio l'acco- 
glienza di minori stranieri non accompagnati. 
«L'idea è di evolvere questo servizio - spiega 
Boem - rivolgendoci non solo agli stranieri, 
ma anche agli altri minori residenti che 
abbiano bisogno di una casa famiglia o di 
un'ospitalità temporanea. Proprio a tale acco- 
glienza saranno rivolte le nuove unità immobi- 
liari». 
Il progetto, inoltre, prevede un intervento di 
adeguamento del corpo centrale della 
struttura alle norme sismiche, la costruzione di 
una palestra a disposizione dell'intero 
quartiere e la messa a norma dei laboratori. 
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«L'intero progetto - prosegue Boem - ha un 
costo di 3,5 milioni di euro, dei quali 1,6 
fimanziato con fondi nostri, il rimanente 
tramite altre fonti, regionali e nazionali». 

Ma novità sono attese anche sugli altri fronti 
che vedono impegnata la Fondazione Casa 
Immacolata e che risalgono all'intuizione di 
don Emilio: l'accoglienza di adulti con 
problemi di dipendenza e la formazione. Per 


er 


gi° 


A.D.O.-F.V.G. ODV 


Via A. Diaz, 60 - 33100 UDINE 


Tel. 0432.504490 - E-mail: adofvgonlus@virgilio.it 


vwwrw.adofvg.it 


Orari segreteria: 


martedì, giovedì e venerdì 10.00-12.00 


porioro i OT TI cche 
"suche sewono in tevu 


quanto riguarda il primo aspetto, Casa Imma- 
colata accoglie attualmente 10 persone 


cercando di evolvere la nostra offerta creando 
una “filiera con la Caritas e Casa Betania, due 
realtà diocesane che operano nel settore, in 
modo da rafforzare la nostra risposta a questo 
tipo di disagio». 

Infine Casa Immacolata si occupa da sempre 
di formazione, sulla scia dell'intuizione di don 
Emilio che aveva capito che per dare un 
futuro ai suoi ragazzi doveva insegnare loro un 
mestiere. Attualmente in via Chisimaio sono 
attivi laboratori di falegnameria e saldo-car- 
penteria. «Da poco - fa sapere Boem - 
abbiamo ottenuto il riconoscimento di istituto 
di formazione professionale. Ora, in collabora- 
zione con Cluster Arredo, Confartigianato, 
Confindustria, Istituto Malignani, Enaip e 
Comuni del Manzanese, stiamo lavorando al- 
l'avvio di un corso in tappezzeria e 
imbottitura, volto alla formazione di figure 
professionali che attualmente non si trovano». 
Per tutte queste iniziative, Casa Immacolata 
farà affidamento anche sui proventi del 
5x1000, cosiccome sulle donazioni o lasciti te- 
stamentari, «che da sempre fanno parte della 
storia di questa realtà e che immagino siano 


adulte che seguono percorsi di uscita dalle di- 
pendenze. «Storicamente - racconta Boem - 
abbiamo sempre risposto al disagio degli 


legati anche al ricordo e al percorso di don 
Emilio», afferma Boem. 

Tanti fronti di intervento, dunque, «per 
rendere Casa Immacolata - ribadisce Boem - 


alcolisti, oggi la problematica è più complessa: 
non esiste più la dipendenza “pura” da qualche 
comportamento, ma essa si innesta su un 
disagio più ampio. Proprio per questo stiamo 


sempre più al servizio del territorio, in sinergia 
con altri soggetti, sia civici, come il Comune di 
Udine, sia di ispirazione religiosa». 

Stefano Damiani 


Sostieni l'A.D.O.-F.V.G. 
con il 5 per mille dell'Irpef: 


scrivi il codice fiscale 


02059700308 


nella dichiarazione dei redditi 


cc bancario 000000530944 
Unicredit Banca SpA - Agenzia n. 4 di Udine 
IBAN IT 34 X 02008 12371 000000530944 


Nel 2020 il Centro 
regionale ha eseguito 
119 trapianti di cui 72 

di rene (massimo storico), 
26 di fegato e 21 di cuore 


a cultura del dono non si ferma 
nemmeno davanti alla pandemia. 
Anzi. In Friuli-Venezia Giulia fa un 
netto balzo in avanti. E al Centro 
regionale trapianti (che ha sede 
all'Ospedale “Santa Maria della 
Misericordia" di Udine), si registra per il 2020 
un numero mai stato così alto: 119 trapianti 
di organi solidi che significa 72 di rene (di cui 
70 da soggetto in morte encefalica e due da 
donatore vivente), 26 di fegato e 21 di cuore. 
«Si tratta del Massimo storico - conferma il 
direttore del Centro, Roberto Peressutti 
(nel riquadro) - e nonostante le due ondate 
pandemiche l'attività non è stata sospesa, se 
non per un tempo brevissimo a novembre, e 
mai erano stati effettuati a Udine oltre 70 
trapianti di rene». Di questi il 20 per cento ha 
interessato pazienti che arrivano dalle altre 
regioni. «Per i trapianti di cuore, invece, la 
percentuale di pazienti iscritti in lista in 
regione è del 50%, e l'altra metà da fuori 
regione, in particolare, ma non solo, dal sud 
Italia». 
Non è mai venuta meno, dunque, 
nemmeno nella fase più critica 
dell'emergenza sanitaria, la solidarietà tra i 
centri. «È proprio l'aiuto reciproco la forza 
della rete trapiantologica - sottolinea 
Peressutti -;a marzo e aprile il Centro 
trapianti di cuore di Udine ha effettuato due 
operazioni su pazienti iscritti in altri Centri 
che in quel momento, in particolare in 


La pandemia non frena 
la cultura del dono. Anz 


| Grazie alla solidarietà tra Centri, a Udine operati pazienti della Lombardia 


Lombardia, non erano in grado di garantire il 
percorso vista la pressione troppo elevata 
sugli ospedali a causa della pandemia. 


La dichiarazione di volontà 


Il Centro regionale trapianti prosegue 
l'impegno nel diffondere la cultura della 
donazione, anche tramite la dichiarazione di 
volontà che ciascuno può depositare nel 
proprio Comune, al momento del rinnovo 
della carta d'identità elettronica. «Questo 
gesto è un aiuto prezioso sia per i pazienti in 
lista di attesa, sia per il personale del Centro 
regionale e delle Terapie intensive che si 
trovano a fare la proposta alle famiglie in un 
momento per niente facile, a maggior 
ragione se l'evento porta alla morte della 
persona in tempi rapidi», evidenzia il 
direttore Peressutti. Ammette però che 
questa possibilità non è sufficientemente 
conosciuta dai cittadini. «Sono molti — e lo 
osserviamo dalle percentuali, in Fvg come in 
tutta Italia, di chi dichiara il no alla 
donazione - quelli che pensano che arrivati 
a una certa età non possano più salvare vite 
umane. Non è vero. Anche le persone meno 
giovani possono salvare la vita ai pazienti in 
lista di attesa, ovviamente all’interno di 
protocolli che sempre garantiscono la 
sicurezza e l'idoneità degli organi donati». 
Ribadisce Peressutti l'importanza di 
un'informazione corretta: «Invito i cittadini 
che ritengono di non avere conoscenza 


La nostra missione: 


«Svolgere attività di segretariato 
sociale: 


* Promuovere incontri formativi 
ed informativi su argomenti 
che riquardano il mondo 
degli anziani come: 
- Connetti stili di vita 
- consumi intelligenti 
* sicurezza stradale e domestica 
» prevenzione dalle dipendenza 
- prevenzione della salute 
- Aggregazione è socializzazione 
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SI 


sufficiente per decidere a rivolgersi alle 
associazioni di volontariato regionali Aido e 
Ado, dove è possibile anche registrare la 
propria volontà scritta anche su un semplice 
foglio con le proprie generalità, ma anche al 
Centro trapianti o scaricando la “donor card” 
dal sito del Centro nazionale trapianti». 


Il vaccino ai trapiantati 


In questi giorni la Regione, in collaborazione 
con l'AsuFc, il Centro trapianti sia di organi 
solidi che di cellule staminali, il Dipartimento 
di prevenzione e i laboratori di Malattie 
infettive, hanno organizzato la vaccinazione 


dei pazienti trapiantati e in lista di attesa. «In 
questa fase - illustra Peressutti - stiamo 
predisponendo il monitoraggio della 
risposta vaccinale che può essere diversa 
nelle persone sottoposte a terapia 
immunosoppressiva». Nei prossimi giorni ai 
pazienti che hanno dato la propria 
disponibilità saranno effettuati dei prelievi 
ematici per monitorare la risposta del 
vaccino (per informazioni sul dono e sulla 
dichiarazione di volontà- Centro regionale 
trapianti: 0432 554525 e 
segreteria@crt.sanita.fvg.it). 

Monika Pascolo 


GRUPPO 
FOLKLORISTICO 
PASSONS-A.P.S. 


Devolvi gratuitamente il tuo 2x1000 e 5x1000 
al Gruppo Folkloristico Passons-A.P.5. 
Nella tua dichiarazione del redditi scrivi 
il nostro codice fiscale 


940 125 


20 3035 


è contribulral anche bu nilo svolgimento della noatre attività di scuola di musica 
balletto folkloristico e banda musicale 


O GruppoFolkloristicoPassons 
® 0432 403295 


O musica.passons 


2X 1000 


Quest'anno è possibile 


devolvere una parte 


delle tasse anche a favore 


di associazioni culturali 


Quando l'arte aiuta 
a superare la disabilità 


L'esperienza di Etrarte, che dal 2006 fa interagire artisti e società civile 


‘arte non come pura ri- 
cerca fine a se stessa, ma 
come modo, per chi la 
crea, di mettersi in con- 
nessione con la società. 
È questa la finalità che dal 
2006 muove l'associazione cul- 
turale Etrarte di Udine. «Negli 


ultimi. anni - spiega la 
fondatrice, Elena Tammaro - ci 
siamo interessati alle 


interazioni fra arte e sociale, la- 
vorando a stretto contatto con 
associazioni che si occupano di 
rigenerazione urbana e coope- 
rative per i servizi alla persona e 
la salute mentale. L'arte terapia 
è infatti una delle metodologie 
più utilizzate nelle terapie di re- 
cupero o assistenza». 
È nato così «Co-Sol Artisti per il 
sociale», un progetto che, attra- 
verso l'intervento di artisti pro- 
fessionisti, mira ad attivare e 
sensibilizzare il territorio 
rispetto ai temi della salute 
mentale, dell'integrazione e del 
benessere sociale. 

Il progetto ha promosso ora tre 
laboratori e residenze d'artista 
presso alcune strutture partner, 
afferenti al Consorzio di Coo- 
perative sociali «Il mosaico». 


Il primo, affidato all'artista Cri- 
stiano Focacci Menchini (1986, 
Viareggio), ha coinvolto alcuni 
ragazzi, dai 20 ai 30 anni, con 
problemi di salute mentale 
ospitati nella struttura residen- 


Associazione no-profit. 
Persegue la finalità di contribuire 
al benessere individuale e relazionale 
di persona, coppia è famiglia, 


5i avvale di collaboratori professionisti 
per offrire collogui di aluto ad affrontare 
difficoltà, confiltti, momenti critici 
che nascono nelle diverse fasi 
di vita personale o familiare, 


Gestisce tre settori di atthwità: 
consulenza psico-socio-sanitaria, 
mediazione familiare, 


iniziative formative per piccoli gruppi su temi d'interesse 
di genitori, di adolescenti, di coppie, di insegnanti... 


Il servizio è gratuito. 


Per informazioni © per fissare appuntarmanti: 


Tel. 0432.299000 e Cell 393 8170149 


| L'artista Roberto Alfano 


ziale «Casa di Teresa» ad Ajello 
del Friuli. Il laboratorio, 
intitolato «Formazione. Germi- 
nazione di un paesaggio con- 
diviso», ha portato alla realizza- 
zione, su un'intera parete della 


I EEN Consultorio Familiare 
Pe î “FRIULI” Onlus 


residenza, di un paesaggio na- 
turale molto dettagliato, «nella 
ricerca di un equilibrio tra inte- 
riorità ed esteriorità». Si tratta di 
un lavoro «artisticamente 
molto interessante», racconta 
Tammaro. 
Il secondo laboratorio, affidato 
all'artista Roberto Alfano (Lodi 
1981), ha visto il 
coinvolgimento degli studenti 
dell’Isis Sandro Pertini di Mon- 
falcone per reaizzare di un mo- 
saico, con la partecipazione an- 
che delle mosaiciste udinesi 
Silvia Angeletti e Donatella Ga- 
rabello. 

La terza attività è in 
programma il 10 e 11 giugno a 
Fiumicello, presso il «Cantiere 
dei desideri», un laboratorio in- 
tensivo di espressività teatrale 
che vede la compresenza di 
persone diversamente abili. 
Sarà affidato all'artista sloveno 
Rok Bogataj (1974). | 
partecipanti, persone con disa- 
bilità motorie, saranno invitati a 
lavorare sul tema «La traccia», 
stimolando una riflessione sul 
segno lasciato dal movimento 
dei corpi e sulla gestualità. «So 
che utilizzerà per disegnare an- 


che le ruote delle carrozzine», 
anticipa Tammaro. 
Quest'anno, viste le restrizioni 
anti-Covid 19, non sarà 
possibile realizzare una mostra 
di queste opere. Per questo 
Etrarte ha deciso per un'esposi- 
zione con la realtà aumentata: 
dal 19 giugno, nella piazza di 
Palmanova, tramite un QR 
Code, si potrà vedere sul 
proprio telefonino due opere 
di Bogataj e Menchini. 
Anche progetti come questi 
potranno essere sostenuti dal 2 
per mille, il sistema che - intro- 
dotto nel 2016, poi sospeso e 
riproposto ora per la dichiara- 
zione dei redditi 2021 - 
consente di devolvere una 
parte dell'Irpef anche alle asso- 
ciazioni culturali. Nella 
provincia di Udine sono 194 le 
realtà che hanno fatto 
domanda per ottenere il bene- 
ficio. «Sarebbe importante - ri 
leva Tammaro - che questo 
strumento venisse reso struttu- 
rale e meglio pubblicizzato. Per 
noi è un'occasione importante 
per contribuire al cofinanzia- 
mento delle nostre attività». 
sS.D. 


L’A.N.D.l.‘‘e non solo...’ SEZIONE DI UDINE 


È un'associazione di promozione sociale. 


* Si occupa di obesità e sovrappeso mediante i gruppi di auto-mutuo- 
aiuto, conferenze, convegni, aggiornamenti; 


collabora con le istituzioni ed altre realtà associative del territorio, per 
promuovere sani stili di vita; 


è aperta a tutti; 


è apartitica, aconfessionale, senza fini di lucro; 


è presente in diversi comuni del Friuli Venezia Giulia e del Veneto 


con riunioni settimanali dei gruppi. 


“Perdene peso non sempne 


Sostieni VANDI 


94124760300 


Via Micesio, 31 - 33100 Udine - Tel. 340 1064763 


info@consultoriofriuli.it = vweww,consultoriofruli.it 


Per sostenere l'attività: dona il tuo 5% 


C.F. 80021000304 
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Da 25 anni un’lintensa 
attività per divulgare le 
nostre tradizioni popolari 
e proiettarle verso 
l'innovazione. 

Nel nuovissimo sito 
www.furclap.it 

tutte le prossime 
iniziative 


ap | indica nel tuo Unico, 
Associazione 
DX MINNA culturale Furclap 
Pirunca» Ml Od. fiscale 
01973580309 


COME DESTINARE IL 


